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raini ha chiesto un congedo di giorni sei, 
per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

La p r ima è quella r ivol ta dal l 'onorevole 
Valeri al minis t ro di agr icol tura , i ndus t r i a 
e commercio , « p e r sapere se sa della com-
pa r sa della Dyaspis pentagono, in provincia 
di Ancona, e se ha p r o v v e d u t o a che anche 
le a u t o r i t à governa t ive facciano il loro do-
vere , a n o r m a della legge del marzo 1904 ». 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o per l ' agr ico l tura . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Verso 
la me tà dello scorso aprile, giunse al Mini-
s tero la notizia che una grave invas ione 
della Dyaspis penlagona era s t a t a segna la la 
in provincia di Ancona e p rec i samente nella 
f r az ione di Pa lombina . 

I n seguito a ques ta notizia si mani fes ta -
rono gravi t imor i che questo flagello po-
tesse estendersi anche ad a l t re local i tà . 

11 Ministero inviò sub i to sul posto il 
professor Leonardi rìdila scuola superio e dì 
Por t ic i , valent iss imo entomologo, per as-
sumere informazioni , per verificare fin dove 
l ' infezione si estendevi! e per p ropor re i 
p r o v v e d i m e n t i che, allo s t a to a t t u a l e della 
sc ienza , fossero consigliabili. 

I l professor L e o n i r d i cons ta tò che l ' infe-
zione de r ivava dal f a t t o che, dalla provinc ia 
di Man tova , fin da parecchio t empo fa , 
e rano s t a t i i n t r o d o t t i dei gelsi i n f e t t i , e 
r i scontrò che la superficie invasa da dyaspis 
pentagona r agg iungeva i 55 e t t a r i ; r incontrò, 
in seguit o a notizie fo rn i te da persone com-
pe ten t i della locali tà , che l ' infezione non 
era recente , ma r isal iva ad una decina di 
ann i add ie t ro . I n seguito a ciò il Mini-
s te ro a t t i vò la necessaria cor r i spondenza 
col p r e f e t t o della provincia e col professore 
t i to l a re della c a t t e d r a a m b u l a n t e per cer-
care di a t t u a r e quei provvedi ment i 'che ei ano 
consigliati per c o m b a t t e r e la diffusione del 
male. 

Occorre però a t t e n d e r e la c a d u t a delle 
foglie per procedere al r a sch i amen to della 
scorza degli a lbei i in fe t t i ed alle onse-
guen t i i rrorazioni con le sos tanze ant ise t t i -
che allo scopo di ucc idere i parassi t i . 

Del res to fa meravigl ia che una infezione 
come quella segna la ta dal l 'onorevole Valeri, 
e che r i m o n t a a dieci anni , non sia s t a t a mai 
segna la ta p r ima d 'ora . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Valeri per d ichiarare se sia so-
d i s f a t t o . 
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V A L E R I . R ing raz io l 'onorevole so t tose -
gretar io dì S ta to delle spiegazioni che ha> 
f o r n i t o ; ma non posso convenire con luì 
che il -Governo sia s t a to mol to di l igente 
nel f a re t u t t o quello che era di sua eo>mpe-
tenza . Come si sa, la dyaspis pento/gomen è 
una g rave i a t t u r a spec ia lmente poi q u a n d o 
si man i fe s t a in u n a regione c o m e le J a r -
che, dove la bachico l tura non è so l t an to 
u n a delle produzioni agricole del s u o l o ; 
ma si unisce, si accoppia a l l ' indus t r ia : nelle 
Marche in fa t t i , è fiorentissima la produzione 
del seme bachi e il bozzolo viene filato sul 
pos to in filande pe r f e t t e che si t r o v a n o 
anche nei più umili paeselli. 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to h a 
de t t o che il Governo ha f a t t o t u t t o quel la 
che era in sua facol tà per a t t u a r e le dispo-
sizioni della legge 24 marzo 1904, enume-
r a n d o vari e molt issimi p r o v v e d i m e n t i con-
t e n u t i nella legge stessa. 

Ma pur t roppo le in formazion i che^io ho, 
e che mi p rovengono dagli enti agricoli della 
regione, non col l imano a f f a t t o con q u a n t o 
ha d e t t o l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
onorevole Sanarel l i . 

Egli dice che il Governo si è messo d 'ac-
cordo con le c a t t e d r e a m b u l a n t i , coi consorzi 
agrar i , con la depu taz ione provincia le , ecc. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Sta'o per 
l'agricoltura, industria e commercio. Gol pre-
f e t to . . . 

V A L E R I . . . .per p rendere p rovved imen t i . 
Ora non è e sa t to questo . I n f a t t i il diret-
tore della c a t t e d r a a m b u l a n t e per la pro-
vincia di Ancona , va lent i ss imo e diligentis-
simo professore ed agricoltore, nella l e t t e ra 
che ho qui, dopo avere descr i t to t u t t o quello 
che ha f a t t o la c a t t e d r a istessa, che è s t a t a la 
p r ima a muovere p re fe t to , depu taz ione pro-
vinciale e.omuni e pr ivat i , scrive: « Il Mini-
stero in vece non ha f a t t o niente , neanche per 
d ich ia ra re uff ic ia lmente zona i n f e t t a la Pa-
lombina , (e ques te parole sono, si noti , pro-
prio del d i r e t to re della c a t t ed ra ) non o s t a n t e 
le sollecitazioni del p re fe t to , del s indaco e 
della depu taz ione provincia le ». 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma quan-
do l ' ha sc r i t t a 

V A L E R I . P ropr io l ' o t t o corrente , onore-
vole Sanarell i . Se il Ministero ha f a t t o q u a n t o 
ella ha descr i t to dal giorno o t to ad oggi, non 
so, voglio ci ederlo pe rchè lei lo dice, m a i l 
giorno o t t o il d i r e t t o r e della c a t t e d r a am-
b u l a n t e mi scr iveva quello che ho le t to e 
non v ' h a ragione per non credere incondi-
ziona t a m e n t e a q u a n t o asserisce; e soggiun-
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:geva inoltre il suo pr imo assistente, anche 
egli valentissimo professore ed agricoltore: 
« Vi sono altr i paesi vicini sospetti di in-
iezione, perchè vi sono s ta te impor t a t e 
p iante di gelsi dai luoghi infet t i , ma non si 
possono eseguire gli accer tament i (e qui non 
è questione di stagione, aggiungo io, perchè 
gli accer tament i si possono fare sempre in 
qualsiasi stagione) senza l 'autorizzazione del 
"Ministero. 

Questo affermano il d i re t tore della cat-
tedra ambu lan t e ed uno degli assistenti 
delle nostre ca t tedre . E il professor Bat t i -
stini aggiunge ancora: « Ma non os tan te le ri-
petute sollecitazioni di enti locali, il Mini-
stero non ha f a t t o niente e non ci ha mai 
da to autorizzazione di eseguire gli accer-
tament i del caso ». Continua su questo 
tono, ma io non proseguo nella le t tu ra per 
•deferenza alla Camera e perchè mi pare ce 
ne sia già abbas tanza per giudicare l 'opera 
del Governo. 

Ora non si t r a t t a del d ichiararmi so-
disfatto o no della r isposta dell 'onorevole 
sot tosegretario di S t a to o del Governo; si 
t r a t t a di pregare il Ministero di a t t ua re 
senza indugio t u t t e le facoltà che gli ven-
gono da te dalla legge in parola 24 marzo 
1904, n, 130, (della quale io ho avu to anche 
l 'onore di essere uno dei commissari) e 
del relativo regolamento per evi tare mag-
giori disastri ; perchè per la nostra regione 
può essere un vero disastro. Ieri in fine di 
«eduta si è par la to di vi t icol tura , delle ap-
prensioni di viti cultori circa il ribasso del 
prezzo dei vini per importazioni dall 'estero, 
ma badi il Governo e la Camera che dopo 
il vino viene per impor tanza il gelso e la 
seta, anzi come esportazione questa è più 
impor tan te assai del vino, (Interruzioni) e 
come industr ia anche perchè occupa il mag-
gior numero di operai. L ' I ta l ia , dopo il Giap-
pone, è nel mondo la pr ima esportatr ice di 
seta 1 

In provincia di Ancona la grave i a t t u ra 
^ dipesa dalla importazione di p iante da 
luoghi infet t i . Ora l ' impedire nei l imit i del 
possibile questo non dipende dalle au to r i t à 
« dagli enti agricoli locali ; ma solo dal Go-
verno. Non è che il Governo che può e^deve 
vigilare a che le p iante non sieno espor ta te 
contro le regole e le disposizioni sancite tas-
sa t ivamente nella legge e nel regolamento. 
E l 'applicazione della legge almeno che 
chiedo, che esigo dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
t o n e degli onorevoli Compans e Credaro 

ministro della guerra. 
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V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Onorevole presidente, d 'accordo 
con gli onorevoli interrogant i , desidererei 
che questa interrogazione fosse rimessa a 
lunedì. 

P R E S I D E N T E . Io non posso a m m e t t e r e 
questi accordi, i quali avrebbero per effet to 
la permanenza e l ' ingombro di interroga-
zioni nell 'ordine del giorno. 

Ma se il Governo, per sue ragioni, desi-
dera che questa interrogazione sia differita, 
questa interrogazione r imarrà nell 'ordine 
del giorno. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Desidero che sia differi ta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole De Amicis interroga il mi-

nistro di agricoltura, indust r ia e commer-
cio « per sapere quando sarà presenta to il 
disegno di legge per la dichiarazione d ' ina-
lienabilità del bosco demaniale di Monte-
dimezzo ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio, ha 
facol tà di r ispondere a questa interroga-
zione. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il prov-
vedimento legislativo per dichiarare inalie-
nabile il bosco demaniale di Montedimezzo 
deve promuoversi pross imamente insieme a 
provvediment i consimili, r iguardant i altri 
boschi demaniali . 

Il r i tardo è dovuto al f a t t o che il Mini-
stero, pr ima di preparare questa dichiara-
zione di inalienabili tà, ha dovuto fare u n a 
serie di indagini e di investigazioni per ve-
dere la po r t a t a del disegno di legge e per 
compilare un allegato, che dovrà servire di 
appoggio al disegno di legge da presentarsi 
alla Camera. 

La raccol ta di quest i elementi è ormai 
completa e non mancano che alcune notizie 
r iguardan t i un solo bosco demaniale, che 
deve essere dichiarato inalienabile. 

Appena compita ques t 'u l t ima indagine, 
il disegno di legge sarà presenta to alla Ca-
mera. 

F r a t t a n t o posso assicurare l 'onorevole 
in te r rogante che abbiamo preso accordi col 
Ministero delle finanze perchè il bosco di 
Montedimezzo sia consegnato immedia ta -
mente alla nostra amministrazione forestale 
e questa amminis t raz ione ha preso le op-
por tune disposizioni affinchè quel bosco sia 
sot toposto immed ia t amen te ad una r az io -
nale e rigorosa gestione, sia dal pun to d 
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v i s t a tecnico, che dal pun to d i v i s t a ammi-
nis t ra t ivo e finanziario. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Amicis 
ha faco l tà di parlare, per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

D E AMICIS. Io posso l imi tarmi a pren-
dere semplicemente a t t o della promessa del 

so t tosegre ta r io di S ta to , a spe t t ando a di-
chiararmi sodisfa t to quando sarà p resen ta to 
il disegno di legge. Però non posso f a r e a 
meno di osservargli che nella discussione 
del bilancio del l 'agr icol tura dal l 'onorevole 
minis t ro ebbi uguali promesse, cioè che 
t u t t o era s ta to concorda to e che prossima-
men te il disegno di legge sarebbe s t a to pre-
s e n t a t o alla Camera . Io quindi mi aspet-
t a v a che, p r ima che si prendessero le va-
canze, la promessa sarebbe s t a t a m a n t e n u t a . 

Ora desidererei che almeno il sot tose-
gretar io di S t a t o prendesse l ' i m p e g n o di 
presentare il disegno di legge alla r iaper-
t u r a della Camera, poiché egli sa che quel 
bosco demaniale può e deve essere adibi to 
a s tazione di deposito di animal i r ip rodu t -
tori da servire per la regione abbruzzese e 
per quella del Molise; le due regioni che sono 
des t ina te a r i to rnare al l 'ant ico, cioè alla 
pastorizia, essendo s ta te spopolate dalla 
emigrazione. 

Quindi mi l imito a p regare v i v a m e n t e 
il sot tosegretar io di S ta to per l 'agr icol tura , 
perchè per la pross ima r i ape r tu ra della Ca-
mera sia p resen ta to il disegno di legge e 
possibi lmente nel t empo stesso siano com-
ple ta t i i p rovved imen t i necessari per isti-
tu i re in quel bosco demania le un deposi to 
di animali r ip rodut to r i . E poiché vedo che 
il sot tosegretar io di S ta to , onorevole Sana-
relli, fa segui di assen t imento , lo r ingrazio 
fin da ora . 

P R E S I D E N T E . L ' in ter rogazione dell 'o-
norevole Mariot t i r imane nell 'ordine del 
giorno, essendo l ' i n t e r r o g a n t e in regolare 
congedo. 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Mal-
cangi, alla quale si conne t t e quella dell'o-
norevole J a t t a , ed un ' a l t r a del l 'onorevole 
Carlo Ferraris , che non è ancora annun-
ziata , e della quale do l e t tu ra : 

« Chiedo d ' i n t e r r o g a r e i ministri di agri-
co l tu ra e di grazia e giustizia sulla adul te-
razione dei vini». 

Gli onorevoli Malcangi e Abbruzzese in-
te r rogano i ministr i di agricoltura, indu-
s t r ia e commercio e di grazia e giustizia 
« per sapere quali p rovved imen t i i n t endano 
a d o t t a r e per l 'esat to adempimen to della 
legge contro l ' adul teraz ione dei vini ». 
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Gli onorevoli J a t t a e Abbruzzese i n t e r -
rogano il minis t ro di grazia e giustizia « per 
conoscere se e come in tenda assicurare una 
più spedi ta ed esa t ta applicazione della leg-
ge 11 luglio 1901 per p a r t e della magis t ra -
t u r a ». 

Prego l 'onorevole sot tosegretar io per l 'a-
gricol tura, l ' indus t r ia e il commercio di ri-
spondere a queste t r e in terrogazioni . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il Mi-
nistero di agr icol tura fino dal l 'agosto 1905, 
cioè a dire i m m e d i a t a m e n t e dopo l 'applica-
zione del r ego lamento f a t t o in esecuzione 
della legge 11 luglio 1901, organizzò nelle 
var ie provincie del regno un servizio rigo-
roso di vigilanza per l 'appl icazione della 
legge sulla sofisticazione dei vini . 

Di recente poi, in seguito ad accordi as-
sun t i con il Ministero delle finanze e col 
comando de l l ' a rma dei carabinieri , abbia-
mo stabil i to che anche gli agent i di finan-
za come i reali carabinier i possano essere 
incar icat i di p re leva re campioni di vini so-
spet t i non genuini per sot topor l i ad analisi,, 
e quindi procedere cont ro i con t ravven tor i . 

Del res to debbo in fo rmare gli onorevoli 
in te r rogant i che in quest i due anni di ap-
plicazione della legge si o t tennero molte 
condanne di commerc ian t i disonesti . Ciò-
indica che la legge è s t a t a appl ica ta . Dal 
can to nostro, cioè del Ministero di agri-
col tura, indust r ia e commercio, posso as-
sicurare che sono s t a t e f a t t e sempre le più; 
vive p remure a quello della grazia e giusti-
zia affinchè le sentenze fossero eseguite nella 
loro in tegr i tà e fossero m a n t e n u t e rigoro-
samen te nella loro efficacia. 

Posso anche aggiungere che t r a pochi 
giorni si a d u n e r à nel nostro Ministero una 
Commissione cos t i tu i ta di funz ionar i tecnici 
per concordare nuove norme e p rendere 
iniziat ive allo scopo di rendere ancora piit 
efficace la vigilanza sul l 'adul tezione e sofi-
st icazione dei vini . 

Con queste notizie ed assicurazioni, cre-
do che gli i n t e r rogan t i possano r i m a n e r e 
sodisfa t t i . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Come gli onorevoli in-
t e r rogan t i ben sanno, la. esecuzione della 
legge e del regolamento d i re t t i a combat -
te re le f rodi nella preparaz ione e nel com-
mercio dei vini s p e t t a essenzia lmente a l 
Ministero di agricol tura, i ndus t r i a e eom-
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mencio, al Ministero delle finanze e al Mi-
nistero dell ' interno. 

In fa t t i con gii art icoli 9, 10, 11 e 12 del 
regolamento si stabilisce che il Ministero 
di agricoltura, indus t r ia e commercio deve 
esercitare la vigilanza nei luoghi di produ 
zione, il Ministero delle finanze nei por t i 
marittimi e lacuali, nei paesi di confine, e 
anche nei paesi in tern i dove esistono uffici 
doganali; e finalmente nei negozi e spacci 
di vino all 'ingrosso e al minuto la vigi 
lanza viene eserci tata da l l ' au tor i t à sani 
taria competente . 

L 'au tor i tà giudiziaria non ha a l t ro uffi 
ciò fuori quello di giudicare le cont ravven 
zioni che vengano contesta te , e che pel giù 
dizio le vengano rimesse. 

Quando dalle analisi r isal t i accer ta to che 
il vino contenga sostanze es t ranee vietate* 
l'autorità competen te deve fare la denunzia 
all 'autori tà giudiziaria. Nei casi dubbi si 
procede dai competen t i uffici, pr ima ancora 
della rimessione a l l ' au tor i tà giudiziaria, alla 
revisione dell 'analisi ai sensi dell 'articolo 9 
della legge, dopo di che l ' au to r i t à compe-
tente decide se sia il caso di fare denunzia 
all 'autori tà giudiziaria. 

Ricevuta la denuncia , l ' au to r i t à giudi-
ziaria deve inevi tabi lmente procedere, salvo 
il condannare o l 'assolvere o il dichiarare 
non esservi luogo a procedimento secondo 
i casi, e con t u t t a la sua l iber tà di co-
scienza^ la quale non può essere coercìta. 
Come nel periodo iniziale di applicazione 
di ogni legge, specialmente d 'ordine tecnico, 
'sorgono dubbi e difficoltà, così è avvenu to 
nella mater ia di cui discorriamo. 

Da par te del Ministero di grazia e giu-
stizia nulla si t ralasciò per la rigorosa ap-
plicazione della legge. 

Ho sot to gli occhi una circolare del 20 
aprile ult imo scorso inv ia ta ai procura tor i 
generali, ove si danno istruzioni acciò la 
massima vigilanza venisse eserci ta ta . 

Dalla Società dei vit icultori di Casal-
Monferrato essendo pervenuto un reclamo 
dove si l amen tava che, mentre nelle a l t re 
regioni del Regno la legge veniva applica-
la, non così fosse in alcuni luoghi delle 
Pugì ie, si è inv i ta to il procura tore generale 
Presso la Corte di appello di Trani a for-
a r e schiarimenti . 

E quel procura tore generale ha assicu-
rato che l ' au tor i tà giudiziaria, ad ogni de-
nunzia, e sempre quando fu inves t i ta 
della cognizione di una contravvenzione, 
aveva adempiuto il suo dovere. Più che 

testo delle interrogazioni, da spiega-

zioni orali avu te da alcuno degli in terro-
ganti , ho appreso che, a loro avviso, alcuni 
pretori avrebbero male appl ica ta la legge; 
ciò può essere, perchè anche in ques ta ma-
teria, come in ogni a l t ra , sorgono vedute 
discrepant i . A questo r iguardo il Ministero 
di grazia e giustizia può fare questo sol-
tan to , prendere accordi coi Ministeri del-
l 'agricoltura, delle finanze e del l ' interno, 
acciò siano d i r ama te istruzioni di ordine 
generale, per faci l i tare la più completa co-
noscenza della legge, per fornire cioè a 
t u t t i gli agenti, funzionar i e magis t ra t i che 
sono chiamat i a far la r ispet tare , norme pre-
cise affinchè un così i m p o r t a n t e p rodo t to 
delle nostre terre qual 'è il vino, abbia la t u -
tela che il legislatore volle assicurargli con-
tro ogni f rode ed adul terazione. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MALCANGI. L'onorevole Abbruzzese ed 
io abb iamo presen ta ta la in terrogazione 
perchè era venu to a nos t ra conoscenza che 
frodi ed adulterazioni nel commercio dei 
vini si commet tevano con t inuamente nelle 
Puglie senza che condanne serie si avessero 
per questa specie di reat i e che anzi asso-
lutorie inspera te rendessero più audaci gli 
abi tual i contravventor i . 

La r isposta dell 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per la giustizia ci conferma 
che le nostre informazioni circa le f rodi 
erano esat te e che la ragione per cui si era 
giudicato un po' alla leggera su quelle f rodi 
ed adulterazioni in Pugl ia non r is iedeva 
che in una aper ta e flagrante violazione del 
regolamento e della legge del 1904. 

L 'ar t icolo 9 del regolamento dà a p p u n t o 
facol tà agli enotecnici ed ai d i re t tor i delle 
cant ine sper imental i di prelevare i cam-
pioni dalle masse dei vini sospette, cam-
pioni ai quali va da to valore di corpo di 
reato. 

Ora, per l 'ar t icolo 9 della legge i contrav-
ventori. avevano sempre chiesta la revisione 
della perizia e il magis t ra to aveva messo 
da banda quei campioni ed era anda to ad 
es t rarne di nuovi sulla merce indica ta co-
me adu l t e ra t a . 

Si comprende come le cont ravvenzioni 
abbiano t u t t e finito con una sentenza di 
assoluzione. 

E questo è il punto che ci ha indot to a 
rivolgere la nos t ra interrogazione anche al 
ministro di grazia e giustizia, perchè una 
delle sue: o i campioni dei diret tor i tecnici 
dipendent i dal Ministero di agricoltura erano 
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prelevat i a norma di legge e allora aveva 
sbagliato l ' au tor i t à giudiziaria perchè, mu-
t a n d o i campioni, avea violata ape r t amente 
la legge; e il p rocura tore generale avrebbe 
dovuto r ichiamare l ' au to r i t à giudiziaria alla 
esa t ta osservanza della legge, come ne ha 
il dovere ; o i campioni erano prelevati male 
ed allora occorreva r ichiamare gli enotecnici 
ed i diret tori di cant ine sperimental i all'a-
dempimen to esat to delle prescrizioni rego-
lamentar i circa il prelievo dei campioni. 

F o r t u n a t a m e n t e , come risulta anche dal 
r appor to tes té le t to dall 'onorevole sottose-
gretario di S ta to e da notizie pervenuteci 
in giornata, l ' au tor i tà giudiziaria è ritor-
n a t a sovra i suoi passi ed ha riconosciuto 
il grave errore che si commet teva con la 
violazione dello articolo 9 della, legge, e ciò 
io noto con piacere e con animo rassicurato. 

Quando i cont favventor i richiedono re-
visioni di perizie, le revisioni debbono farsi 
sui campioni prelevati già ed assicurati , 
poiché il campione prelevato dai diret tori 
diligenti delle cant ine speri mentali , e noi 
ne abbiamo uno diligentissimo, il professore 
De Astis, debbono assolutamente fare s ta to 
come corpo di rea to ai fini della contrav-
venzione quando sono prelevati secondo la 
legge. 

De t to ciò, io non ho a far altro che pren-
dere a t to di queste notizie che mi sono 
s t a t e date , e di quan to finora si è f a t t o dai 
sot tosegretar i di S ta to per la giustizia e 
per l 'agricol tura, indust r ia e commercio. 

Come vedono, onorevoli sot tosegretar i 
di vStato, si t r a t t a di un interesse gravissi-
mo, di uno degli interessi più gravi della 
nostra produzione vinicola, e sono lieto che 
ne siate ben compresi. 

Si sono f a t t e delle raccomandazioni e 
delle circolari, bisogna insistere e v ivamente 
perchè sia ga ran t i t a questa produzione e 
ga ran t i t a la buona fede dei produt tor i , e, 
na tura lmente , puni ta r ig idamente la mala 
fede dei bassi speculatori . Mi dichiaro so-
disfat to. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole J a t t a ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

J A T T A . Dopo le esplicite dichiarazioni 
degli onorevoli sot tosegretar i di S ta to per 
l 'agricoltura e per la grazia e giustizia, 
non posso che dichiararmi p ienamente so-
disfa t to . E sono sodisfat to pr incipalmente 
per l ' iniziativa che en t rambi vogliono pren-
dere per la formazione di una Commissione 
di elementi misti onde t rovare il modo di 
f a r r ispet tare d 'accordo senza altri inciampi 
Ja legge. E r a proprio ciò che io avevo do-

manda to , è proprio ciò che desiderano gli 
agricoltori delle Puglie. Questi agricoltori; 
non ignorano i con t ra t t i avvenut i nell 'Alta 
I ta l ia a cui fece cenno la Società dei viti-
cultori di Casale, e il discredito che pro-
tes te verificatesi all 'arrivo della merce ar-
recano al loro vino genuino, ond 'è che, te-
nendo, più che altro, al buon nome dei loro 
prodot t i , vogliono severamente punit i co-
loro che abusano della loro buona fede. È 
s t rano che degli agricoltori vengano a do-
mandare fiscalità nelle leggi, ma nel caso 
queste fiscalità non servono che a salvare il 
loro decoro, e il loro nome da t e m p o ricono-
sciuto di p rodut tor i onesti, e perciò io credo 
di fa rmi eco dei loro desideri insistendo 
perchè l ' iniziativa cui hanno accennato i 
due onorevoli sot tosegretar i di S ta to abbia 
il buon effetto. Confermo quanto ha det to 
il collega Malcangi e, per non tediare la Ca-
mera, non ripeterò ciò che egli ha esposto 
così bene. Aggiungerò per maggior conferma 
che un contravventore , riconosciuto t a le 
per varie volte dall 'ufficio della regia can-
t ina sper imenta te di Bar le t ta , è s ta to ripe-
t u t a m e n t e assoluto, in modo che quel di-
re t tore si t rova ora impacciato ad ci >vare 
nuove contravvenzioni; e ne sarebbe il caso,, 
perchè il cont ravventore prosegue indistur-
ba to sulla ca t t iva via. 

De t to ciò, non aggiungo altro,"bastando 
ciò che ho b revemente accennato a dimo-
s t rare la grande urgenza del provvedimento 
invocato. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Carlo Ferraris , per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

F E R R A R I S CARLO. Anche io mi as-
socio ai r ingraziamenti rivolti dall 'onorevole 
J a t t a ai due onorevoli sot tosegretar i di 
Sta to per le loro risposte, e mi dichiaro so-
d is fa t to anche per un motivo non accen-
nato dal collega J a t t a , e che era lo scopo 
precipuo della mia interrogazione : quello 
cioè di promuovere un accordo t r a i due 
Ministeri, affinchè, come ha detto, preve-
nendomi, l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
per la grazia e g ius t i z i ac i diramino ai ma-
gistrat i istruzioni a t te a dar loro piena co-
gnizione di questa legislazione sui vini, ch& 
nelle sue par t icolar i tà di applicazione è ad 
essi ignota, e che perciò ha dato luogo a 
decisioni contraddi t tor ie . 

Una sola speciale ragione di farlo mi per-
met to di esporre brevemente alla Camera 
e su di essa r ichiamo l 'a t tenzione anche del-
l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per l 'a-
gricoltura, indust r ia e commercio. Il Mini-
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•stero di agr icol tura , nel luglio 1906, lia di-
r a m a t o una circolare alle regie s tazioni e ai 
•regi laborator i da chimica agrar ia , alle regie 
scuole di enologia, alle regie can t ine speri-
mentali , e via dicendo, nella quale , circa i 
criteri per giudicare della genu in i t à dei vini, 
confermando i l imiti di composizione, resi 
noti nel 1896, per i vini del commerc io in-
tera® di p rovenienza d ich ia ra ta , i nd icava 
al t r i limiti r i spe t to al la composiz ione di quei 
vini del commercio in t e rno che sono di pro-
venienza non d ich ia ra ta . Si verificò ques to 
caso: f a f a t t a u n a denunc ia ad un pre tore 
di una g rande ci t tà i t a l i ana , con la quale 
denunc ia si i nv i t ava il p re to re a g iudicare 
in base ai nuovi l imit i fissati nella circolare 
del 1906. Questo p re to re dichiarò che non 
conosceva queste nuove disposizioni e si 
a t t e n n e ai l imit i di composizione fìssati nel 
1896, vale a dire p r ima della legge del 1904, 
e fonda t i su analisi non conformi alle fina-
li tà di ques ta : e così i r icor ren t i non p o t e -
rono essere sod i s fa t t i nelle loro giuste ri-
chieste e i v io la tor i della legge fu rono as-
solti. 

Quindi è propr io necessario che d 'accordo 
i due Ministeri accolgano ques to vivissimo 
desiderio che h a n n o le benemer i t e e vigili 
società dei vi t icul tori , delle quali io mi fac-
cio eco come il collega J a t t a , cioè che siano 
d i r ama te par t ico lareggia te is truzioni ai ma-
gistrat i , e r innovo i r ingraz iament i al sotto-
segretario di S t a t o di grazia e giust izia per 
quanto sopra a questo p u n t o egli ha dichia-
ra to . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Ringraz io gli onorevoli 
in te r rogant i di essersi d ichiara t i sodisfa t t i , 
ma mi p reme di precisare un p u n t o della 
questione. 

Non è qui il luogo di vedere come si 
sono svolti i giudizi, ed il perchè si sia ve-
nu to ad u n a assolutor ia o ad u n a condanna . 
Dice l 'onorevole Malcangi che alcuni pre-
tori avrebbero o rd ina to il p r e l evamen to di 
altri campioni , sui quali si sa rebbero f a t t e 
le nuove analisi ; ora .io mi p e r m e t t o di os-
servare che ciò non pare possibile, perchè 
la pa r t e della legge e del regolamento che 
disciplina ques to p u n t o non p resen ta dubbi . 

L 'ar t icolo 18 del r e g o l a m e n t o dice che 
uno dei campioni da prelevarsi deve s t a r e 
in deposito presso l 'ufficio che ha ord ina to 
d p re levamento , per servire e v e n t u a l m e n t e 
alla revisione dell 'analisi di cui a l l 'ar t icolo 9 
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della legge, e ques t ' a r t i co lo dispone che, 
q u a n d o agli ef fe t t i giudiziari ed ammin i -
s t r a t i v i occorra una revisione di analisi,, 
ques t a sarà f a t t a da l l abora to r io della di-
rezione generale di san i t à o da quella cen-
t ra le delle gabelle, o dagli a l t r i i s t i tu t i ap -
p o s i t a m e n t e ind ica t i . 

E l ' a r t icolo 9 della legge si chiude con 
ques te p ecise parole: « la revisione dell 'a-
nalisi è def ini t iva ». 

Dunque , se i funz iona r i ed agen t i che sono prepos t i a l l ' app l i caz ione della legge osservano le disposizioni che ho r i co rda to , e ciò dicendo in t endo r i fer i rmi ai funzio-nar i ed agent i ammin i s t r a t iv i , non mi pa re che d a v a n t i ai mag is t ra t i possa sogere que-s t ione sopra ques to p u n t o . 
Ad ogni modo, io spero che in segui to alle nuove istruzioni che s a r anno da te , col r ich iamo delle precise disposizioni del la legge e del rego lamento , ogni dubb io sarà elimi-na to . 
P R E S I D E N T E . È la vo l ta de l l ' i n t e r ro -gazione degli onorevoli F e d e e De Tilla. D E T I L L A . Per l ' assenza del l 'onorevole Fede , d ' accordo col so t tosegre ta r io di S t a t o , chiedo che ques ta in ter rogazione sia r iman-
P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre-

t a r io di S t a to , chiede ella che sia r iman-
d a t a ? 

D A R I , sottosegretario di Stato per i latori 
pubblici. Sissignore. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ma come dissi più volte, 
il d i f fer imento delle interrogazioni deve es-
sere chiesto esc lus ivamente dal Governo, e 
non per accordi compiacent i con gli in ter-
rogant i perchè a l t r iment i avve r r ebbe delle 
in terrogazioni quello che avviene delle in-
terpel lanze che possono t rascinars i per mesi 
e mesi i n g o m b r a n d o l 'ordine del giorno, con 
non indi f ferente aggravio al bilancio della 
Camera. 

L 'onorevole Bat tag l ie r i in te r roga il mi-
nis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica « p e r cono-
scere se non creda o p p o r t u n o di proporzio-
nare , come d 'uso, il sussidio per l ' i s t i tu to e 
la scuola tecnica municipal i di Casale Mon-
fe r ra to , alla i m p o r t a n z a degli i s t i tu t i stessi 
e spec ia lmente al n u m e r o r i levante degli 
s t uden t i che vi si inscr ivono ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha faco l t à di pa r la re . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. I l fondo s tanz ia to nel 
bilancio del Ministero del l ' i s t ruzione p u b -
blica, per i sussidi alle scuole tecniche e agli 
i s t i tu t i tecnici non governa t iv i , è g rande -
m e n t e d iminu i to da quello che era alcuni 
anni or sono. I n f a t t i , m e n t r e questo fondo 
in pas sa to era di lire 400 mila, fu poi ri-
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dot to a lire 140 mila, e solamente in que-
s t 'u l t imo esercizio fu por ta to a 160 mila 
lire. 

Per gli is t i tut i tecnici v'è un fondo assai 
.minore: lo s tanziamento è di sole lire 32 mila. 

I l collega ed amico Battaglieri compren-
derà come con fondi così esigui, di f ron te 
al continuo aumento delle scuole e degli isti-
tu t i tecnici, non si possa largheggiare in 
questi aiuti. Nondimeno, gli posso assicu-
rare che le istanze fa t t e dal municipio di 
Casale Monferrato per il sussidio al l ' is t i tuto 
tecnico ed alla scuola tecnica saranno prese 
in a t t en t a considerazione non solo, ma che 
si terrà conto di quel criterio che vedo ac-
cennato nella sua interrogazione, cioè del 
numero r i levante degli alunni, il quale di-
mostra l ' impor tanza della scuola. E se ne 
terrà conto anche per corrispondere agli 
sforzi lodevoli ed ai gravi sacrifizi finan-
ziarli che il municipio di Casale si impone 
per l ' is t ruzione pubblica. 

Debbo soggiungere che, sebbene l 'u l t ima 
istanza del municipio per sussidio alla scuola 
tecnica non sia s t a t a f a t t a nella f o r m a . e 
nei termini prescritti , t u t t av i a ho disposto 
che siano completat i gli a t t i e che si senta 
il parere del Consiglio provinciale scolastico, 
affinchè questa is tanza possa essere esami-
na ta in una prossima adunanza della Com-
missione per i sussidi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battaglieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A T T A G L I E R I . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to dei cortesi affida-
menti datimi. Io conoscevo esa t tamente le 
cifre s tanzia te in bilancio che egli ha ci-
t a to e prevedevo quindi quale sarebbe 
s ta ta la risposta alla mia interrogazione. 

Ma, per quanto si t r a t t i di interessi es-
senzialmente locali, io chiedo venia alla 
Camera se ho r i tenuto opportuno di richia-
mare in pubblica seduta sovra di essi l 'at-
tenzione del Governo specialmente per 
quanto r iguarda la par i tà di t r a t t amen to 
f ra i vari ist i tuti e la proporzionalità dei 
sussidi alla popolazione scolastica di essi. 

E ciò ritengo di aver potuto fare tanto 
più equamente in quanto so che la provin-
cia di Alessandria, il comune di Casale e 
l 'Amministrazione di quelle scuole tecniche 
incontrano spese non indifferenti per soste-
nere l ' i s t i tuto e la scuola dovuti a munifica 
fondazione e ricchi di belle ed elevate tra-
dizioni. 

Mi pe rmet ta dunque l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to che, prendendo a t to 
delle sue dichiarazioni, io richiami special-

mente la sua at tenzione sul criterio dell 'a-
deguata ripartizione dei sussidi. Non in-
tendo di fare confronti odiosi nè di solle-
vare incresciose competizioni. Ma voglia 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to ricer-
care t ra gli at t i relativi alla quistione un 
accurato quadro dimostrat ivo, che venne 
presentato dalla diligente Commissione am-
ministratrice di quegli ist i tuti , e t roverà 
che la scuola tecnica di Casale ques t 'anno 
conta ben 401 alunni, ed ebbe solo un sus-
sidio di lire mille ; a differenza di altri 
i s t i tut i che, con numero molto minore di 
alunni, ebbero sussidi molto maggiori. 

Poiché poi per l 'articolo 241 della legge 
Casati l ' ist i tuzione della scuola tecnica deve 
precedere quella del liceo, e in Casale esi-
ste pure uno s t imato liceo, richiamo l ' a t t en-
zione del Governo sul f a t t o che, a norma 
degli articoli 280 e 284 della stessa legge, 
lo S ta to dovrebbe sopportare la metà delle 
spese di st ipendi e indenni tà ad insegnanti . 

Per contro non si chiede al Governo che 
di concorrere adegua tamente e come per 
altri i s t i tu t i aumentando proporzionata-
mente il meschino sussidio di lire mille. 
Comprendo le esigenze del bilancio dati i 
limiti di s tanziamento esposti dall 'onore-
vole sottosegretario, ma auguro che si trovi 
modo di provvedere con una adeguata di-
visione della somma a dare un sussidio che 
consenta alla scuola di vivere e crescere in 
proporzione del l 'aumento notevolissimo nel 
numero degli alunni . 

Mi dichiaro per tanto , pe ro ra , sodisfatto 
delle promesse cortesi dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato; ma, fiducioso, ne at-
tendo l 'a t tuazione pel prossimo anno sco-
lastico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
Giuffrida interroga il ministro dei lavori 
pubblici «sull 'arbi trario procedere dell 'am-
ministrazione della ferrovia circumetnea 
nella compilazione dei ruoli-paga del per-
sonale, sia negando i compensi di lavori 
s t raordinari già compiti, sia cancel landole 
indenni tà di alloggio e gli assegni perso-
nali precedentemente assegnati ». 

H a facol tà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole De Felice-Giuffrida 
non ignora che la competenza del nostro 
Ministero in materia di esercizio ferroviario 
pr ivato si l imita alla sorveglianza per ciò 
che si a t t iene alla pubblica sicurezza delle 
linee stesse; mentre la ingerenza sui rap-
porti del personale è solo r i s t re t ta alla ma-
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teria dell'equo t r a t t a m e n t o del personale 
medesimo, secondo l 'u l t ima legge del 1906. 
Ed anche dalla Circumetnea giunse al Mi-
nistero la proposta di un nuovo regola-
mento per il t r a t t a m e n t o equo del perso-
nale; proposta, che è già in esame della 
Com missione. 

Gli altri det tagl i che f anno pa r t e del-
l ' interrogazione dell 'onorevole De Felice, 
noi non conosciamo, e certo esorbitano dalla 
competenza del Governo. 

Ma per l ' ipotesi che il Ministero possa 
in qualche modo ingerirsene e che la ma-
teria possa in qualche pa r te r ientrare nelle 
sue facoltà, abbiamo chiesto precise infor-
mazioni al Circolo ferroviario. 

P R E S I D E N T E . Allora questa i n t e r r o -
gazione si può r imandare , onorevole De 
Felice! 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Fino ad un 
certo punto, onorevole Presidente. Da un 
canto ringrazio l 'onorevole sottosegretario 
di Stato della p remura che ebbe di chiedere 
schiarimenti al Circolo, dall 'a l tro dichiaro 
che non posso essere contento di quanto f a 
il Circolo,, il quale aspe t t a che il Ministero 
si rivolga a lui per avere notizie. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
detto che il Ministero è competente intorno 
all 'equo t r a t t a m e n t o del personale. 

Io credo che non ci possa essere ragione 
più equa di quella, di richiedere il paga-
mento di lavori s t raordinar i , e che il Circolo 
avrebbe potu to fare a meno di aspe t ta re le 
sollecitazioni dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to poi 
ha detto che l 'amminis t razione della ferro-
via ha presentato un regolamento, che è in 
esame. 

Io mi auguro che questo esame sia sol-
lecito, perchè la urgenza emerge dal f a t to 
che, mentre si propone un regolamento 
che assicuri e garant isca il personale ferro-
viario, si infrangono t u t t e le norme, che 
regolano le relazioni f ra il personale e l 'am-
ministrazione delle ferrovie. 

Io mi auguro che l 'onorevole sottosegre-
tario ^di Stato voglia, da un canto solleci-
tare il Circolo a dare le spiegazioni richie-
ste, e dall 'altro, approvare con la maggiore 
sollecitudine il regolamento in parola. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D4RI, sottosegretario di Stato per ilavori 

pubblici. Debbo scagionare il Circolo dalla 

accusa, ve ramente poco giusta, dell 'onore-
vole De Felice. 

I l Circolo non si può ingerire nei rap-
porti di dir i t t i pr ivat i t r a personale ed a m -
ministrazione, in f a t t o di adempimento di 
con t ra t to ; non può, come non possiamo noi. 
Io gii ho det to che al Ministero spetta , se-
condo la legge del 30 giugno, la revisione 
dei regolamenti , relativi al t r a t t a m e n t o del 
personale. 

Ma, u n a vol ta accet ta to il regolamento, 
la mater ia diventa di dir i t to pr ivato . Ed i 
ferrovieri hanno azioni di ogni specie per 
f a r valere i loro diri t t i . Quanto poi a sta-
bilire questo equo t r a t t amen to , sa l 'onore-
vole De Felice che la Commissione preposta 
a tale servizio iniziò i suoi lavori dall 'a-
prile scorso per rivedere molte centinaia di 
proposte e di regolamenti , taluni dei quali 
sono s ta t i già esaminati . Sarebbe poco di-
screto il pretendere che in così breve t empo 
si potesse esaminare, anche con occhio molto 
superficiale, t u t t a questa mole di regola-
menti . 

Egli sia t ranquil lo che il Circolo fa rà il 
suo dovere, senza ingerirsi però indebi ta-
mente di rappor t i che non lo r iguardano ; 
e la Commissione de l l ' equo t r a t t a m e n t o 
darà presto le sue conclusioni in meri to 
alle proposte venute dalla Circumetnea. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe l ' i n t e r roga -
zione dell 'onorevole Castellino al minis t ro 
dei lavori pubblici « sui provvedimenti op-
por tuni per rendere agevole e facile la im-
minente campagna vinicola nelle Pugl ie» , 
ma essa si in tende r i t i ra ta non essendo pre-
sente l ' in terrogante . 

L'onorevole Buccelli interroga il ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio « p e r 
sapere quali siano i provvediment i che in-
t enda ado t t a r e affinchè nel nostro paese 
uniformi disposizioni disciplinino i tiri a 
volo ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Sta to per l 'agr icol tura. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura., industria e commercio. L 'ono-
revole Buccelli sà come in I ta l ia Vigano « 
varie deposiz ioni in materia cinegetica a 
seconda de'le regioni. Quindi è che, ment re 
in base all 'articolo secondo delle regie pa-
tent i vigenti in Piemonte sono proibit i i 
tiri a volo nei periodi nei quali la caccia è 
proibi ta , invece nel Veneto, sono permessi. 

Possiamo quindi lamentare insieme la 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o nelle varie regioni; 
ma a questo difet to non potrà essere r ipa-
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ra to se non quando una legge unica disci-
plini la mater ia in t u t t o il Regno. Del resto 
debbo far noto all 'onorevole Buccellfche è 
p e n d e n t e dinanzi alla Cassazione un giu-
dizio concernente l 'applicazione delle san-
zioni vigenti sul tiro a volo alla quaglia. Il 
Ministero di agricoltura a t tenderà la sen-
tenza della Cassazione ed ai criteri di essa 
si ispirerà per una più logica applicazione 
delle vigenti disposizioni. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Buccelli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

BUCCELLI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to della r isposta che mi 
ha favori to. So benissimo che nelle diverse 
Provincie sono in vigore disposizioni diffe-
renti , ma queste disposizioni sono così an-
t iche (alcune r imontano ad un 'epoca ante-
riore al 1848) che sarebbe tempo venissero 
abrogate affinchè le provincie i ta l iane fos-
sero t u t t e t r a t t a t e ugualmente . I n t a n t o a 
Genova c'è un negoziante di cacciagione 
che vende quaglie vive e morte, sicché sa 
rebbe meglio permet tere il t iro al volo; al 
meno una gran par te se ne salverebbe. 

Inol t re il Governo si renderebbe beneme 
r i to dell 'agricoltura se trovasse il modo di 
proibire le reti per gli uccelletti in pr ima 
vera, poiché, come tu t t i sanno, gli uccel 
letti sono i veri salvatori dell 'agricoltura 
per la distruzione che fanno degli insetti 
Ora queste reti, cbe non sono proibite in Ro 
magna, sono invece, e giustamente, proibite 
in Piemonte . Io vorrei che fossero proibite 
da per tu t to , anche, all 'uopo, con una legge 
speciale, ohe credo sarebbe accolta con mol-
to favore da t u t t a l a Camera. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni che ri-
mangono sono r imanda te ad un ' a l t r a seduta. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to 1' onorevole Ma-

rescalchi a recarsi alia t r ibuna per presen-
ta re una relazione. 

MARESCALCHI . Mi onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per la seconda proroga del te rmine per l 'at-
tuazione del piano speciale di r i sanamento 
della c i t ta di Bologna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione s a r à 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 
Seguilo della discussione del disegno di legge 

sull'ordinamento giudiziaria. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo ora la di-

scussione del disegno di legge sull 'ordina-
mento giudiziario. 

Questa ma t t ina si è approva to l 'ar t i -
colo 35. 

Veniamo ora all 'articolo 36. 
LUCIANI . Onorevole Presidente, la pre-

go di osservare che c'è un articolo 35 bis 
proposto da me e da altri colleghi, al quale 
la t ipografia ha dato il numero 36 bis. 

P R E S I D E N T E . S ta bene, allora si dà 
le t tura dell 'articolo 35bis che è il seguente: 

« I magis t ra t i a t tua lmen te invest i t i del 
grado di pretore, che, per effetto della ta-
bella annessa alla presente legge, dovreb-
bero essere compresi nel grado dei giudici 
aggiunti , assumeranno il titolo di giudice. 
Essi però cont inueranno a percepire l ' a t -
tuale stipendio sino a quando non siano 
chiamati , secondo la disposizione della pre-
sente legge, a coprire i posti che, per la ta-
bella annessa, sono dota t i dello s t ipendio 
di lire 4,000. 

« Luciani, Materi, Scorciarini-
Coppola, Falconi Nicola, Ca-
vagnari, Company, Mezzanot-
te, Facili, Baraneìlo, De Ami-
cis, Veneziale ». 

L'onorevole Luciani ha facoltà di svol-
gere questo articolo aggiuntivo. 

LUCIANI. Onorevoli colleghi, è una mi-
nuscola questione quella sulla quale io ri-
chiamo la vos t ia at tenzione, ma non tale 
che non meriti di fermarla per qualche mo-
mento. 

La Camera sa che, per disposizioni già 
vo ta te della legge che abbiamo in esame, 
è abolita la distinzione esistente t r a i gradi 
di pretore, di giudice e di aggiunto giudi-
ziario, ai quali sono sosti tuit i i due nuovi 
gradi di giudice effett ivo e di giudice ag-
giunto. 

Che cosa dunque avverrà per l 'applica-
zione di questa legge ? Avverrà che t u t t i 
i pretori dovranno necessariamente passare 
nel l 'una o nell 'a l t ra classe ed essere com-
presi o t ra i giudici o t ra i giudici ag-
giunt i . 

Ora, confrontando la tabella a t tua lmen te 
in vigore con quella che è s ta ta annessa 
alla presente legge, si ha che, dei 1399 pre-
tori a t tual i , 698 verranno compresi nella 
classe dei giudici ed i r imanent i 701 passe-
ranno nella classe dei giudici aggiunti; que-
sto f a t t o pot rà produrre nei pretori meno 
favori t i dal merito e meno anziani nella 
graduator ia l ' impressione di essere retro-
cessi e di dovere r i tornare ad un grado che 

? da più o meno t empo hanno superato, il 
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grado di aggiunto giudiziario, che sostan-
zialmente corr isponde a quello di giudice 
aggiunto . 

I l mio articolo aggiunt ivo non ha che 
una p o r t a t a molto modes ta ed io spero per-
ciò che esso si po t rà apr i re un varco at-
t raverso quella corazza della quale il mi-
nistro è venu to a r m a t o contro t u t t i gli 
emendament i ; esso non ha al tro effe t to 
che di pe rmet te re ai pre tor i che dovrebbero 
d iventar giudici aggiunti , di poter conti-
nuare a rivestire il t i tolo ed il grado che 
a t t u a l m e n t e r ivestono, col nuovo appella-
tivo di giudice. 

L ' e m e n d a m e n t o non ha a lcuna conse-
guenza fìnanz:aria, giacché gli a t tua l i pre-
tori che si t r ove ranno in questa condizione 
non av ranno nessun aumen to di s t ipendio, 
ma dovranno a spe t t a r e che venga la loro 
vol ta per coprire l'ufficio di giudice di se-
conda categoria . 

Contro la mia propos ta non si possono 
fare serie obiezioni. Si osserverà forse che, 
se è aboli to il grado, non è aboli ta la f un -
zione di pretore; dal che forse si può de-
durre che i giudici aggiunt i po t r anno con-
t inuare a fregiarsi del t i tolo di pre tore . 

Ma io devo far r i levare che quando un 
magis t ra to che può fregiarsi di un t i tolo di 
grado superiore è ch iamato ad eserci tare 
funzioni inferiori , accade ce r t amen te che 
egli tenga a far r i levare questo suo grado 
super iore . 

Tan to è vero che alcuni consiglieri d 'ap-
pello i quali, secondo la legge del 1904, sono 
ora adibi t i alle funzioni di i s t ru t to r i capi in 
alcuni t r ibunal i firmano c o s t a n t e m e n t e : il 
consigliere d'appello: Tizio. 

Lo stesso avven iva quando era separa to 
il grado di pres idente di t r ibuna le da quello 
di consigliere d 'appel lo . Allora i consiglieri 
d 'appel lo in missione di pres idente di tri-
bunale, firmavano sempre : il consigliere 
d'appello: Tale dei Tali. 

Ora avver rà inev i tab i lmente che i -giu-
dici che sa ranno m a n d a t i a reggere dei 
mandamen t i , e c e r t amen te non sa ranno po-
chi, f a r a n n o ri levare questa loro q u a l i t à ; 
onde ai pre tor i non res terà che confondersi 
coi loro colleghi di minore anz ian i tà e grado, 
i quali sa ranno, come loro, compresi nella 
categoria di giudici agg iun t i . 

Si può osservare che questa è quest ione 
di forma; ma io devo osservare che ques te 
questioni di f o rma e di t i toli si i ncon t rano 
spesso ne l l ' o rd inamen to giudiziario. L 'ono-
revole minis t ro sa che, quando un funziona-
rio è collocato a riposo, p rec i samente in 

omaggio a una quest ione di t i tolo, lo si 
autor izza a fregiarsi del t i to o onorifico del 
grado superiore a quello di cui era effett i-
v a m e n t e r ivest i to . È una semplice quest ione 
di van i t à . 

Ora, van i t à per van i t à , io t rovo molto 
più seria quella di coloro che, r ivesti t i di un 
grado e con t inuando ad esercitare la fun-
zione alla quale il loro grado li au tor izzava , 
desiderano di non essere costret t i ad assu-
mere un t i tolo inferiore. 

In sostanza, quello che io propongo è un 
omaggio ad un d i r i t to quesi to. 

Questa legge, alla quale la Camera va 
dedicando le sue discussioni p rofonde ed 
amorevoli da qua t t ro giorni, migliora le con-
dizioni economiche e morali della magis t ra-
t u r a . Facc i amo che essa non crei malcon-
tent i . Il mio e m e n d a m e n t o è d i re t to a que-
s to : esso non costa un soldo e fa rà sodis fa t t i 
701 bravi giovani. Per questo lo r accomando 
al buon volere del minis t ro . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro guardasigilli . 

O R L A N D O V. E m i n i s t r o di graziae giu-
stizia e dei culti. L 'onorevole Luciani h a de t to 
che si t r a t t a di una quest ione minuscola, ed 
a p p u n t o perchè tale, des iderava che io acce-
dessi al l 'opinione di lui. Io gli controreplico 
che a p p u n t o perchè la quest ione è minu-
scola, non mi pare che sia il caso di farne 
a rgomento di una deliberazione legislat iva. 

Come la Camera ha inteso, si t r a t t a di 
una quest ione di fo rma , se non di e t i che t t a , 
si t r a t t a di sapere con quale t i tolo quest i 
magis t ra t i debbono esser qualificati nella 
enunciazione delle sentenze o nelle loro car-
t e di vis i ta . Or a me sembra che, in sostan-
za, quest i mag i s t r a t i sono quello che sono, 
e res tano quello che sono ; per ora sono 
pretor i di scarsa anziani tà , d iven te ranno 
giudici aggiunt i di p r ima categoria e di 
maggiore anz ian i tà . 

L 'onorevole Luciani dice: Non dove te to-
glier loro il d i r i t to quesito al t i tolo. Dist in-
guiamo: essi non hanno c e r t a m e n t e quesito 
il d i r i t to al t i tolo di giudice, ma al t i tolò di 
pretore . 

Ora nessuno impedi rà che essi possano 
con t inuare ad assumere il t i tolo di pre tore . 
Pe rchè se il p re tore viene meno come gra-
do, con t inua ad esistere come funzione. Se 
il signor tale dei tal i è p re to re a Civitavec-
chia, po t rà ce r t amen te con t inuare a scri-
vere nella sua car ta da v i s i t a : pre tore . 

CAMERA, per la Commissione. La Com-
missione si associa al desiderio dell 'onore-
vole ministro e prega l 'onorevole Luciani di 
non insistere nella sua propos ta . 
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L U C I A N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Pass iamo ora alle di-

sposizioni t ransi tor ie . 
Ar t . 36. 

I magis t ra t i , a t t u a l m e n t e inves t i t i del 
grado di giudice di t r ibunale , non po t r anno 
essere des t inat i a. eserci tare le funzioni di 
pre tore , se non con loro consenso. 

Su ques to art icolo 36 era inscri t to a 
par la re l 'onorevole Colajanni . 

C O L A J A N N I . Par le rò sull 'ar t icolo 40. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 

a l t re osservazioni, l 'ar t icolo 36 s ' in tende 
app rova to . 

(È approvato). 
Art . 37. 

Le promozioni nei var i gradi della ma-
g i s t r a tu ra da effe t tuars i dopo l ' app rova -
zione della presente legge fino a t u t t o l 'an-
no 1908, comprese quelle d ipendent i dalla 
applicazione, della nuova tabel la organica 
al ruolo dei pretor i , segu i te ranno a farsi col 
cri terio misto del meri to e del l 'anziani tà , 
t enendo conto, per i mag i s t r a t i già scrut i -
na t i dalla Commissione consul t iva , secondo 
le norme del regolamento a p p r o v a t o col 
regio decreto 5 gennaio 1905, n. 1, e dei 
regolament i anteriori , delle classifiche di 
meri to loro a t t r i bu i t e , salvo sempre re-
s t ando il giudizio definit ivo del ministro. 

Per le promozioni dei pretori non ancora 
classificati, f e rmo r i m a n e n d o il disposto dal-
l ' a r t ico lo 14 della legge 8 giugno 1890, 
sa rà udi to il parere di una Commissione 
speciale secondo le no rme da de terminars i 
nel regolamento . 

A questo art icolo è propos to un emen-
d a m e n t o dal l 'onorevole Gallina che è il se-
guen te : 

« Le promozioni nei vari gradi della ma-
g i s t ra tu ra avve r r anno sulla base delle di-
sposjzioni v igent i an t e r io rmen te alla pre-
sente legge per quei magis t ra t i che aves-
sero già o t t e n u t o le classifiche pr ima della 
approvaz ione della presente legge, e salvo 
sempre il giudizio defini t ivo del minis t ro ». 

L 'onorevole minis t ro di grazia e giusti-
zia ha faco l tà di par lare . 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Ho chiesto di par la re per sempli-
ficare la discussione, annunz iando sin da 
ora un emendamen to , che io accetterei a que-
s to articolo, conf idando che ques ta dichia-

razione content i non pochi dei p resen ta to r i 
di emendament i . 

Così dichiaro al l 'onorevole Falconi Ni-
cola che accet to il suo emendamen to , che 
consisterebbe nel sos t i tu i re la parola pub-
blicazione della p resen te legge alla parola 
approvazione. La parola pubblicazione è più 
tecnica: la legge è a p p r o v a t a non una ma 
due volte, dalle due Camere, poi è san-
z ionata , poi p romulga t a e pubb l i ca ta . È, 
dunque , t ecn icamente più cor re t to pa r l a re 
di pubblicazione che non di approvaz ione . 

Pe r quan to poi r iguarda gli altri emen-
dament i , a p r ima v is ta si d is t inguerebbero 
in due gruppi : l 'uno r iguarderebbe il t e m p o 
in cui la legge en t re rà in vigore, (emenda-
mento Pescet t i ed e m e n d a m e n t o Sacchi che 
vorrebbero che le promozioni cont inuas-
sero a farsi col s i s tema a t t ua l e per t u t t o il 
1909, anziché so l tan to per il 1908); l 'a l t ro, 
l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Gallina che," 
a p r ima vista, pare non abbia nulla di co-
mune con questi emendamen t i re lat ivi al 
t empo. . . 

G A L L I N A GIACINTO. Bisogna guar -
darsi dalle apparenze . 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia. . . .ma, in sos tanza , il pensiero 
dello e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Gall ina 
è p e r f e t t a m e n t e analogo. I n sos tanza si 
vor rebbe e dagli uni e dal l 'a l t ro, per u n a 
via diversa, gli uni col ca rà t t e re più mec-
canico del t empo, l ' a l t ro con un cri terio 
fissato da u n a disposizione generica, fa re 
in modo che quei magis t ra t i , i quali aves-
sero acquisi to la classifica a t t ua l e della 
promovibi l i tà a scelta, possano giovarsene. 

Ora io mi rendo conto di questo desi-
derio, q u a n t u n q u e sia bene af fermare che 
non si t r a t t a qui di nessun d i r i t t o : qui non 
vi è a l t ro di acquis i to che quella da t a clas-
sifica e la classifica res ta , perchè il magi-
s t ra to , nel suo a t t ivo morale, conterà ap-
p u n t o il t i tolo di meri to di essere s ta to ri-
t enu to o t t imo. E, senza dubbio, nella nuova 
fo rma , col nuovo meccanismo, creato dalla 
legge, c e r t amen te si dovrà tener conto, 
come t i tolo del magis t ra to , di una bene-
vola, lusinghiera classifica, che esso avesse 
già o t tenuto da una Commissione autore-
vole. 

Ma è esclusa, r ipeto , anche l ' i po t e s i di 
un d i r i t to quesito alla promozione. Certa-
mente vi sono interessi ed anche sa ranno 
interessi r ispet tabi l i , quali però non possono 
prevalere sopra interessi di o rd ine generale, 
quale è quello di non fa re u n a legge per 
poi r inv ia rne l 'appl icazione i nde f in i t amen te 
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Teniamo conto sopratutto di questo e po- ; 
niamo Dettamente il dilemma: o i sistemi 
nuovi che discutiamo ci sembrano meno 

a 
buoni degli attuali , e allora non dobbiamo 
approvarli ; o ci sembrano migliori, e il pro-
crastinarne indefinitamente l 'applicazione 
per rispetto a questi interessi, non sembra 
cosa plausibile. 

Ad ogni modo in queste delicate materie, 
è, sopratutto, questione di proporzione e 
di misura. Non escludo quindi di discutere 
il merito delle varie proposte. L a formula 
dell'onorevole Gallina dichiara che le pro-
mozioni nei vari gradi della magistratura 
avverranno sulla base delle disposizioni vi-
genti anteriormente della presente legge per 
quei magistrati che avessero già ottenuto 
le classifiche prima della approvazione della 
presente legge. 

Ora, come l'onorevole Gallina sa, le clas-
sifiche si distinguono in classifiche di pro-
movibilità a scelta, e classifiche di semplice 
idoneità o promovibilità. Se l'oDorevole 
Gallina intende che l 'attuazione della nuova 
legge non noccia alla promozione dei gra-
duati con le classifiche ottime, potremo 
forse trovare, come dissi, un termine che 
ci metta d 'accordo. Ma quando l'onorevole 
Gallina dice che le promozioni avverranno 
sulla base delle disposizioni vigenti ante-
riormente alla legge per quei magistrati che 
avessero già ottenuto le classifiche, vi in-* 
elude tut te le classifiche di idoneità, e que-
sto significa rinviare di almeno 8, 9 o 10 
anni l 'applicazione della legge presente. Or 
siccome questo non può neppure concepirsi, 
forse l'onorevole Gallina vorrà emendare il 
suo emendamento e limitarlo a coloro i 
quali hanno ottenuto una classifica di scelta 
come forse era nel suo pensiero. Ma allora 
c 'è un altro inconveniente forse più grave 
di quello che or ora ho dichiarato: siccome 
per ora le promozioni si fanno soprattutto 
tra i promovibili a scelta, ma anche tra 
quelli semplicemente promovibili, e la pro-
porzione fra le due categorie dipende da un 
certo potere discrezionale del ministro, così 
accadrà questo, che l 'entrata in vigore della 
legge attuale dipenderà dall 'arbitrio di un 
ministro, o di più ministri. Perchè basterà 
che un_ ministro attr ibuisca, nelle promo-
zioni, un maggior numero di posti a coloro 
che ebbero la classifica di semplice idoneità 
e promovibilità, perchè l 'applicazione della 
legge si proroghi indefinitamente. 

Dunque non credo che l'onorevole Gal-
lina insisterà nella sua formula, nè ne cer-
cherà un'altra. Vediamo, invece, quale sia 

la ragione e l 'effetto di un prolungamento 
del periodo transitorio. 

. Io avevo disposto che la legge, per quanto 
riguarda i sistemi di promozione, andasse 
in vigore col primo gennaio 1909. Perchè 
avevo fat to questo ? Avevo fatto questo 
sopratutto da un punto di vista di interesse 
generale, poiché, come dissi, in queste ma-
terie si può tener conto degl' interessi par-
ticolari, ma non farsene dominare. E l ' i n -
teresse generale era questo: la nuova legge 
crea una serie di meccanismi nuovi; richie-
derà un regolamento, la costituzione di un 
Consiglio superiore; poi si dovranno ban-
dire i concorsi, questi si dovranno giudi-
care, e così via. 

Per tutto questo, occorre del tempo: ora 
se la legge entrasse in vigore col primo gen-
naio 1907, non avremmo regolamento, nè 
Consiglio superiore, nè concoisi banditi e 
tanto meno li avremmo potuti giudicare. 
E il ministro, si troverebbe in questa con-
dizione, che dovendo procedere alle nomi-
ne, non potrebbe farle; e, d'altra parte, le 
nomine nella magistratura non ammettono 
rinvii. 

Da ciò la necessità di un certo termine 
entro il quale il sistema attuale sarebbe ri-
masto transitoriamente in vigore. Io avevo 
accet tato come termine tutto l 'anno 1908 ; 
l 'onorevole Pescett i vorrebbe tutto il 1909: 
facciamo la media, io dico, e prendiamo il 
primo luglio 1909. Con ciò noi assicuriamo che 
la legge potrà entrare in vigore perfettamen-
te. E se poi vogliamo anche occuparci degli 
interessi di questi magistrati classificati, 
con quel termine io assicuro che quegli in-
teressi saranno tutelati nel miglior modo 
possibile. 

In generale, le classifiche si spingono 
fino a quel dato numero di magistrati che 
occorre per assicurare le promozioni di due 
0 tre anni. 

Siamo al giugno 1907: fino al giugno 
1909 abbiamo due anni, sicché ci avvici-
niamo di molto al termine medio entro cui 
avrebbero vigore e valoie le graduatorie 
attuali . Ma biso pna tener conto di questo, 
che in virtù del presente disegno di legge 
avverranno delle promozioni eccezionali in 
buon numero per i nuovi posti creati, per 
1 limiti di età, ecc.: io calcolo un centinaio 
di posti in Corte d'appello. Ora cento posti 
in Corte d'appello rappresentano le promo-
zioni di circa un anno e mezzo. Dunque un 
anno e mezzo guadagnato, per virtù dei 
limiti d 'età e degli altri collocamenti a ri-
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poso che la legge dispone. Fissat i dunque 
due anni per l 'applicazione della legge, 
avremo in complesso quel periodo tr iennale 
entro il quale presumìbi lmente gli a t tua l i 
giudicati andrebbero a posto. 

Pregherei dunque i presenta tor i d 'emen-
dament i di acce t ta re questa mia amiche-
vole offerta, e di non insistere nelle loro 
proposte . 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, si dovrà d i r e : «sino al 30 giugno 
1909 ». 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Pe r fe t t amen te . 

P R E S I D E N T E . Ora, pr ima di tu t to , sul-
l 'articolo 37 è inscri t to a parlare l 'onorevole 
Gallina. 

Ne ha f aco l t à . 
GALLINA. Dopo le dichiarazioni del-

l 'onorevole ministro credo miglior consiglio 
quello di r inunciare alla pa te rn i tà e alla 
votazione del mio emendamento che è fir-
mato anche da ' l 'onorevole Da Como e da 
al tr i colleglli. E giacché tanto nell 'emenda-
mento quanto nell 'art icolo del proget to si 
menzionano le classifiche, pe rmet t a l'ono-
revole ministro che io pure lo classifichi 
colla prevenzione egoistica della sorte ser-
b a t a al mio emendamento . Egli, se non si 
è most ra to ot t imo del t u t to , meri ta però 
di essere classificato buono. Qualche cosa 
ha concesso . (Ilarità). 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Buono a pieni voti . 

G A L L I N A . Anche a pieni voti! Io ed i 
colleghi firmatari f u m m o mossi a presen-
tare questo emendamento da evidenti mo-
tivi di equi tà . Non ci pareva equo che, in 
forza dell 'articolo 37 del progetto, si dovesse 
tener conto pei funzionari dei vari gradi 
della magis t ra tura delle classifiche già ot-
t enu te sol tanto per le promozioni effet tua-
bili entro il 1908, mentre invece si dovesse 
tener conto pei pretori delle classifiche già 
o t t enu te , senza limiti di t empo . 

Se a noi pareva approvabile la disposi-
zione concernente i pretori, ci pareva ap-
provabile del pari che tale disposizione fosse 
estesa anche a t u t t i gli altri magistrat i . 

MANNA. I due casi sono diversi. (Com-
menti). 

GALLINA. L'onorevole Manna risponde 
da ministro, che i due casi sono diversi : 
no, sono identici e per ist i tuti e per funzioni . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. No, l ' i s t i tu to è diverso. 

GALLINA. Non pare. Ad ogni modo non 
era equo prescrivere che i magistrat i i quali 

facevano legitt imo assegnamento sulla classi 
fica o t t enu ta dovessero sot tostare a nuove 
classifiche solo pprchè non potevano venir 

* promossi, per ragioni di ruolo, entro il 1908. 
F ra costoro si noverano magistrat i classificati 
dalla Commissione consult iva ot t imi a pieni 
voti e promovibili a sce l ta ; ad essi si mi-
naccia un nuovo concorso con nuovi criteri 
e con nuovi concorrenti più giovani. 

Malgrado queste considerazioni, allo 
scopo di non ì i ta rdare l 'applicazione della 
legge, mi rassegno al t emperamento dell'o-
norevole ministro, accet tando la proroga 
del termine al 30 giugno 1909 e non insi-
s tendo nel l 'emendamento proposto. La d a t a 
del 30 giugno 1909 è pure quella voluta dal 
proget to pei nuovi l imiti d i e t a e pei nuovi 
migliori st ipendi. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti ac-
ce t ta la t ransazione % 

P E S C E T T I . Il ministro ci assicura della 
più sollecita applicazione della legge e che 
per il 30 giugno 1909 t roverà modo di so-
disfare t u t t e le legit t ime speranze dei ma-
gistrati , ed io accet to d i .buon grado la ri-
duzione dell 'anno a sei mesi, contento che 
anche questa volta il pensiero del ministro 
si sia t rova to concorde col mio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sacchi non 
essendo presente, ha facol tà di par lare l 'ono-
revole Canevari. 

CANE VARI . Veramente non vedo incon-
venienti uè difficoltà al l 'accettazione del ter-
mine stabil i to dal nostro emendamento , e ne 
dico le ragioni. 

Se pr ima di quel termine i già scrut inat i 
saranno messi a posto, t an to meglio, e la 
legge avrà una lodevole, an t ic ipa ta esecu-
zione, e noi saremo sicuri della sua appli-
cazione ind is t in tamente a t u t t i quelli che 
si t roveranno nella stessa condizione di già 
scrut inat i . Ma la difficoltà ci po t rebbe es-
sere se a l l 'a t to della promulgazione della 
legge cessasse di funzionare la Commissione 
consultiva di avanzamento . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. E se la legge non è applicata? 

C A N E V A R I . Col t emperamen to della 
nost ra proposta senza dubbio- si o t te r rebbe 
una minore disuguaglianza di t r a t t a m e n t o 
verso quei magistrat i che po t ranno anche 
essere buoni, ma che, dovendo ancora es-
sere scrut inat i , pot rebbero non beneficiare 
di questi vantaggi . 

Ad ogni modo, dal momento che il mini-
s tro non accet ta il nostro emendamento , io 
sono anche disposto a ritirarlo, pure a nome 
degli altri colleghi firmatari. (Bravo! Bene!) 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Fa lconi Ni -
cola h a p r e s e n t a t o il s eguen te e m e n d a -
men to : 

« Sostituire : 
« Le p romoz ion i nei vari g rad i del la ma-

g i s t r a t u r a da e f f e t t ua r s i dopo la pubblica-
zione della p re sen te legge, ecc. » 

Vi ins is te ? 
F A L C O N I N I C O L A . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Chimir r i h a 

p r e sen t a to il s eguen te e m e n d a m e n t o : 
«Nel primo comma, alle parole: sa lvo sem-

pre r e s t a n d o il giudizio def in i t ivo del mi-
nis t ro , sì aggiunga : f o n d a t o a n c h e su più 
r ecen t i i n fo rmaz ion i da chieders i ai capi 
delle Corti di appel lo ». 

N o n essendo presen te , s ' i n t e n d e che l ' ab -
bia r i t i r a to . 

Yi è poi il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o degli 
onorevoli Leone, De Luca Anan ia , F e d e 
Va len t ino , Abozzi, Seano , Della P i e t r a , D e 
Genna ro Eugen io , Scorc iar in i -Coppola , S t r i -
gar!, Spi r i to B e n i a m i n o . Mendaia : 

« Dopo le parole : Commiss ione consu l t iva , 
aggiungere : e per quelli che in r ag ione del la 
mass ima classifica, o t t e n u t a nei p r eceden t i 
scrut ini i , a v r e b b e r o a v u t o d i r i t t o e n t r o 
l ' anno di essere s c ru t i na t i per la p r o m o -
zione ». 

L 'onorevo le Leone insis te ? 
L E O N E . D o p o le d ichiaraz ioni del l 'ono-

revole minis t ro , non insis to nel mio emen-
d a m e n t o agg iun t ivo , f a cendo vot i che pe r 
il 1909 t u t t i i m a g i s t r a t i compres i in q u e s t a 
agg iun t a possano essere a c c o n t e n t a t i . 

P R E S I D E N T E . A b b i a m o poi il s eguen te 
e m e n d a m e n t o p r o p o s t o d a l l ' o n o r e v o l e P a v i a 
ed a l t r i d e p u t a t i . 

« Sostituire al comma 2°: 
« Per quei p re to r i , i quali , pe r e f fe t to delle 

tabel le a p p r o v a t e con la p r e s e n t e legge, 
a cqu i s t e r anno il g rado di giudice di seconda 
categoria , p o t r à essere modi f i ca ta la posi-
zione in g r a d u a t o r i a t e n u t o con to delle 
classifiche di me r i t o emesse s ia da l l a Com-
missione consul t iva , sia da l Consiglio giu-
diziario della Corte di appel lo , a t e n o r e 
dell ' u l t imo c a p o v e r s o del p r e sen t e a r t i -
colo. 

* P a v i a , Carnazza , Beren in i , 
Piaci do, DeNovel l is ,Viazzi , 
L ibe r t i n i P . , Fu lc i Nicolò, 
Pans in i , Leone ». 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevole P a v i a , 
per isvolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

P A V I A . N o n ho n ien te da sp iegare , 
t a n t o è ch ia ro il nos t ro e m e n d a m e n t o : 

s o l t a n t o chiedo a l l ' onorevole min i s t ro u n a 
r i spos t a in p ropos i to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le min i s t ro di 
g raz ia e g ius t iz ia ha f a c o l t à di pa r l a r e . 

O R L A N D O V . E ministro di grazia e giu-
stizia. Onorevole P a v i a , la disposizione che 
ella voleva i n t r o d o t t a col suo a r t ico lo ag-
g iun t ivo , è già c o n t e n u t a nel capoverso del-
l ' a r t i co lo 37 della Commiss ione , la cui por -
t a t a è p r e c i s a m e n t e ques t a : 

« Pe r le p romozioni dei p re tor i non an -
cora classificati , f e r m o r i m a n e n d o il di-
spos to de l ' a r t ico lo 14 della legge 8 g iugno 
1890, sa rà u d i t o il pa re re di una Commis-
sione speciale secondo le n o r m e da de te r -
minars i nel r e g o l a m e n t o ». 

Vuol dire che di ques t i p re to r i che di-
v e n t a n o giudici, a lcuni sono classificati di 
già, per cui la p romoz ione si f a r à sulle basi 
delle classifiche, secondo il suo d e s i d e r i o : 
per quelli non classificati , u n a Commis -
sione speciale f a r à la classifica e si p r o m u o -
v e r a n n o secoudo ques t ac l a s s i f i ca ; ed è il suo 
pensiero. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P a v i a in-
s is te ? 

P A V I A . I o des ide ravo p r o v o c a r e q u e s t a 
d ich iaraz ione . Ringraz io e non ins is to . 

P R E S I D E N T E . Allora l ' a r t i co lo 37 ri-
m a n e come è, sa lvo la modif icazione se-
g u e n t e : 

D o v e si dice: « dopo l ' a p p r o v a z i o n e del la 
seguen te legge fino a t u t t o l ' a n n o 1908», sì 
deve d i r e : «dopo la pubb l i caz ione del la pre-
sente legge fino a t u t t o il 30 giugno 1909 ». 

P o n g o ai vo t i l ' a r t ico lo 37 con q u e s t a 
modif icazione. 

(È approvato). 
Ar t . 38. 

N o n o s t a n t e il d i spos to de l l ' a r t ico lo 18 
della legge 8 giugno 1890, n. 6878, e de l l ' a r -
ticolo 27 del la p re sen to legge, la uni f ica-
zione delle g r a d u a t o r i e della m a g i s t r a t u r a 
g i u d i c a n t e e del pubb l i co minis te ro nei g rad i 
super ior i a quell i di g iudice di t r i b u n a l e e 
di s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del Re non comin -
cerà ad appl icars i che per coloro i qua l i 
s a r a n n o promoss i consiglieri , s o s t i t u t i pro-
c u r a t o r i genera l i di Corte d 'appel lo , presi-
den t i di t r i b u n a l e o p r o c u r a t o r i del R e d o p o 
il 1° genna io 1908. 

Nel per iodo t r ans i t o r i o d u r a n t e il qua le 
le s u d d e t t e g r a d u a t o r i e r i m a r r a n n o d i s t in te , 
s a r a n n o assegna t i agli a t t u a l i s o s t i t u t i 
p r o c u r a t o r i general i d i Cor te d ' appe l lo e 
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procura tor i del Re delle graduator ie spe-
ciali : 
n. 90 posti nella l a categoria di s t ipendi 
n. 85 » » 2 a » » 
n . 84 » » 3 a » » 

A questo articolo 38 l 'onorevole De Tilla 
propone il seguente emendamento : 

« Aggiungere il seguente capoverso : 
« D u r a n t e lo stesso periodo i posti di so-

s t i t u to procuratore generale e consigliere 
di Corte di cassazione e quelli di presidente 
d i sezione di Corte d 'appello, che si rende-
ranno annua lmente vacant i , saranno confe-
ri t i ai funzionari delle due graduator ie , in 
seguito a concorsi separa t i ed in propor-
zione di t re quar t i ai consiglieri d 'appello 
e di un quar to ai sost i tut i procuratori ge-
nerali di appello e procuratori del Re. 

« De Tilla, Grassi-Yoces, Mar-
ghieri, San tamar ia , Mezzanot-
te, Masoni, Zaccagnino, Sem-
mola, Libert ini G., Montaut i ». 

Non essendo presente l 'onorevole De 
Tilla, si in tende che abbia r inunzia to a 
questo suo emendamento . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
dichiaro approva to l 'articolo 38. 

(È approvato). 
Abbiamo ora un articolo 38-bis proposto 

dall 'onorevole Pescet t i che suona così: 
« Ove si t r a t t i di magis t ra t i nominat i se-

condo le cessanti disposizioni, col passaggio 
da una carriera al l 'a l t ra saranno collocati 
in g radua tor ia t r a i compagni di concorso, 
con pari classificazione della Commissione 
consult iva, secondo la graduator ia prece-
den te ; il maggiore stipendio der ivante da 
avvenu to paesaggio di categoria sarà con-
servato a t i tolo di assegno personale ». 

L'onorevole Pescet t i ha facoltà di par-
lare. 

P E S C E T T I . Io ho definito questo ar t i -
colo una specie di f reno automat ico. L'espe-
rienza ha d imostra to che lo studio assiduo 
che i magistrat i fanno del loro messale, che 
è la graduator ia , li ha por ta t i spesso a cer-
care proprio il momento in cui, passando 
dalla categoria di pubblico ministero a quello 
della magis t ra tura giudicante, avrebbero 
p o t u t o fare qualche passo avant i , e quindi 
hanno chiesto il passaggio por tando così uno 
spos tamento di posizione. Ora il f reno auto-
matico sarebbe questo: che quando si risve-
glia la passione di abbandonare la t r ibuna 

dell 'accusa per ga s sa r e alla magis t ra tura 
giudicante, coloro che sono ammessi a co-
desti passaggi devono andare insieme ai 
compagni che hanno avuto la graduator ia 
e al posto che ebbero al momento in cui 
r imasero nella medesima carriera. Così non è 
possibile che si passi da una carriera all'al-
t ra per andare in testa a quelli che non han-
no f a t t o questi salti. Quindi io mi auguro 
che l 'onorevole ministro vorrà accogliere 
la proposta, perchè noi toglieremo così la 
passione dei passaggi, ingiustificati, e per-
chè il magis t ra to deve r imanere nella situa-
zione di f a t t o che la sua nomina ed i suoi 
titoli gli assegnano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
facol tà di parlare. 

O R L A N D O V . E m i n i s t r o di grazia e giu-
stizia e dei culti. Il concetto fondamenta le 
dell 'onorevole Pescett i è buono ed io lo 
accetto, ma non accet to il suo articolo ag-
giuntivo. {Si ride). 

P E S C E T T I . Ed allora il f reno dove è t 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia egiu-

stizia e dei culti. ... perchè non è necessario? 
e non è necessario per questa ragione : al-
lorché è affermato il principio della gradua-
toria unica e resa possibile in vi r tù delle 
disposizioni da noi approva te , la por ta ta 
del suo articolo non può essere che transi-
tor ia . 

P E S C E T T I Si capisce. 
O R L A N D O Y.E., ministro di graziae giu-

stizia. Ora la formula t ransi tor ia va riesa-
minata , ma a t t en tamente , in r appor to alla 
possibilità dei casi. L ' onorevole Pescet t i 
dice che è s ta ta s tud ia t a da valent i magi-
s trat i : io non lo met to in dubbio, ma lasci 
un po' che la s tudi a t t e n t a m e n t e anch' io. 
Ora come pensiero informatore mi pare 
buono, e ta le da riuscire accettabile. E sic-
come in vir tù del l ' a r t icolo 45 del presente 
disegno di legge il Governo ha la facoltà 
di emanare anche per regolamento le altre 
disposizioni t ransi torie necessarie per la 
completa a t tuazione della presente legge, 
t ra queste disposizioni t ransi tor ie promet to 
all 'onorevole Pescet t i che io esaminerò la 
questione degli eventual i r i torni di un ma-
gistrato inqui rente alla carriera giudicante 
o viceversa, e del modo di regolare il suo 
passaggio in graduator ia in caso di ritorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescet t i ha 
facol tà di parlare. 

P E S C E T T I . Dinanzi a queste dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro che si propone 
di accet tare il concetto del f reno automa-
tico, ri t iro l 'art icolo aggiuntivo. 
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P R E S I D E N T E . N o n essendovi p r o p o s t e 
d u n q u e p a s s e r e m o a l l ' a r t i co lo 39. 

Ar t . 39. 
L a disposizione de l l ' a r t i co lo 6 della legge 

18 luglio 1904, n. 402, si e s t ende ad ogni 
mag i s t r a to g iud i can t e o del min i s t e ro p u b -
blico, che p r ima della p r e sen t az ione del di-
segno del la p r e sen t e legge al P a r l a m e n t o 
sia s t a t o d i ch ia ra to n o n p romov ib i l e dal la 
Commiss ione consu l t iva per le p romozion i . 

(È approvato). 
Ar t . 40. 

Nel t e r m i n e di due a n n i dalla p romul -
gazione della p resen te legge, p rev ie infor-
mazioni dei capi del la Cor te di cassazione 
r igua rdo a i m a g i s t r a t i che vi a p p a r t e n g o n o 
e dei capi delle Cor t i di appel lo per gli a l t r i , 
sen t i to il pa re re del Consiglio super io re 
del la m a g i s t r a t u r a , p o t r a n n o essere collo-
cat i a r iposo quei m a g i s t r a t i g i u d i c a n t i o 
del pubbl ico min is te ro , che , q u a n d ' a n c h e 
non a b b i a n o r a g g i u n t a l ' e t à p r e s c r i t t a nel-
l ' a r t icolo 32, si] t r o v i n o in t a l i condiz ioni 
fisiche o in te l l e t tua l i , da esse re r e p u t a t i 
non idonei a l l ' a d e m p i m e n t o dei dover i ine-
rent i alle loro funz ion i . 

I n t o r n o a q u e s t o a r t i co lo ha f a c o l t à di 
par lare l ' onorevo le Co la j ann i . 

C O L A J A N N I . Onorevo l i colleghi, io ac-
ce t to l ' a r t i co lo 40, che s a r e b b e il q u a r t o 
delle disposizioni t r a n s i t o r i e , come a t t o di 
fiducia verso la pe r sona de l l ' onorevo le mi-
nistro, che a t t u a l m e n t e regge il d icas te ro 
di graz ia e g ius t iz ia . 

È necessar io f a r e q u e s t a d ich ia raz ione , 
poiché non d o b b i a m o n a s c o n d e r c i che l ' a r -
ticolo 40 sa rebbe a b b a s t a n z a grave , in 
quan to dà f a c o l t à al min i s t ro di p rocedere , 
sebbene a s c a r t a m e n t o r i d o t t o , a quel la 
epuraz ione , la cui necess i t à c redo non ci 
sia a s s o l u t a m e n t e p iù b isogno di d imo-
s t r a re . 

Ma u n a l e t t e r a , che u n g iorna le pol i t ico 
d i E o m a ha p u b b l i c a t o p r e c i s a m e n t e que-
sta m a t t i n a , lo d ich ia ro f r a n c a m e n t e , mi 
fa p e n s a r e a quel la che d o v r e b b e essere 
v e r a m e n t e l ' a z ione dei m in i s t r i . Mi a u g u r o 
che l ' onorevo le O r l a n d o res t i a quel pos to 
per t u t t a la d u r a t a dei due anni , e n t r o i 
quali devono espl icars i le f a c o l t à r e l a t i ve 
alla esecuzione di q u e s t o a r t i co lo di legge. 
Ma q u a n d o penso (se il c o m m e n d a t o r e Ca-
p i t a n e o scr ive il vero) che egli, a p r o p o s i t o 
dei f a t t i di Ca tanz i rD , c i ta u n a d iec ina di 
r appor t i i nv ia t i ai min is t r i che si sono sue-

i'266 

cedut i al pa lazzo F i r enze per pa recch i ann i 
d i segu i to , senza che a lcuno di ques t i mi-
n i s t r i a b b i a m e n o m a m e n t e pensa to di p rov -
vedere a quei mal i che oggi t u t t i h a n n o 
dep lo ra to ¡energ icamente , dico che il ma le 
non è s o l a m e n t e dei mag i s t r a t i . E d i o c h e s o n o 
i m p u t a t o di essere s t a to , a giudizio di a lcuni , 
t r o p p o corr ivo, t r o p p o seve ro ne lPaecusa re i 
mag i s t r a t i , s en to il dovere r igoroso ve r so i 
mag i s t r a t i , che avrei p o t u t o accusa re in-
g i u s t a m e n t e , di esigere che t u t t o quello che 
può r i su l t a r e a loro d i fesa e ad accusa dei 
min is t r i sia conosc iu to p r e c i s a m e n t e e se-
r i a m e n t e da l paese e da l l a C a m e r a . N o n 
d o b b i a m o essere procl ivi a c o n d a n n a r e so-
l a m e n t e i m a g i s t r a t i che s t a n n o s o t t o il 
p o t e r e pol i t ico s u p r e m o , m a d o b b i a m o es-
sere a n c h e severi verso i colleghi nos t r i che 
f u n g o n o da capi d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la 
g ius t iz ia in q u e s t ' A u l a . 

Perc iò prego l ' onorevo le min i s t ro di g ra -
zia e g ius t iz ia di fa rc i conoscere se l ' ex-pre -
s iden t e della Cor te d ' appe l lo di C a t a n z a r o 
ha m e n t i t o a f f e r m a n d o ciò che s t a m a n e h a 
p u b b l i c a t o in u n a l e t t e r a del Messaggero, o 
se h a de t to la ver i tà . E se egli h a f d e t t o la 
ve r i t à , noi a b b i a m o il d i r i t t o di conoscere 
i min is t r i che v e n n e r o m e n o a s s o l u t a m e n t e 
a i - loro dovere . 

N o n è leci to di a t t egg ia r s i a severi cen-
sori de l l ' ope ra a l t ru i , ¿quando la censu ra 
d o v r e b b e cominc ia re da noi stessi . 

Ciò de t t o , q u a n t o alla d ic i tu ra de l l ' a r t i -
colo n o n ins is to , pe rchè qua lche correz ione 
di f o r m a e qua lche a g g i u n t a a l medes imo 
c e r t a m e n t e sa rà i n d i c a t a da l l ' amico Bar -
zilai, p r i m o firmatario de l l ' agg iun ta che si 
vuol p r e s e n t a r e . Giacché mi t rovo a pa r -
lare , mi c o n s e n t a la C a m e r a due b rev i ss ime 
d ich ia raz ion i non i n t o r n o a ciò che con t i ene 
l ' a r t i co lo 40, ma a ciò che non con t iene . 
Ques to a r t i co lo d o v r e b b e r a p p r e s e n t a r e u n a 
specie di l i qu idaz ione s t r a o r d i n a r i a di 
q u a n t o si r i fer isce al p a s s a t o della magi -
s t r a t u r a . Ora dep lo ra re il p a s s a t o è ones to 
e d o v e r o s o ; ma l ' imped i r e yche i mal i si 
possano r i n n o v a r e nel f u t u r o , credo o p e r a 
migliore, a l la q u a l e m a g g i o r m e n t e si do-
v r e b b e r ivolgere la nos t r a a t t enz ione . Il 
min i s t ro sa ben iss imo qual i s iano i miei de-
sideri in p ropos i to , desider i , che so rgono 
dalla conoscenza del pa s sa to . Ques t i desi-
deri so rgono ne l l ' an imo mio come biologo 
e come m o d e s t o s tud ioso delle cose sociali* 
Come biologo, so che q u a n d o " es is tono 
ge rmi pa togen i e non si d i s t ruggono d a 
pr inc ip io , si e s t endono , si p r o p a g a n o , si 
mol t ip l i cano con u n a r a p i d i t à v e r a m e n t e 
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spaventosa, dando luogo alle grandi epi-
demie, alle grandi infezioni nel campo della 
biologia. Ebbene, è perfet tamente identica, 
amici e colleglli, l 'azione che esercitano i 
contagi psichici. Quando avete un pessimo 
magistrato che ne ha fa t te di tu t t i i colori 
e al quale accordate l ' impunità, voi non 
solamente date incoraggiamento al mede-
simo di continuare sulla brutta v i a nella 
quale si è messo, ma somministrate il malo 
esempio, che agisce come contagio su tutt i 
ecloro, che hanno lenta e fiacca la fibra 
morale. 

Ebbene, come provvedere ai nostri or-
dinamenti giudiziari sotto questo aspetto ? 
Diciamolo francamente, tutto ciò che si ri-
ferisce al processo di eliminazione dei ma-
gistrati indegni, spesso si riduce ad una 
farsa, ad una canzonatura. 

Che cosa sono le inchies te ! A l t ra volta 
ho detto qua dentro, e ne ho d a t a l a prova 
materiale, della poca serietà di queste in-
chieste. 

Mandate un Antonini, un Righett i , e voi 
ottenete a Caltanissetta, a Trani, a C a t a n -
zaro, dovunque, risultati che prima non 
si credevano possibili. Ma questi non sono 
che uomini di eccezione; e allora, quando 
i r isultati buoni si debbono attendere solo 
dalla fortunata scelta dell ' individuo, che 
deve fare l ' inchiesta, vuol dire che il me-
todo è deficiente e vizioso. 

Non sono menomamente conoscitore de-
gli ordinamenti giuridici degli altri paesi, 
e quindi non mi permetto di fare sfoggio 
di conoscenze che non ho, ma che avrei 
potuto acquistare facilmente, ricorrendò a 
qualche manuale, 

Ma qui, dove sono numerosi i giuristi, 
che ho udito parlare con tanta voluttà di 
tutt i i minimi particolari di questo ordi-
namento giuridico, mi auguro che ce ne 
siano di coloro i quali sappiano suggerire i 
provvedimenti opportuni, perchè le in-
chieste diventino cosa seria. Ma non basta, 
onorevole ministro, il fare le inchieste per-
chè si ottengano i r isultati che si deside-
rano. 

Onorevole ministro, è forse sicuro che i 
provvedimenti presi giorni or sono, relati-
vamente alla magistratura di Catanzaro, 
troveranno la loro sanzione dove ella stessa 
spera che sia data? 

I doveri di ufficio, il dovere professio-
nale di ministro, forse, anzi certamente, 
l ' indurranno a dichiarare oggi che ella con-
fida pienamente nella sapienza, nella giu-
stizia della Corte suprema di cassazione. 

Se però si facesse un referendum fra tutt i 
coloro che stanno qua dentro, credo con 
certezza che la sicurezza sua, a maggio-
ranza, sarebbe smentita dal l 'animo degli 
ascoltatori. 

E così è; e questa non è un' offensiva 
supposizione che si f a contro la suprema 
Corte di cassazione di R o m a , a cui incombe 
l 'obbligo supremo di punire gli indegni e 
di eliminarli dal corpo della magistratura, 
onde non agiscano come quei germi pa-
togeni che, nel campo della biologia, pro-
ducono le disastrose conseguenze a cui mi 
riferii precedentemente. 

Onorevoli colleghi, non sono scarsi i casi 
nei quali siano stati deferiti alla Corte su-
prema, da inchieste f a t t e molto remissiva-
mente, i magistrati che il ministro ha cre-
duto degni di punizione. Non sono stati rari i 
casi in cui la Corte di cassazione non ha con-
sentito nel parere nè del ministro, ne di chi 
ha f a t t o l ' inchiesta. L a Cassazione (ame, a 
molti di voi è noto) è arr ivata a non pre-
star fede a tre inchieste fatte fare dal mi-
nistro guardasigillii, e ne ha voluta fare una 
esclusivamente per conto proprio; e questi 
illustri magistrati , che sono tanto severi 
nel respingere inesorabilmente t u t t e quelle 
sentenze che presentano il minimo vizio di 
forma, sono poi di una fede, di una remis-
sibilità che ha qualche cosa del criminoso, 
al lorquando si t ra t t i di giudicare un proprio 
collega. E d è per ciò che la suprema Corte 
di cassazione scade nel concetto e nell'esti-
mazione del pubblico. 

Onorevole ministro: noi sappiamo di ma-
gistrati che sono stat i deferiti per la terza 
vol ta al suo giudizio e, per tre volte di se-
guito, la Cassazione, contro accuse precise, 
nette, determinate, provate , ha deciso ri-
mandando il magistrato ad amministrare 
giustizia, se non a Napoli , a Sondrio, se 
non a Sondrio, a Cagliari, se non a Cagliari, 
ad Udine, quasiché, passando costui da 
un luogo ad un altro, si fosse spogliato ed 
avesse subito il lavacro delle acque purifi-
catrici, da mandarlo in altra sede mondo 
non solo, ma armato di tut te le armi del-
l ' intelligenza, della f o r z a e dell 'onestà, che 
si richiedono per amministrare giustizia. 

E smettiamola con questo vezzo che non 
trovo parole a b b a s t a n z a severe per poter 
condannare e qualif icare; cioè quel vezzo 
di mandare un magistrato manchevole da 
un paese ad un altro, perchè si offende il 
paese presso il quale il magistrato man-
chevole è mandato ad amministrare giu-
stizia, e si offende soprat tut to il principio 
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stesso della giustizia che egli dovrebbe im-
partire a] paese. 

Onorevole ministro ed onorevoli colle-
glli, io finisco dichiarando che non è di mia 
competenza indicare i modi coi quali poter 
ovviare a questo grave inconveniente che 
io indico, inconveniente, di cui vedremo 
quanto prima l 'applicazione in un caso re-
cente, e vedremo se la Cassazione per la 
quarta volta manderà ad amminis t rare giu-
stizia una persona accusata di spendita di 
biglietti (che non so se falsi o fuori corso e 
quindi non so se per lui ci sia l 'una o l'al-
tra figura di reato) che però ha t rova to una 
sezione d'accusa la quale ha dichiarato che 
reato non c' è, quasi che prendere mille lire 
dalle tasche di un povero diavolo sia cosa 
lecita, specialmente quando venga commessa 
da un magistrato. 

Noi aspett iamo di sapere che cosa il mi-
nistro verrà a proporre per rimediare a 
questo grave inconveniente. Per me non c'è 
che il rimedio della pubbl ic i tà delle discus-
sioni innanzi alla Cassazione quando ad 
essa sono deferiti magistrati sotto gravi ac-
cuse. 

Questa pubblicità della discussione sa-
rebbe un freno automatico assai più effi-
cace di quello di cui parlava l 'onorevole 
Pescetti ; ad ogni modo credo che noi de-
putati facciamo il dover nostro nel denun-
ziare quelle persone che vengono meno ai 
loro doveri, e nell'indicare il bisogno impel-
lente di tu t t i quei provvedimenti i quali 
valgano per l 'avvenire ad impedire o che 
si ripetano gli sconci veramente inqualifi-
cabili ai quali abbiamo assistito di recente 
ed ai quali assistiamo da oltre quaran ta 
anni. E non aggiungo altro. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 
propone di sostituire alle parole « nel ter-
mine di due anni » le parole « nel termine 
di sei mesi ».1 

Egli ha facoltà di parlare, nella speranza 
che non faccia un lungo discorso. 

CIMORELLI . Quando lessi l 'articolo 4 
delle disposizioni transitorie, articolo 4 che 
poi ha preso il numero 40 secondo il dise-
gno di legge della Commissione, io davvero 
restai atterrito, perchè in virtù di questo 
articolo potranno essere sospese per due 
anni tu t te le garanzie per la magistratura 
e tra le stesse quella importantissima della 
inamovibilità; quindi l 'argoménto è degno di 
tutta l 'attenzione nostra. 

L'onorevole ministro non ha voluto af-
frontare la gravissima questione relativa 
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alle guarentigie ed alla disciplina giudiziaria' 
ma intanto con una disposizione transitoria 
chiede al Par lamento un potere enorme, cioè 
di tenere a disposizione, ossia di poter man-
dare a casa quei magistrati che per condi-
zioni fìsiche o intellettuali non sieno degni 
del posto. 

Non è domandata dal Governo con que-
sto articolo, come vorrebbe l'onorevole Co-
lajanni, la facoltà di fare 1' epurazione 
della magistratura, non è domandato di mo-
dificare le norme con cui a t tualmente si 
giudica intorno alla indegnità morale dei 
magistrati e per cui i magistrati vengono de-
feriti alla l orte di cassazione. 

Se l 'onorevole Colajanni deplora che la 
Corte di cassazione inspiri talvolta a so-
verchia benignità i suoi responsi, quando si 
t r a t t a di giudicare taluni magistrati, potrei 
anche io far eco alle sue parole ; ma quando 
si vuole modificare la condizione di cose at-
tuale, non è lecito con una semplice dispo-
sizione transitoria di sopprimere t u t t e le 
garenzie, che esistono per la magistratura. 
Perchè per due anni interi l 'onorevole mi-
nistro potrà ben mandare a -spasso quei 
magistrati che per un sospetto politico 
qualsiasi... 

ORLANDO Y. E, ministro di grazia e 
giustizia. Ma Ella non lo crede questo. ( Oom-
menti). 

CIMORELLI. L'onorevole ministro ¡sa 
bene la fiducia che io ho per lui; ma ciò 
non esclude che quando si ^tratterà di va-
lutare le condizioni fìsiche o intellettuali di 
un magistrato, non possa anche senza al-
cuna volontà del ministro infiltrarsi un in-
teresse od una considerazione politica. (Ru-
mori). Non è sempre facile di sventare un 
intrigo politico ! 

Ed allora in quali condizioni si^troverà 
tu t t a Ja magistratura, che per due anni 
vede sospese le garanzie s ta tu tar ie ? 1 

Io credo quindi immensamente, perico-
losa la disposizione di questo articolo, per-
chè o si limita il potere del ministro a ve-
dere le condizioni fisiche ed intellettuali dei 
magistrati, ed allora è inutile che egli si 
faccia dare un potere così enorme dalla Ca-
mera, perchè l 'abbassamento dei limiti di 
età eliminerà dalla magistratura tu t t i gli 
elementi che sieno indeboliti. (Conversa-
zioni). 

Quando sarà abbassato il limite di età 
saranno eliminati i magistrati che per con-
dizioni fisiche non siano più capaci di com-
piere il proprio ufficio. Ma qui c' è il peri-
colo che sotto l 'aspetto di un decadimento 
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fisico si voglia mettere fuori dell'ordine giu-
diziario qualche magistrato i cui principii 
non piacciano. (Interruzioni). 

Ed allora quali saranno le conseguenze 
di questo potere enorme che viene confe-
rito al guardasigilli ? 

D'altra parte rilevo altresì che il metodo 
stabilito nell'articolo è molto spiccio : ba-
stano le informazioni dei capi di Corte ed 
il parere del Consiglio superiore della ma-
gistratura per collocare a riposo un magi-
strato ; non vi è punto bisogno di comuni-
cargli il motivo del licenziamento, d'inter-
rogarlo in un modo qualunque, e però è 
una condizione assai pericolosa che viene 
fatta alla magistratura. 

E tutti sanno quello che è accaduto a-
desso nella Corte di appello di Catanzaro. 
Vi è stata una inchiesta. Intanto una con-
dizione impossibile è fatta a quei magi-
strati. (Conversazioni — Interruzioni). Gli 
avvocati non hanno fiducia nei magistrati, 
i magistrati si trovano in un ambiente di 
sospetto, e quindi non è sereno il loro giu-
dizio. 

Reputo quindi necessario di limitare il 
periodo di due anni ; quando pure si vo-
gliano conferire al ministro così estesi po 
teri, che certamente egli avrebbe fatto me-
glio a non domandare, fa d'uopo abbre-
viarne la durata, essendo troppo pericoloso 
di far rimanere per due anni interi la ma-
gistratura in tanta incertezza. 

Se si tratta di accertare soltanto le con-
dizioni fìsiche di taluni magistrati, l'inda-
gine è facilissima; ed allora sei mesi sono 
sufficienti per tale ricerca. Quindi io credo 
che sia nell'interesse del ministro di accet-
tare il termine più breve che io propongo, 
cioè, invece di due anni, contentarsi di soli 
sei mesi, perchè in soli sei mesi possono 
aversi benissimo quelle informazioni, che 
sono necessarie, o tutto al più ridurre il 
tempo ad un anno, ma due anni è un pe-
riodo troppo lungo. 

Voglio fare osservare al guardasigilli un 
altro inconveniente. 

In detto articolo 40 è detto che per i 
consiglieri di Cassazione si provvede me-
diante le informazioni dei capi di Corte di 
cassazione e pei consiglieri di appello si 
provvede con le informazioni dei capi delle 
(porti di appello. Ma se il ministro vorrà 
provvedere per i capi di Corte di cassa-
zione, o pei capi di Corte d'appello, potrà 
valersi di questa disposizione di legge ! Da 
chi attingerà egli le informazioni ? Io credo 
che vi possa essere ragione di disporre tanto 
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per i consiglieri quanto per i capi delle 
Corti; anzi casi recenti hanno dimostrato 
che talvolta sono appunto i capi che si tro-
vino in condizione di inferiorità fìsica. 

Quindi credo che l'onorevole ministro 
dovrebbe modificare l'articolo in modo da 
comprendere non solo i consiglieri di cas-
sazione e di appello, ma anche i capi di 
dette Corti. 

P R E S I D E N T E . Segue l'aggiunta del-
l'onorevole Barzilai che è la seguente: 

« Nel termine di sei mesi dalla promul-
gazione della presente legge, potranno essere 
collocati a riposo i magistrati giudicanti o 
del pubblico ministero già puniti discipli-
narmente per addebiti di carattere morale, 
o sottoposti a giudizio penale quando anche 
questo si sia chiuso con ordinanza di non 
luogo per insufficienza di indizi, remissione 
o prescrizione dell'azione penale ». 

L'onorevole Barzflai, ha facoltà di par-
lare. 

BARZILAI. Quanto alla proposta testé 
fatta dall'onorevole Cimorelli, io non credo 
di potermi accostare al suo pensiero, anche 
per questa ragione: che il termine di due 
anni -presenta, per me, questo vantaggio, 
che si potranno licenziare non soltanto 
quelli i quali si trovano, in questo momento, 
in condizioni fìsiche ed intellettuali che non li 
rendano idonei al loro ufficio, ma anche 
quelli che nel corso di questi due anni si 
avvicinassero a queste condizioni. (Risa — 
Commenti). 

Io ho presentato un emendamento di altra 
natura a questo articolo, e dirò subito la ra-
gione del termine più breve che in questo 
comma aggiuntivo è segnato. E premetto 
questo. L'onorevole Colosimo, nel bellissimo 
discorso, fatto nella discussione generale, 
ebbe qualche parola di cortese rimprovero 
verso tutti coloro i quali avevano in qual-
che modo cercato di affrettare lo stralcio e 
la discussione di questa legge, osservando 
che noi provvedevamo in questo modo al 
miglioramento economico dei magistrati, 

lasciando per un avvenire remoto ed inde-
terminato i provvedimenti di altra natura 
più direttamente connessi al miglioramento 
del servizio pubblico, -al quale sono de-
dicati. 

Ora dovrei dire all'onorevole Colosimo, 
per la infinitesima parte T che posso aver 
avuto io nel caldeggiare l'affrettata discus-
sione di questo disegno di legge, sia pure 
nelle attuali condizioni limitate, che io 
credo che, prima di ogni altra cosa, fosse 
dovere del Governo e del Parlamento di 
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tener conto di u n a s i tuaz ione di indole eco-
nomica, che i n d u b b i a m e n t e r e c l a m a v a prov-
vedimenti . Noi a v r e m o a c q u i s t a t o t a n t o 
più il diritto di r e c l a m a r e m o l t e cose da 
questi magistrat i , q u a n d o essi, su questo 
terreno, non a v r a n n o ragione di p a r a g o -
nare, d ichiarandola inferiore, la s i tuaz ione 
loro a quella di a l tr i funz ionar i dello S t a t o 
che adempiono funzioni meno i m p o r t a n t i 
e delicate delle loro. 

Quindi credo che il Ministero abbia f a t t o 
benissimo a presentare questo disegno di 
legge anche in queste l i m i t a t e proporzioni . 
Abbia f a t t o benissimo anche da quel punto 
di v ista che noi a c c e n n a v a m o in u n a mo-
zione presentata t e m p o f a e che f u r i t i rata 
alla presentazione di questo disegno di legge; 
e cioè che mentre in questo q u a r t o d 'ora , 
tre o q u a t t r o milioni v ' e r a n o , nulla v ie-
tava che con l ' a n d a r e del t e m p o e con lo 
acuirsi dei diversi legi t t imi appet i t i che 
spesso t r o v a n o patroc inio in q u e s t ' A u l a , nel 
giorno in cui la r i forma grande fosse s t a t a 
completa, i q u a t t r o milioni per esempio si 
fossero r idott i o fossero a d d i r i t t u r a scom-
parsi. 

Ma se questo concet to mi par degno di 
ogni encomio, mi pare esso v e n g a a dare a 
noi un obbl igo t a n t o maggiore di esami-
nare se le migl iorate condizioni le con-
sentiamo d a v v e r o a magistrat i i quali sono 
interamente degni del loro ufficio. 

Io debbo p r e m e t t e r e a questo proposito 
una schiet ta dichiarazione. È molto perico-
loso (per q u a n t o qualche v o l t a , lo r ipeto, 
anche necessario) di presentare in q u e s t a 
Aula dei singoli casi di indegni tà di magi-
strati, perchè r iprodott i questi fa t t i , a n d a t i 
fuori di q u e s t ' A u l a , essi creano f a c i l m e n t e 
una convinzione che per ver i tà non è in 
tutto r ispondente alla r e a l t à , cioè del caso 
singolo ; r isalendo f a c i l m e n t e alla genera-
lizzazione si crea una convinz ione che è di-
sastrosa per la t ranqui l l i tà dei c i t tadini , i 
quali hanno bisogno fino a l l 'u l t imo i s t a n t e 
di credere che I3, giust iz ia sia a m m i n i s t r a t a 
in un modo severo, sereno ed onesto. 

II giorno, dico, in cui noi a v r e m o con-
tribuito a cancel larla , noi a v r e m o c r e a t a 
una s i tuazione morale al c i t tadino e al 
paese dalla quale assai di f f ic i lmente ci trar-
remo. D u n q u e non credo alla ut i l i tà delle 
esemplificazioni, perchè sono c o n v i n t o che 
le general izzazioni - che ne possono conse-
guire non sarebbero giuste. P o i c h é credo 
phe i casi di indegni tà dei magistrat i sieno 
infinitamente più rari di quel che noi pos-
siamo supporre. 
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I l d i f e t t o generale , maggiore, di u n a p a r t e 
della nostra m a g i s t r a t u r a non s t a nella di-
sonestà p r o p r i a m e n t e d e t t a , non s ta nella 
c a p a c i t à a subire corruzioni, non s ta insom-
ma in uno o l 'a l tro di quei f a t t i che tipi-
c a m e n t e cost i tuiscono l ' indegni tà : s t a pur-
troppo in uno s tato d 'animo, in uno s t a t o 
di coscienza non suf f i c ientemente for t i f i cato 
contro una q u a n t i t à di e lementi eterogenei 
che si f a n n o a circuirla per interessi diversi , 
e che r iescono qualche v o l t a a far la deviare 
dal la s t r a d a r e t t a . E io dico questo nei ri-
guardi di una frase del l 'onorevole Cimorell i : 
b isogna riconoscere^per ver i tà che, oggi mai, 
dal G o v e r n o parte la minor parte e la meno 
pericolosa delle inf luenze malef iche e dele-
terie sul l 'opera della magis tratura . . . (Inter-
ruzione del deputato Golajanni). 

I l G o v e r n o può essere colpevole persino 
di inerzia e di indi f ferenza, è vero , onore-
vole Cola janni , ma le pressioni sono deter-
minate da altre e diverse part i : si eserci-
t a n o per vi,a di altre inf luenze (Commenti). 

D u n q u e , d icevo, se la s i tuazione è que-
sta, noi però non possiamo disconoscere u n 
altro dato di f a t t o indiscutibi le , che anche 
i pochi casi, anche la percentuale l i m i t a t a 
dei casi di indegni tà se potesse essere sor-
passata e g u a r d a t a con indi f ferenza o v e si 
verif icasse in qualsiasi a l tro ordine di cit-
tadini , di professionisti , di funzionar i , di-
v e n t a di u n a g r a v i t à s traordinar ia q u a n d o 
noi li possiamo segnalare e r i levare nel-
l 'ordine dei magistrat i . 

P e r c h è questi uomini che hanno questa 
f u n z i o n e superiore quasi alla possibi l i tà del 
giudizio u m a n o , quella di discr iminare le 
colpe degli altri, di dist inguere il v e r o dal 
non vero , questi uomini hanno s o p r a t t u t t o 
bisogno di una così assoluta, non solo in-
tegr i tà della v i ta , ma di una a t m o s f e r a così 
l impida, così cristal l ina intorno al loro no-
me e al loro ufficio, che anche i pochissimi 
casi (che poi si molt ipl icano negli e f fet t i 
per gli infinit i casi dei c i ttadini che da que-
sti magis trat i d o m a n d a n o giust iz ia e che a 
quei magistrat i af f idano il loro onore e la 
loro v i t a ; cosicché parlare di uno, due, tre 
magis trat i indegni del loro ufficio signif ica, 
di cosa ben grave) d e b b o n o r e c l a m a r e 
t u t t a l ' a t t e n z i o n e e la s e v e r i t à del ministro 
e del P a r l a m e n t o . 

E d è per questo che io ho presentato 
un e m e n d a m e n t o che concerne pochissimi 
casi : perchè e v i d e n t e m e n t e , onorevoli col-
leghi, i magis t ra t i punit i disoipl inarmente 
per colpe di carat tere morale sono certa-
mente p o c h i ; non so se arr iv ino ad una 

— 160^7 — 
— D I S C U S S I O N I 



Atti Parlarne tari — 16028 -

L E G I S L A T U R A XXII l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 * TOBNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 7 

mezza dozzina: magis t ra t i so t topos t i a pro-
cedimento penale e assoluti per insufficienza 
di prove o per prescrizione penale (e sog-
giungo subi to un chiar imento , per reat i che 
cost i tuiscano ve ramen te i n d e g n i t à ) sono 
ce r t amente anche pochi. 

Ma io mi spaven to di questo pr imo fa t to ; 
che possano sussistere t r a coloro, che seg-
gono come giudicant i , uomini che an-
cora ieri fu rono giudicati , e non ebbero la 
possibil i tà di o t tenere una dichiarazione di 
innocenza assoluta, di uomini che incorsero 
in colpevolezze morali e che fu rono giudi-
cati e puni t i . 

Sarà una piccola legione questa dei ma-
gis t ra t i che uff icialmente hanno il ca ra t t e re 
di indegni, ma io credo che essa sia di ta l 
n a t u r a da Tion dover fa re ques t ione di nu-
mero .e da doversi , appro f i t t ando di una 
t rans i to r ia disposizione, senz 'a l t ro el iminare 
dal l 'ordine. 

Cer tamente l 'onorevole ministro, se vo-
lesse, po t r ebbe rendere in f in i t amente più 
uti le e serio e concludente l ' emendamen to 
del quale io riconosco la piccolissima por-
t a t a , il significato cioè di t endenza più che 
di p rovved imen to efficace come io l 'ho pre-
sen ta to . 

L 'onorevole ministro lo po t rebbe emen-
dare così: poiché nel pr imo capoverso del-
l 'ar t icolo si dispone la possibili tà di collo-
care a riposo i magis t ra t i che present ino 
deficienze in te l le t tua l i e fisiche, il ministro 
po t rebbe con le stesse garenzie ed anche 
con maggiori ¡(rendendo per esempio neces-
sario, anziché facol ta t ivo , il parere conforme 
del Consiglio della magis t ra tura) , e l iminare 
non solo la piccola legione di cui io parlo, 
ma molti al tr i che non si t r o v a n o più in 
condizione di poter f a r giustizia. 

L 'onorevole ministro, anche pr ima di es-
sere assunto al dicastero della giustizia, a-
veva prat ica grande di queste cose, e sa che 
vi sono magis t ra t i che ce r t amente non hanno 
r u b a t o nulla ad alcuno, che non hanno mai 
falsificato delle car te di pubblico credito, ma 
in torno ai quali sta nondimeno da anni un 
aura cos tan te di sospet t i . 

Ora è vano par lare di calunniator i , che 
a n d r a n n o a seminare delle false indica-
zioni sulle loro sentenze e sulle ragioni che 
le hanno d e t e r m i n a t e : di t an t i e t an t i ma-
g is t ra t i si po t r à dire che sono deficienti di 
mente , ma nessuno oserà supporre che siano 
men che r e t t i ed onesti - di ta luni si dice, 
si sospet ta , con insistenza disastrosa. Ora, 
poiché in molte Corti e in molti Tr ibunal i 
d ' I t a l i a vi sono di questi esempi (do-

lorosi, ma vi sono) che difficilmente si 
po t r anno consegnare in una sentenza ; io 
dico: il minis t ro che ce r t amen te in queste 
cose non può essere gu ida to da alcun pen-
siero politico e che senza dubbio gode a 
ques to r iguardo la fiducia del Pa r lamento , 
io dico: il ministro, con le sue informazioni , 
con quelle che p o t r e b b e avere dagli incar-
t a m e n t i già esis tent i al Ministero, p o t r à sem-
pre dire per quei magis t ra t i r appor to ai 
quali corre voce che abbiano f a t t o traffici 
illeciti e clandest ini , come diceva il Co-
l a j a n n i : essere ben s t rano che per t u t t o 
p rovved imen to si t ras lochino ad un ' a l t r a 
circoscrizione giudiziar ia . 

E questo si dice e si f a per i prefe t t i , 
quando non s t anno più bene in u n a d a t a 
provincia e non vi eserci tano più la vo lu ta 
a u t o r i t à mora le : non va, per i magis t ra t i 
di p r e f e t t u r a . 

D u n q u e , l 'onorevole Orlando, che può 
u s a r e nei r i s t re t t i casi t u t t e le caute le pos-
sibili ed immaginabi l i sino a r ichiedere il 
parere un i fo rme del Consiglio superiore della 
mag i s t r a tu ra , po t rebbe così comple tare l'e-
mendamen to , e qui sa rebbe proprio il caso 
di a d o t t a r e il t e rmine breve. Perchè in ve-
r i t à allora la sospensione di ques ta minac-
cia per un in tero biennio sa, onorevole Ci-
morelli, a che cosa po t rebbe riuscire? Po-
t r ebbe non rendere pericolosa l ' inf luenza 
ministeriale per colpire di più, ma renderla 
inane per le influenze che la me t t e rebbe ro 
in moto perchè colpisse di meno; questo 
sa rebbe il pericolo del t e rmine più lungo. 
Quindi, sia pure nel t e rmine più r i s t re t to , 
io credo che il ministro po t rebbe acce t ta re 
ques ta facol tà che gli daremmo, e che di-
mostra anche la fiducia personale che ab-
b iamo in lui; e po t rebbe , uscendo dal ri-
s t r e t to ambi to nel quale l ' e m e n d a m e n t o si 
es tenderebbe , completar lo nel senso indi-
cato, cioè aggiungere una formula per la 
quale anche i magis t ra t i che per ragioni 
diverse (una ve ne c i to : vi sono dei magi-
s t ra t i disgraziati , crivellati di debit i , è una 
disgrazia, non è u n a colpa, ma non è pos-
sibile fare giustizia essendo crivellati di de-
biti , è una condizione dolorosa; a questo 
disgraziato magar i si r addopp i lo st ipendio 
adibendolo ad un al t ro ufficio, ma che am-
ministr i la giustizia no) si t rovassero in con-
dizioni ta l i di essere esau tora t i fossero eli-
minat i . 

Questa s i tuazione di cose esiste, e l 'ono-
revole ministro f a rebbe male a lasciarsi 
sfuggire ques ta occasione per provvedervi , 
men t re sarebbe bene che provvedesse, pur 
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domandando t u t t e le caute le possibili perchè 
l 'a rbi t r io sia r ido t to nei l imiti più r i s t re t t i 
possibi i. ( Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Oavagnari . 

CAVAGNABI . S e n t e n d o leggere ques to 
articolo, e dal la discussione tes té f a t t a , ho 
r icavato una convinzione t u t t o a f fa t to ne-
gativa. Io non mi sono po tu to dare ra-
gione sufficiente della presenza di que-
sto articolo, e t a n t o meno della sua pre-
senza in disposizioni di ordine t rans i tor io . 
Questo è un art icolo che suonerà in mas-
sima di sconfor to per la mag i s t r a tu ra , dove 
si p resuppone sia consegna to uno stock e 
non indi f ferente di persone indegne, inca-
paci, insufficienti , fisicamente ed intellet-
tua lmente . o sot to a l t ro r appor to , men t re 
noi siamo qui t u t t i i giorni a decantare , 
pure se vi è qualche d i f e t to r i levandolo, a 
decan ta re la elevatezza dei m agis t ra t i , l ' a l to 
ufficio e l 'opinione in cui dobbiamo man-
tenerla , è questo un articolo che cont iene 
una disposizione che la offende, e la offende 
immensamen tee , dico anche, g r a tu i t amen te . 

Perchè dobb iamo considerare i d i fe t t i 
che ci possono essere nella mag i s t r a tu ra 
come casi a s so lu tamente di eccezione, non 
dife t t i generalizzati , come si fa qui in que-
s ta disposizione di legge. 

E poi si vuole con una disposizione t r an -
sitoria r imediare ad u n a condizione di cose 
che noi consegnamo solo nello s t a to presente 
della mag i s t r a tu ra . Ma se si vuol p rendere 
una disposizione di questo genere, deve es-
sere una disposizione di ordine cont inua-
tivo, non deve essere r i s t r e t t a nei ter-
mine di sei o dodici mesi, di uno o di due 
anni . O forse che ques te circostanze che 
noi designiamo oggi come t r anseun t i non 
po t ranno verificarsi dopo, in un periodo 
posteriore ai due anni? O forse che per 
quella specie, non so, l 'ho sen t i t a definire 
come t ras formazione anzi deformazione pro-
fessionale, ciò che oggi l amen t i amo non a-
vrà a r iprodurs i ? 

Allora consegnamo in ques ta legge qual-
che cosa la quale dica che sempre , non 
oggi solamente , per creare una condizione.. . 
(.Interruzioni). 

Sì, perchè, scusatemi , onorevoli col-
leghi, quando avre te posto due anni o 
sei mesi, ma che forse questi magis t ra t i , 
che in ogni t empo siano riconosciuti in con-
dizioni insufficienti, p o t r a n n o essere man-
tenu t i in servizio? 

Voci. No, no ! 
C A V A G N A B I . La cosa è così. Voi do-

vete met ter l i a riposo, met ter l i in condi-
zione da non funz ionare in qua lunque tem-
po, in qua lunque t empo non fa rne una di-
sposizione t rans i tor ia eccezionale. Questa , 
secondo me, è un 'offesa alle condizioni pre-
senti della magis t ra tu ra . Capisco che si ri-
specchia con l ' ambien te . Noi facciamo t u t t e 
queste leggi che si seguono e si somigliano. 
Abbiamo visto u n a disposizione uguale an-
che ne l l 'o rd inamento ferroviar io . Anche là 
vi erano i cosidett i articoli di epurazione. 
Mandiamoli a spasso ! 

Ma c' è un ' a l t ra considerazione che io 
vorrei f a r e . I o non so perchè si dica nell 'ar-
ticolo di legge che, quando si a v r a n n o que-
st i parer i conformi, (perchè ho udi to par-
lare anche di pareri conformi) i magis t ra t i , 
di cui l 'ar t icolo stesso si occupa, po t r anno 
essere collocati a r iposo. Io capisco che una 
quest ione di apprezzamento possa essere 
f a t t a in torno alle condizioni fìsiche ed in-
te l le t tual i del l ' individuo che si vuol met-
tere sui) judice, giacché di giudici par l iamo, 
ma quando si t r ovano in quelle condizioni 
che cosa vuol dire questo potranno ? Quando 
è accer ta ta u n a condizione di cose s i f fa t te 
al lora il potranno non suona più; allora c 'è 
il dovranno, perchè le cose si f anno o non 
si f anno , secondo il r ag ionamento di quel 
ta l marchese e non può t r a t t a r s i di facol tà . 

I n s o m m a io non t rovo giustificato l 'a r -
ticolo specialmente nella pa r te che r iguarda 
le disposizioni t ransi tor ie , perchè è ua ' o f -
fesa al t empo e al m o m e n t o ed io, che 
non sono molto tenero e che quando vedo 
qualche nube sull 'orizzonte, anche nei ri-
guardi della magis t ra tu ra , non ho diffi-
coltà di dirlo, non sono disposto ad appro-
vare questo articolo e dichiaro che. non lo 
voterò. Non ho a l t ro da dire. 

P B E S I B E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Luciani . 

L U C I A N I . Onorevoli colleghi, lasciatemi 
mani fes ta re l 'opinione che l 'onorevole Ca-
vagnar i col suo discorso tenderebbe a to-
gliere da questo disegno di legge una delle 
migliori disposizioni che esso contiene. Credo 
che questa disposizione non so l tan to debba 
essere m a n t e n u t a , ma essere a l la rga ta con 
l ' accogl imento a lmeno in p a r t e di quei con-
cet t i che fu rono esposti dagli onorevoli 
Cola janni e Barzilai. 

Devo però osservare all 'onorevole Cola-
janni , che non posso seguirlo su l l 'oppor tu-
n i tà di evocare, per venire alle conclusioni 
alle quali è venuto (sebbene non le abbia 
p rec i samente formulate) , precedent i e f a t t i 
che anche p resen temente r iempiono le ero-
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nache dei giornali. iToi s t iamo discutendo, 
0 signori, una legge des t inata a darci i giu-
dici dell 'avvenire: nello s tudiarne le singole 
disposizioni, non è utile r icordare i f a t t i 
di ieri: non dobbiamo considerare che quello 
che pot rà avvenire domani. 

Ora il preoccuparsi delle responsabil i tà 
di questo o quel magistrato, dei quali pur-
t roppo la cronaca ha avu to ad in t ra t t e -
nersi, potrebbe autorizzare il sospetto che 
noi facciamo una legge ab irato; che noi 
ado t t i amo disposizioni tali che a l t r iment i 
sarebbero formulate , se non ci t rovassimo 
sot to questa impressione. 

Mi avvicino pe r t an to al concetto esposto 
dall 'onorevole Earzilai , e spero che egli 
v o r r à modificare a lquanto la formula pro-
posta. I l suo emendamento enumera una 
serie di casi nei quali il ministro, con le 
debi te garanzie del parere del Consiglio su-
periore della magis t ra tura , pot rebbe dispen-
sare dal servizio i magistrat i , che si t rovino 
in alcune de te rmina te condizioni. 

A mio avviso, questa numerazione ha il 
d i fe t to di t u t t e le numerazioni: quello di 
riuscire quasi sempre incomplete, in modo 
da escludere l 'applicazione a casi analoghi 
che pure richiedono i medesimi provvedi-
menti , e sarebbero s ta t i compresi nella for-
mula se fossero s tat i previsti . 

Devo inoltre osservare al collega Barzi-
lai che il sistema da lui preferi to di desi-
gnare alcune imputazioni più specialmente 
obbrobriose, condurrebbe al r isul tato di 
rendere f rus t r anea la disposizione, per l'in-
dulgenza che si fa rebbe s t rada nell 'animo 
dei giudici, na tura lmente ritroso a bollare 
con un marchio d ' infamia uomini che pure 
hanno rivesti to nobilissimi uffici giudiziari, 
e che cadrebbero poi nel disprezzo univer-
sale. È quindi inutile dare una facoltà, se 
non la si concede in modo che il ministro 
possa valersene. 

L ' indole nostra non è propensa alle ese-
cuzioni crudeli ; messa nel bivio t ra il con-
dannare i r r imediabi lmente un cat t ivo sog-
get to e il riabilitarlo, t roppo spesso prefe-
risce la ^pconda ipotesi. Avverrebbe per-
t a n t o del l ' emendamento Barzilai che esso 
forse non t roverebbe applicazione, mentre, 
dando la t i tud ine al ministro di ant icipare 
1 collocamenti a riposo anche per altreragioni 
differenti da quelle fìsiche od intellettuali , 
si può esser certi che di tale facoltà nessun mi-
nistro si varrebbe a scopo di persecuzione. 
L'esperienza ci assicura contro tale even-
tual i tà . 

Bisogna inoltre considerare che il mini-

stro non po t r ebbe valersi di una disposi-
zione |di questo genere, se non sentito il 
parere del Consiglio superiore della magi-
s t ra tura . Io credo che questa sia una ga-
ranzia tale che ogni magis t ra to dovrebbe 
sentirsi suff icientemente p ro te t to contro gli 
eventual i arbitr i i del potere esecutivo. 

Notisi, per dippiù, che, secondo un suc-
cessivo articolo proposto dalla Commissio-
ne, l 'art icolo 42, ai magis t ra t i che sa ranno 
collocati a riposo, per effetto immedia to del-
l ' a t tuaz ione della presente legge e che non 
avessero gii anni di servizio richiesti, la 
pensione sarà l iquidata come se avessero 
prestato vent icinque anni di servizio. È dun-
que u n a condizione di favore, in fondo, che 
noi facciamo ai magis t ra t i i quali si siano mo-
strat i , anche per ragioni morali, non per-
f e t t amen te degni dell'ufficio che ricoprono. 

Non mi pare quindi che, quando alla 
risoluzione fosse ,tolto il cara t te re addiri t-
t u r a obbrobrioso, tali magis t ra t i po t rebbero 
dichiararsene eccessivamente gravat i . 

Creda l 'onorevole ministro, creda la Ca-
mera, che un emendamento nel senso da 
me sostenuto corrisponderebbe allo s t a t o 
presente della coscienza della magis t ra tura . 
Essa non da un giorno, nè da una setti-
mana, ma da anni va invocando l 'epura-
zione delle sue file, epurazione dalla quale 
a t t ende la p ropr ia rigenerazione, perchè 
essa, espellendo gli elementi indegni, ele-
verà la classe nella reputazione del paese. 
E chi par la di epurazione, non si riferisce 
sol tanto alla eliminazione degli incapaci, 
ma anche e pr inc ipa lmente a quella degli 
indegni mora lmente , che costituiscono la 
specie più pericolosa. 

La difficoltà consiste nel l 'a t tuazione del 
principio, nel quale t u t t i conveniamo. I o 
penso che, se l 'onorevole ministro volesse 
accet tare questo concetto, potrebbe anche 
accet tare la seguente fo rmula che racco-
mando alla sua at tenzione. 

L 'ar t icolo proposto dice : « . . .quando an-
che non abbiano raggiunta l 'e tà prescr i t ta 
nell 'articolo 32, si t rovino in tal i condi-
zioni fìsiche od intellet tuali , da essere re-
pu t a t i non idonei a lPadempimonto dei do-
veri inerenti alle loro funzioni ». 

Io invece proporrei questa formula : «...si 
t rovino per condizioni fìsiche od intellet-
tual i o per al t re ragioni (io non le specifico) 
(Ooolfi !) in condizioni tal i da essere repu-
t a t i non idonei a l l ' adempimento dei doveri 
inerenti alle loro funzioni ». 

Non ho paura , onorevoli colleghi, di pe-
ricoli problematici e non ho alcuna preoc-
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cupazione che si farà uso eccessivo di questa 
facoltà. Ne ho invece un 'a l t ra , ed è che 
di queste facoltà non si farà che quell'uso 
molto blando e anodino che si vuol fare di 
tu t te le disposizioni di legge di questo ge-
nere. 

Prego quindi l'onorevole ministro di 
prendere in considerazione la mia formula, 
qualora credesse di accettare il concetto 
dell'onorevole Barzilai. (Commenti) 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Luca Paolo Anania. 

DE LUCA PAOLO ANANIA. Dirò due 
sole parole. Quanto all'articolo aggiuntivo, 
non credo che esso possa essere accolto dall'o-
norevole ministro, perchè darebbe luogo ad 
arbitri e riguarderebbe una questione di-
sciplinare, che potrà essere regolata in se-
guito tanto più che credo l'onorevole mi-
nistro abbia già dalla legge le facoltà ne-
cessarie, per mettere fuori coloro che non 
adempiono il loro dovere, o che commet-
tono reati. 

Mi riferisco soltanto all'articolo 40 che 
può rimanere, ma è necessario chiarire una 
cosa. 

Non leggo l'articolo per essere breve. In 
esso si dice così: « ...non abbiano raggiunta 
l'età prescritta nell'articolo 32, si trovino in 
tali condizioni fìsiche od intellettuali, ecc. ». 
10 domando che cosa significa: od intellet-
tuali ? Se le parole: « od intellettuali » signi-
ficano che le condizioni fìsiche hanno dimi-
nuito l ' intelletto ed allora non c'è bisogno 
di aggiungere: condizioni fisiche. Ma se 
questo « od » dovesse significare che un ma-
gistrato per deficienza possa essere man-
dato a casa, ciò urterebbe contro tu t te le 
garanzie precedenti. 

Voci. Per ignoranza. 
DE LUCA PAOLO ANANIA. Ma, niente 

affatto! Quale garanzia avrebbe costui? Farà 
11 giudice, resterà fermo nel grado, in cui è. 
(Interruzioni). Dunque deve essere proprio 
incretinito per malatt ia! (Interruzioni). Que-
sto « od s> dà luogo, parmi ad una interpre-
tazione arbitraria. 

Io sono d'avviso che la maggioranza 
della magistratura i taliana è al tamente ri-
spettabile, e che da atti singoli non si ab-
bia i! diritto di assurgere a disposizioni 
transitorie, le quali possono ferirla t u t t a . 
Queste disposizioni dovrebbero abrogare 
leggi e diritti quesiti. Ma al lora t la inamo-
vibilità non ha più ragion di essere! Come 
si fa con una disposizione transitoria a dire 
ad un magistrato inamovibile: vi mando via! 

V&ci. Vi sono le leggi. 
DE LUCA PAOLO ANANIA. Allora bi-

sogna abrogare le disposizioni precedenti! 
Non credo che ciò sia in facoltà del potere 
legislativo e con sentimento di coscienza 
mando un saluto alla magistratura italiana, 
che ha reso t an t i utili servigi al paese. 

Io sono per il limite di sei mesi, lasciando 
l 'articolo 40, ma bisogna sopprimere le parole 
« od intellettuali » o almeno chiarirle. Dopo 
ciò non dico altro. 

Credo così di aver compiuto un dovere e 
perciò mi sono fat to lecito di infastidire per 
un momento la Camera con le mie parole, 
le quali rispecchiano un sentimento sin-
cero della mia coscienza ed un convinci-
mento profondo del mio intelletto. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Riccio. 

RICCIO. Io credo che facciamo bene a 
mandare un saluto alla magistratura, poi-
ché così vuole l'onorevole De Luca... 

DE LUCA PAOLO ANANIA. Come è 
dovere. 

RICCIO. E sia; mandiamo pure il saluto 
alla maggioranza dei magistrati , onesta e 
coscienziosa; ma la verità è che vi è una 
minoranza, cui non spettano tu t t e le parole 
di meri ta ta lode che diamo alla magistra-
tura, e che questi poteri sono fa t t i non per 
la maggioranza, ma per la minoranza. 

La necessità di una epurazione, sia pure 
in limiti ristretti , esiste. Poiché passiamo 
da un regime ad un altro, da un metodo di 
reclutamento, di promozioni, di cernita, ad 
un altro, insomma da una carriera, ad un'al-
tra, questo è il momento opportuno per fare 
quest 'opera di epurazione. E poiché essa è 
necessaria ed opportuna, non può compierla 
che il potere esecutivo: di qui la necessità 
di pieni poteri. 

Però prego di osservare se non sia ec-
cessivamente lungo il periodo di due anni 
per questi pieni poteri. Può cambiare la per-
sona del ministro, possono cambiare i cri-
teri direttivi in due anni... 

EORTIS, relatore. Mettiamo un anno. 
RICCIO. Poiché l 'onorevole Fortis, con-

corda con me per un periodo più breve, e 
precisamente di un anno, di questo non 
parl iamo più. 

CIMORELLI. L'ho ottenuto io... 
RICCIO. L'ha ottenuto Cimorelli, non 

ne parliamo più. (Si ride). Ma viene la se-
conda questione, quella a cui si riferisce 
l 'emendamento dell'onorevole Barzilai.L'ar-
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ticolo del disegno di legge propone sola-
mente un'epurazione per condizioni fisiche 
od intellettuali . L'onorevole Barzilai pre-
senta un emendamento, in cui si accenna 
ad imputazioni di cara t tere morale. 

Ora non ci illudiamo: l 'opinione pubblica 
è preoccupata non solo, nè principalmente, 
delle deficienze fisiche dei magistrati , non 
di deficienze intellettuali , che veramente 
esistono, quantunque in pochi magistrati , 
ma è preoccupata di deficienze morali, di 
una mancanza di energia morale che si nota 
in alcuni, di debolezza verso l 'ambiente, di 
non grande integrità. 

Ora necessariamente ad una epurazione, 
anche da questo lato, bisogna venire. Con-
sentirebbe il ministro che, alla parola in-
tellettuali, sostituissimo la parola morali ? 
Questa parola avrebbe un significato più 
ampio che non la parola intellettuali e po-
t rebbe comprendere quelle deficienze alle 
quali accenna l ' emendamento Barzilai. 

Se l 'onorevole ministro consentisse a que-
sta sostituzione pot remmo essere tu t t i d'ac-
cordo. Se egli non accet ta la formula del-
l 'onorevole Barzilai, non può dall 'al tro la to 
l imitarsi al tes to dell 'articolo, perchè vera-
mente è pensiero della maggioranza della 
Camera e del paese che qualche cosa, anche 
da questo lato, si debba fare. A questo pro-
posito vorrei delle dichiarazioni esplicite 
da par te dell 'onorevole ministro e della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pescett i . 

P E S C E T T I . Io faccio una semplice di-
chiarazione ed è che, quando si discusse la 
legge sull 'ordinamento ferroviario, ed arri-
vammo a quell 'articolo che dava i due anni 
dei pieni poteri in rapporto agli al t ifunzionari , 
noi protes tammo contro questi pieni poteri, 
che infrangono quello stato di quiete e di 
sicurezza che ogni impiegato deve avere fin 
dal momento che entra nel l 'amministra-
zione. Sono quindi contrario ai pieni poteri 
che si propongono oggi, siano essi di un 
anno, siano di sei mesi. 

Certo, t rovare un uomo che ispiri maggior 
fiducia dell' onorevole Orlando, non è fa-
cile, e nella discussione di questa legge, 
più volte, egli ha avuto da par te mia le più 
sincere dimostrazioni di questo sent imento. 
A proposito di questa legge, mi pare si pro-
ceda mater ia lmente come nell ' impianto di 
condut ture nuove innestate alle vecchie, 
nelle quali sia materia depositata ed iner te . 

E ciò non si addice quando si deve rial-
zare il sent imento del dovere e della di-
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gnità nel magistrato. È nel costume e nel-
l 'educazione generale che si potrà t rovare 
il rimedio. 

Quando pel costume della magis t ra tura , 
d'accord o col costume del foro, avremo la 
massima riverenza verso i buoni e la ripro-
vazione operante, el iminativa verso i cat-
tivi, allora t an to la magis t ra tura quanto 
il fòro saranno davvero r ispet ta t i e rispet-
tabili. Ma questa depurazione è un'offesa 
ed anche un'ipocrisia. 

I n f a t t i nessuno è venuto a parlare di de-
ficienze intellettuali e fisiche. 

Sta in fa t to che voi, sot to l 'aspet to della 
deficienza fìsica, intellettuale, volete arri-
vare a colpire la deficienza morale... 

Voi questa depurazione, se volete farla, 
eseguitela almeno con una formula chiara 
c facile. 

Tut t i lamentano le deficienze morali che 
si vorrebbero colpire e voi vi coprite sotto 
il pretesto della deficienza fisica e intellet-
tuale. Per coerenza ai principii d imost ra t i 
innanzi alla famiglia dei ferrovieri, sono con-
trario a che il Par lamento consenta tale 
forma di depurazione. Non mancano i modi 
perchè la magis t ra tura possa essere mi-
gliorata quando siamo davvero dinnanzi ai 
deficienti. Il presidente accorto li sposta da 
un servizio ad un altro; e con un lavoro 
più pesante fa loro confessare la impotenza 
a continuare. (Interruzioni). 

E poi vi sono mille altri modi per poter 
eliminare i magistrat i insufficienti. Sono 
r isolutamente contrario a questa decapita-
zione di un corpo destinato ad amminis trare 
la giustizia del paese. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore; mi permet to però di 
osservare che questa questione fu già riso-
lu ta con l 'approvazione dell'articolo 32. 

FORTIS , relatore. Ella ha per fe t tamente 
ragione ed io questo voleva dire. Del resto 
l 'onorevole ministro ha già aderito alla ri-
duzione del termine ad un anno. Se l'ono-
revole Cimorelli t iene alla sua vit toria, io 
non gliela contrasto (Si ride). Quanto al-
l 'onorevole Cavagnari basterà osservare che 
t u t t i riconoscono essere questa una misura 
di carat tere straordinario ed eccezionale^la 
quale ^na tu ra imen te corrisponde ad uno 
s ta to di cose eccezionale e straordinario; 
stato di cose che, a nostro giudizio, non si 
pot rà rinnovare. 

Quanto al volere che si contempli, oltre 
il difetto intel let tuale e fisico, anche il pre-
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giudizio morale, è questione molto grave, su 
cui il ministro avrà certamente le sue di-
chiarazioni da fare, proponendosi egli di 
presentare sollecitamente al Parlamento 
anche quella parte di riforme che attiene 
alla disciplina. 

Quando si cercano le attitudini alla car-
riera, è naturale che si escludano coloro 
che appariscono deficienti per intelletto e 
forza fisica; ma -solamente quando si tratterà 
di riformare la disciplina può sembrare op-
portuno che si proceda ad una epurazione 
con criteri morali. 

CAMPI EMILIO. Ma chi sa quando verrà 
presentata quest'altra legge ! 

F O R T I S , relatore. Abbiamo già dichia-
rato ripetutamente che deve venire presen-
tata a novembre. Che, se non venisse, con-
tinueranno intanto ad aver vigore le norme 
ordinarie vigenti, che potranno essere più 
rigorosamente applicate. 

Finché si tratta di incapacità fìsica od 
intellettuale, si hanno elementi sicuri per 
giudicare e i a condanna non offende: ma 
se si tratta di eliminazione per ragioni mo-
rali, la cosa è molto più grave, e convien 
procedere ponderatamente. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O Y . E . , ministro di grazia e giu-
stizia. Io mi limiterò a dichiarazioni bre-
vissime perchè la questione è ardua, delica-
ta, e, starei per dire, scottante. 

Io sulla questione generale (la quale di-
rei che costituisca l'ipotesi della discussione 
odierna) ho fatte delle dichiarazioni molto 
precise in sede di, discussione generale del 
mio bilancio, dichiarazioni che l'onorevole 
Colajanni in un suo recente articolo chia-
ma rivoluzionarie. 

C O L A J A N N I . Rivoluzionarie per le abi-
tudini parlamentari; si tratta di una rivo-
luzione relativa. 

O R L A N D O V. E m i n i s t r o di grazia e giu-
stìzia. Tutto è relativo a questo mondo, 
anche le rivoluzioni. Mi si consenta dunque 
di non tornare sulla questione generale. 

Io dissi allora, tra l'altro, che ciò che 
più deve proccupare non è tanto l'esistenza 
di qualche elemento insufficiente o indegno 
nella magistratura, perchè non vi è orga-
nismo, per sano che sia, che non abbia qual-
che piccola cellula o qualche piccola parte 
malata; l'essenziale è che l'organismo abbia 
iu sè la forza espulsiva dell'elemento mor-
bido. (Bene!). Questo è il vero punto. 

Ora da questo lato, io che subordino 
ogni altro mio sentimento, anche quelli che 
mi sono più cari, al dovere della verità e 
della sincerità dinanzi al Parlamento, dirò 
che se io dovessi essere chiamato a dire se 
nell'azione di sorveglianza e di repressione 
da parte dei capi della magistratura ita-
liana, si sia sinora peccato più per eccesso 
di rigore che per eccesso di indulgenza, do-
vrei dire che più per eccesso di indulgenza 
si sia peccato. (Commenti). 

Ed io non conosco ancora i rapporti del 
commendatore Capitaneo, cui alluse l'ono-
revole Colajanni: non li ho letti, non ho 
nemmeno letta la lettera, perchè sono qui 
domiciliato permanentemente da qualche 
giorno; ma io vedrò quei rapporti, e vedrò 
soprattutto le conclusioni. Perchè io ne ri-
cevo di siffatti rapporti che rilevano che il 
tal magistrato incorre in questa o in quel-
l'altra censura, ma questi rapporti ordina-
riamente concludono col domandarmi un 
trasferimento. (Interruzioni). Ed io, ripeto, 
ho dovuto vibratamente dirlo l'altro giorno 
ad un alto magistrato che mi parlava di 
residenze di merito e di demerito, io dissi 
che queste residenze di merito e di deme-
rito io non le conosco, (Approvazioni) per-
chè i meriti del magistrato occorrono in 
tutte le residenze e i demeriti nuocciono in 
tutte le residenze. (Benissimo! Bravo!) 

L'onorevole Colajanni diceva (ancora una 
parentesi e poi veniamo al nostro relativa-
mente piccolo articolo) diceva che io sarei 
venuto solamente qui a dichiarare che ho fi-
ducia nella Cassazione a proposito dei prov-
vedimenti disciplinari cui essa ^ien chia-
mata. Ed io dirò all'onorevole Colajanni 
che la Cassazione non ha bisogno della mia 
fiducia, uè io debbo ad essa fiducia attri-
buire. (Interruzioni del deputato Colajanni). 

La Cassazione ha bensì diritto al mio 
rispetto ed io rispetto le tributo e le pro-
fesso, tnnto più in questo momento in cui 
essa sta deliberando o è per deliberare. 
Dopo di che, onorevole Colajanni, fiducia a 
parte, nella sfera ognuno della propria com-
petenza, rispettoso dell'altrui, assuma la 
sua responsabilità. Ognuno per sè. Vi è 
qualcheduno di superiore a tutti che giu-
dica in definitivo. (Bene!) 

Veniamo all'articolo. L'articolo è stato 
messo nella sua vera luce dall'onorevole 
Riccio, e l'autorità del relatore vi ha por-
tato il suo consenso. 

L'articolo, che era nel progetto Gallo 
(badate, non lo rilevo perchè io voglia at-
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t enua re la mia responsabil i tà, perchè que-
sto non è nelle mie abitudini , ma anzi per 
accrescere l ' au tor i tà della proposta , che è 
passa ta a t t raverso due cervelli minis te-
riali... 

C I M O R E L L I . Ma nel ti tolo della disci-
plina. 

O R L A N D O V. E ministro eli grazia e giu-
stizia. L a s c i s t a r e . i l t i tolo vero è qui . Que-
sto articolo risponde, come ben disse l 'ono-
revole Riccio, ad un momento t rans i to r io . 
Noi r iordiniamo la carriera su altre basi, noi 
r ichiediamo garanzie speciali, più rigorose, 
di capacità , in questo momento t rans i tor io , 
ed in maniera t rans i to r ia provvediamo a ri-
cercare coloro i quali d i fe t tano di questo 
elemento di capaci tà . Questa è l 'unica por-
t a t a dell 'articolo. 

I l t e rmine è parso t roppo lungo e forse 
lo è. Si po t rà ridurre, nessuna difficoltà; si 
renderà anzi più intensa l'efficacia di esso 
come, con una osservazione ardit issima, 
diceva l 'onorevole Barzilai. Ycda, onore-
vole Cimorelli, non è suo il merito di aver-
mi converti to; il merito è dell 'onorevole 
Barzilai, perchè quell 'osservazione, che egli 
fece, che, prolungando il termine, si rende 
meno intensa l 'azione della disposizione, f u 
una ragione che mi colpì e che t rovai giu-
st issima. {Commenti). 

L'onorevole Barzilai vorrebbe aggiungere 
u n a disposizione, in cui questo accerta-
mento, questa specie di censimento (perchè 
l 'art icolo 40 non è che una specie di cen-
s imento intellettuale che non si r ipeterà , 
speriamo, ogni decennio), si estenda alla 
questione morale. 

Qui, onorevole Cimorelli, t roverebbe 
luogo la ragione sistematica da lei de t t a 
un momento fa , in una sua interrogazione. 

Le espressioni, di cui si serve l 'art icolo 40, 
corrispondono all 'uso comune; lasciamo le 
ricerche della scuola positivista, che dice 
che non c'è deficienza intel let tuale e spiri-
tuale che non trovi radice in una deficienza 
fìsica. 

Nell 'uso comune si distingue la deficienza 
intel let tuale dalla fìsica: un genio non può 
essere cieco e sordo e non può fare il giu-
dice, per una ragione fìsica. 

Viceversa, si può non essere abbas tanza 
in te l le t tua lmente progredit i da non com-
prendere una questione assai semplice, o da 
poter in tonare la marcia reale in piena 
udienza, quando un test imone r i lu t t an te 
finalmente si decide a par lare . 

La questione morale, dunque, qui non 
t rova luogo in mater ia disciplinare. Ora la 

legge sulla disciplina della magis t ra tura 
verrà presen ta ta alla Camera in novembre; 
mancherei ad uno dei miei più elementari 
doveri, se non lo facessi. Non è uno degli 
impegni soliti; è l ' in tegrazione necessaria 
di questa legge, è, direi, il t e t to in rap-
por to all'edificio. 

Verrà, dunque , la legge integratr ice di 
questa in mater ia disciplinare, ed in quella 
legge per la stessa ragione, p e r l a quale, in 
questa, che è legge re la t iva alla cul tura e 
capaci tà intel let tuale e fisica dei magistrat i , 
abbiamo in t rodot to una disposizione transi-
toria per gli incapaci in te l le t tua lmente e 
fisicamente, s tudieremo allora* la formula 
per coloro i quali non avessero quella per-
f e t t a dignità e quella s t ima pubblica che 
nel magistrato si richiedono. 

Oltre la quest ione di ordine meramente 
sistematico, ce ne è una di ordine sostan-
ziale ed è la seguente. Cosa faremo noi? 
Accoglieremo la fo rmula dell 'onorevole Bar-
zilai, o la formula dell 'onorevole Luciani 1? 
La formula Barzilai, che rivela t u t t a la 
cautelosità del suo ingegno acuto e previ-
dente, l imita la facol tà del ministro, colle-
gandola con taluni dati obiettivi, come un 
un presupposto della sua azione, che diviene 
presupposto giuridico, e quindi l imite giu-
ridico, 

Non c 'è possibilità di apprezzamento di-
screzionale se non in quei casi che prece-
denti giudizi disciplinari hanno indicato, o 
giudizi penali passati in quel da to modo. 
Ora, p ra t i camente considerando la cosa, io 
dico che questi casi sono assai scarsi. Io 
l 'ho già accertato: sono cinque o sei, e non 
è de t to che tu t t i , poi, debbano necessaria-
mente condurre all 'eliminazione. Cinque o 
sei entrerebbero nell ' ipotesi dell 'articolo; 
ma, anche con grande rigore esaminando 
la cosa, non è det to che debbano essere 
colpiti t u t t i e sei. 

Ma, dice l 'onorevole Barzi la i : sarà uno, 
sa ranno due, t an to di guadagnato . Adagio! 
Qui so t t en t ra una questione di ordine po-
litico. Con questa disposizione noi andiamo 
quasi ad annunziare al paese che procediamo 
a questa spesa, che eliminerà completamente 
dalla magis t ra tu ra quei pochi elementi che 
ne insidiano qualche volta la d ign i t à ; e, 
in tanto , non lo facciamo pra t icamente . Per-
chè si t r a t t e r à di pochissime diecine senza 
dubbio, ma non sono cer tamente cinque o 
sei, quei cosidetti crivellati di debiti , le cui 
cambiali sono aval la te da avvocat i o che 
per leggerezze o per colpe sono incorsi nella 
pubblica disist ima. Ebbene, t u t t i questi 
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non rientrerebbero nella disposizione, come 
l 'onorevole Barzilai 1' ha formula ta . Noi 
avremmo sciupato, direi, questo movimento 
di slancio collettivo verso questo ideale e 
non raggiungeremmo lo scopo. 

E allora ? La formula Luciani, cui pa-
reva accedesse anche l 'onorevole Riccio ; 
ma pecca di eccessiva larghezza. Vede, ono-
revole Oimorelli, come il ministro stesso 
(il quale accetta solo quegli incarichi per 
cui sente in coscienza di poterli adempiere) 
quando si t r a t t a di deficienze fisiche o in-
tellettuali vi sono ta luni elementi di fa t to , 
obiettivi, cui ispirare il proprio giudizio; 
ma quando si t r a t t a di un accertamento 
morale, qui l 'e lemento obiett ivo mi vien 
meno. Qui ogni magistrato si troverà in con-
dizione di poter essere sospet tato. Dunque 
qui non si può più deferire al ministro...? 

SO N i f i NO. È questa l 'epurazione che si 
chiede, non l ' a l t r a ; questa chiede il paese. 
Pochi ma puri . 

ORLANDO V.E., ministro di grazia e giu-
stizia. Senza dubbio, onorevole Sonnino 

SONNINO. E il sospenderla per altri 
sei mesi è dannoso ; lasciare questo velo 
sulla giustizia è dannoso alla cosa pub-
blica. 

Una voceadestra. Facciamo una inchiesta, 
onorevole Sonnino ! 

ORLANDO V. E., ministro-di grazia e 
giustizia. Onorevole Sonnino, noi dobbiamo 
provvedere appunto . I l nostro compito è 
questo: noi siamo troppo vissuti, e per 
troppo tempo, sot to l ' incubo di queste ac-
cuse vaghe e indeterminate; le quali, pren-
dendo argomento dalle colpe di pochi, get-
tano un 'ombra di generale discredi to sulla 
magis t ra tura t u t t a . 

Ma mi consenta pure l 'onorevole Son-
nino, così illustre uomo di Sta to ed emi-
nente par lamentare , mi consenta che quan-
do si t r a t t a di cercare una formula che de-
finisca poteri così delicati, quando si t r a t t a 
di stabilire le necessarie garanzie, il mini-
stro chieda un po'di t empo a pensarci su. 

Ella, onorevole Sonnino, ebbe uno scat to 
cui seguì una r ispondenza per fe t ta nell' ani-
mo mio. Io sento profondamente l 'a l ta ne-
cessità politica cui ella alluse, ma bisogna 
guardarsi anche dall 'al tezza e dalla nobiltà 
stessa dello scopo che ci spinge per non 
prendere una de te rminaz ione eccessiva-
mente precipitosa. Noi non possiamo am-
mettere il giudizio personale, l ' individuale 
e incontrollata responsabi l i tà del ministro 
l n materia di eliminazione di magistrat i per 

cause morali; io non mi sento, in coscienza, 
di assumere un compito così formidabile, 
non mi sento.. . 

OIMORELLI . E senza garanzie. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Appunto, senza riferirci a qual-
che garanzia obbiet t iva. Ma cercheremo, 
s tudieremo le forme ed i modi: non è que-
sto il momento. 

Dunque io domando, concludendo, alla 
Camera, l ' approvaz ione dell' articolo 40, 
salvo quella riduzione di termini che ho già 
accet ta ta , come ho dichiarato. 

P R E S I D E N T E . Dunque accet ta una 
abbreviazione di termini, onorevole mi-
nistro ? 

F O R T I S , relatore. Un anno, dal giorno 
in cui la legge entra in vigore. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Cimorelli 
dunque sarà contento. (Si ride). 

Onorevole Barzilai, insiste ? 
BARZILAI . Il ministro non ha usato la 

consueta formula, ma ha fa t to una dichia-
razione precisa, che, a novembre, presente-
rebbe anche il capitolo relativo alle norme 
disciplinari della magis t ra tura . . . 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Senza dubbio. 

BARZILAI . . . .e vi includerebbe una di-
sposizione la quale, a quanto ho compreso, 
non risponde soltanto ai desideri di questa 
par te della Camera, dopo che così rigorosa-
mente è sorto a sostenerla anche l'onore-
vole Sonnino. 

Poiché dunque si t r a t t a di un impegno 
solenne che il Governo prende davant i al Pa r -
lamento, nessun possibile desiderio è in me 
ed in noi di provocare una votazione come 
quella che cer tamente accoglierebbe il mio 
emendamento, e quindi lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Allora nell 'articolo 40 
ñon vi è che un solo cambiamento: deve 
dirsi, quanto al termine, invece che due 
anni un anno. 

Metto a par t i to l 'articolo 40, così modi-
ficato. 

{È approvato). 
Art. 41. 

I pretori che al momento dell 'applica-
zione della presente legge abbiano compiuta 
l 'e tà di anni 65, saranno collocati a riposo. 

(È approvaot). 



itti Parlamentar* 16036 — t anitra ri,ex Deputati 
EGISLATURA X X I I — l 6 S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2* TORNATA DEL 1 5 ~ G I E G N 0 1 9 0 7 

Art . 42. 
Ai magis t ra t i che sa ranno collocati a ri-

poso per effet to immedia to del l ' a t tuazione 
della presente legge e che non avessero gli 
anni di servizio richiesti^ la pensione sarà 
l iqu ida ta come se essi avessero p res ta to 25 
anni di servizio. 

(È approvato). 
Art. 43. 

Salvo quan to è disposto nell 'articolo 256 
della legge su l l 'o rd inamento giudiziario, gli 
a t tua l i impiegat i di ruolo del Ministero di 
grazia e giustizia, laureat i in legge ed a p -
par t enen t i alla carr iera amminis t ra t iva , ai 
quali non sia applicabile la disposizione del 
s u d d e t t o articolo, po t r anno essere nomina t i 
a funzioni giudiziarie nel pubbl ico mini-
stero, in conformità dell 'articolo 133 della 
p r ede t t a legge, e previo parere del Consiglio 
superiore, secondo le norme dell 'articolo 36 
n. 1, ma so l tan to a posti r e t r ibu i t i con 
s t ipendio non superiore a quello che perce-
piscono nel Ministero, a v u t o però r iguardo 
agli st ipendi assegnati ai gradi della magi -
s t r a t u r a an te r io rmen te alla presente legge. 

CAMBRA. Il mio emendamen to è di così 
piccola p o r t a t a che spero che l 'onorevole 
ministro vorrà accoglierlo : si t r a t t a dei 
funzionar i dei f amos i concorsi del 1888 e 
1889. 

P R E S I D E N T E . Ma aspet t i un momento : 
ella ha proposto «un articolo 43-&t's e non 
un e m e n d a m e n t o . 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole Cava -
gnari . (Conversazioni). 

C A V A G N A R I . Debbo rivolgere al l 'o-
norevole ministro ed all 'onorevole re la tore 
una breve preghiera, quando però le var ie 
conversazioni dei colleghi mi pe rme t t e r anno 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . E in ver i tà non è pos -
sibile anda re avan t i in codesto modo. Io 
arr ivo sino a gridare, ma par lano così ad 
a l ta voce che non mi odono; onorevole Ca-
vagnari , p rocur i di abbrev ia re e gli ono -
revoli depu t a t i facciano silenzio ! 

C A V A G N A R I . L'ar t icolo 43 dice: « Salvo 
quan to fé disposto nell 'articolo 256 della 
legge su l l ' o rd inamento giudiziario, gli a t -
tua l i impiegat i di ruolo del Ministero di 
grazia e giustizia, l aurea t i in legge ed a p -
pa r t enen t i alla carr iere amminis t ra t iva , ai 
quali non sia applicabile la disposizione del 
s u d d e t t o articolo, po t r anno essere nomina t i 
a funz ion i giudiziarie ». 

Ora io desidererei, anche i n t e r p r e t a n d o 
il pensiero, lo dico f r a n c a m e n t e , degli im-
piegati del Ministero di grazia e giustizia, 
che fosse estesa ques ta facol tà anche a co-
loro i quali , pur non appa r t enendo alla car-
r iera ammin i s t r a t i va , ma a funz ion i di ge-
nere tecnico, come la ragioneria ed a l t re 
funzioni dello stesso Ministero, p rovengono 
per altro dalla mag i s t r a tu ra . E mi spiego. 
Se appa r t enne ro alla mag i s t r a tu ra , vuol 
dire che costoro avevano t u t t i i requisi t i 
per appar tenerv i . 

Ora u n a dis t inzione t r a impiegat i di car-
riera ammin i s t r a t i va e impiegat i di car r ie ra 
p ropr i amente tecnica non mi pare conve-
niente, perchè da quella dist inzione deri-
verebbe che gli uni po t rebbero r i en t ra re 
nella carr iera giudiziaria e gli al tr i dovreb-
bero res tare sempre al Ministero. Ques ta 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o non mi s e m b r a 
giust if icata, perchè se volessimo riferirci a 
perdi ta di a t t i t ud in i giudiziarie, ques ta si 
sarebbe a v u t a e per gli uni e per gli a l t r i . 
(Conversazioni generali). 

Onorevole relatore, io ho l e t t a la sua re-
lazione, un po ' in r i ta rdo ve ramen te per-
chè ero fuor i di R o m a (dico questo perchè 
s t aman i ella mi accusava di non averlo 
fa t to) . . . 

F O R T I S , relatore. D u n q u e s t aman i ave-
vo ragione io! 

CAVAGNARI . L 'ho le t t a ed essa ha ri-
scosso, come tu t t i gli scri t t i suoi, t u t t o il 
mio modesto, ma sincero plauso. Io do-
m a n d o par i t à di t r a t t a m e n t o per t u t t i que-
sti funz ionar i e spero che il minis t ro e il 
re la tore si convinceranno della giustizia 
della mia d o m a n d a perchè, m e n t r e la pe-
requazione non po r t a danno ad alcuno, rap-
presen ta un vero a t t o di giustizia ed ac-
conten te rebbe u n a categoria assai beneme-
r i t a di nostr i funzionar i . {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ¡¡Pescett i 
p ropone la soppressione di questo articolo. 
Ma non è presente . S ' in tende che vi ri-
nunzi . 
§§ L'onorevole Spi r i to Beniamino ha pre-
sen ta to il seguente emendamen to : 

Dopo le parole: Art . 133 della precedente 
legge, aggiungere: ud i to il parere del Con-
siglio superiore della mag i s t r a tu ra , di cui 
al precedente articolo 36. 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Lo r i t i ro in 
q u a n t o il mio concet to è già nel l 'ar t icolo 
della Commissione. 
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P R E S I D E N T E . Ma allora, perchè lo ha 
presentato? {Si ride). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia. 

ORLANDO V.E. , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Dirò brevemente all'onore-
vole Cavagnari che qui Siam o proprio in te tn a 
di privilegio e, secondo un vecchio aforisma 
giuridico, i privilegi sono d'interpretazione 
strettissima. 

Il personale del Ministero, dal 1897 ad 
oggi, si recluta esclusivamente nella magi-
stratura, e vi è una disposizione organica 
che stabilisce che gli impiegati del Mini-
stero provenienti dalla magistratura, quan-
do "vi tornino, trovano il posto che avreb-
bero occupato se fossero rimasti in magi-
stratura. 

CAVAGNARI. C'è la eccezione. 
ORLANDO Y.E. , ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. La eccezione non è creata 
dalla legge attuale, trova origine nell'articolo 
133 dell'ordinamento giudiziario ed in una 
disposizione della legge del 1890 che aboliva i 
passaggi consentiti dall'articolo 133, ma li 
conservava transitoriamente per gli impie-
gati del Ministero di quel momento. Dunque 
questa disposizione non fa che riportarsi a 
quella e mantenerla; e non solo non è il 
caso di allargarla, ma ho anzi accettato 
dalla Commissione alcune garanzie restrit-
tive che escludono dal benefìzio di questa 
disposizione coloro che provenendo dalla 
magistratura vogliano tornarvi non in virtù, 
della disposizione, ordinaria, ma di quella 
eccezionale dell'articolo 133, aggiungendo 
ancora la garanzia del previo parere del 
Consiglio superiore. Insomma, ripeto, trat-
tandosi di un vero caso di eccezione al di-
ritto comune, non è il caso di estenderlo. 

P R E S I D E N T E ^ Non essendovi proposte, 
se nessuno fa osservazioni, pongo a par-
tito l'articolo 43. 

(È approvato). 

Viene ora l'articolo 43-bis che propone 
l'onorevole Camera, e di cui do lettura: 

Art. 43-bis. 

Nella formazione della nuova gradua-
toria i funzionari del concorso del 1889 
prenderanno posto immediatamente dopo 
quelli appartenenti al concorso del 1888. 

L'onorevole Camera ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAMERA. Questo articolo aggiuntivo, 

secondo me, dovrebbe riparare ad una in« 
giustizia. 

' I l personale dei due concorsi del 1888 e 
del 1889 fa parte di quel personale che 
aveva acquisito il diritto di passare ai tri-
bunali non attraverso!le preture. 

I l ministro ricorderà che vi fu un ricorso 
alla I V Sezione del Consiglio di Stato, la 
quale, con una sentenza, che fu una specie di 
eccezione a quella giureprudenza che tanto 
ha elevato nella considerazione del Epaese 
questa magistratura che rende veri servigi, 
con una eccezione a questa giureprudenza, 
mantenne il diritto quesito al personale del 
concorso del 1888 e non a quello del con-
corso del 1889. Sicché questo [personale si 
vide sbalzato ad una distanza di dieci anni 
nella graduatoria rispetto al personale del 
concorso del 1888 mentre avrebbe dovuto 
venire dopo a quello nella graduatoria. Ri-
corderò all'onorevole ministro le parole di 
un altro guardasigilli che dichiarò questo 
fatto una vera iniquità che meritava di es-
sere corretta. 

Poiché oggi siamofin tema di organiz-
zazione di graduatoria potrebbe forse es-
sere il caso di correggere questa ingiusti-
zia, ed io mi rivolgo alla sua serenità ed 
al suo equilibrio, perchè questa correzione, 
a proposito dello organico, venga fatta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar© 
l'onorevole ministro guardasigilli. 

ORLANDO V. E . ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Sono dolente di non potere 
accettare l'emendamento Camera. Come la 
Camera ha udito, si tratta di una questione 
che si agita da tempo, relativamente agli 
effetti in entrata in vigore della nuova legge 
del 1890 rispetto al personale assunto col 
concorso del 1889, Questa questione fu ri-
soluta con una decisione della I V Sezione. 
Questa decisione, sarà più o meno plausi-
bile, io la debbo considerare come un giu-
dicato, ora che abbiamo dichiarato giuri-
sdizionale anche la I V Sezione. 

Ma, ad ogni modo, èfpossibile dopo 17 
o 18 anni turbare le graduatorie? Dopo 
tanto tempo, onorevole Camera, non è nem-
meno escluso che alcuni di questi funzio-
nari del 1889, che lei vorrebbe graduare dopo 
quelli del 1888, si trovino invece graduati 
prima perchè, dopo 17 anni, le loro posi-
zioni rispettive possono essere profonda-
mente mutate o per le promozioni di me-
rito o per una dichiarazione di impromo-
vibilità, ecc. Dico questo per mettere inri-

, lievo^come ria assolutamente impossibile di 
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andare a rifare la graduatoria in forza di 
un fatto accaduto molti anni fa. 

Sia pure stata un' iniquità, quella sen-
tenza, badi che io ripeto, ma non sottoscrivo 
al suo giudizio, ma... 

CAMERA. È la frase adoperata dal mi-
nistro Costa. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. ...una volta che sono trascorsi 
18 anni, non dico che ci sia la prescrizione, 
ma c'è la disintegrazione dei fatti, per modo 
che non è possibile ripararvi. 

P R E S I D E N T E . Ritira o mantiene il suo 
emendamento ? 

CAMERA. Dal momento che l'onorevole 
ministro trova che non è il caso di deci-
dere, io, non persuaso, ritiro il mio emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre pro-
poste, l'articolo 43 di cui ho dato lettura si 
intenderà approvato. 

(È approvato). 

Art. 44. 

La presente legge entrerà in vigore non 
più tardi del 1° gennaio 1908, intendendosi 
abrogata da quel giorno ogni disposizione 
contraria. 

La parte di questa legge, che riguarda 
gli stipendi, sarà attuata in tre esercizi fi-
nanziari consecutivi dal 1° gennaio 1908 in 
poi. A tale effetto la maggiore spesa occor-
rente verrà inscritta in bilancio, per un 
terzo nell'esercizio 1907-908, per due terzi 
nell'esercizio 1908-909 e quindi per l'intiero 
nell'esercizio 1909-910 e negli esercizi suc-
cessivi. 

L'ordine e la misura dei preindicati au-
menti di stipendio saranno determinati con 
decreto reale da emanarsi d'accordo dai 
ministri di grazia e giustizia e del tesoro 
e da pubblicarsi prima dell'entrata in vi-
gore della presente legge. 

Sarà altresì attuata nel periodo, di cui 
nel secondo comma, la disposizione dell'ar-
ticolo 32 in quanto riduee da 75 a 70 anni 
l'età del collocamento a riposo. Il decreto di 
cui al comma precedente stabilirà le norme 
per l'abbassamento graduale del limite di 
età fino a raggiungere quello fissato dalla 
presente legge. 

Su questo articolo l'onorevole Peseetti 
avrebbe proposto di sostituire alle parole: 
« tre esercizi », le parole: « tre semestri ». 

(Non è presente). 
Non essendo^presente, s'intende che ri-

nunzia al suo emendamento. 

Gli onorevoli Fiamberti, Venditti e Car-
nazza propongono di sopprimere il secondo, 
terzo e quarto capoverso, ma non essendo 
presenti vuol dire che anch'essi rinunziano 
alla loro proposta. 

L'onorevole Cimorelli propone un arti-
colo aggiuntivo in questi termini : 

«]L'anno giudiziario comincia dal primo 
novembre ed è abolita l'assemblea generale 
per la relativa inaugurazione presso i tri-
bunali e le sezioni distaccate di Corte d'ap-
pello ». 

Ma la seconda parte mi pare sia stata 
già accettata ? 

CIMORELLI. La seconda parte è già 
stata approvata, perchè sono stati aboliti 
i discorsi inaugurali presso i tribunali e 
presso le sezioni distaccate delle Corti d'ap-
pello. Rimarrebbe soltanto da stabilirsi il 
cominciamento dell' anno giudiziario, ma 
intorno a questo punto l'onorevole ministro 
rimette a novembre di risolvere la questione; 
ed io accetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimirri 
propone il seguente articolo aggiuntivo: 

« Le note caratteristiche per i magistrati 
devono essere compilate in modo chiaro e 
preciso dai rispettivi Consigli giudiziari 
presso il collegio, a cui appartengono. 

«Ai detti Consigli è data facoltà di ap-
portare alle note caratteristiche le varianti 
rese indispensabili per sopravvenute ragioni 
di merito o di demerito. 

« Tanto le note sfavorevoli, quanto le va-
riazioni relative, saranno comunicate al-
l'interessato, che ha il diritto di presentare 
le sue giustificazioni». 

•L'onorevole Chimirri ha facoltà di par-
lare per svolgere questo emendamento. 

CHIMIRRI . L'articolo aggiuntivo da 
me proposto tocca una questione di delica-
tezza eccezionale: si riferisce cioè alle note 
caratteristiche e rispecchia il desiderio re-
centemente espresso dalla grande maggio-
ranza dei magistrati. Le note caratteristi-
che ora si compilano in segreto e riman-
gono segrete. Talvolta, per errore o per 
malefiche influenze, queste note caratteri-
stiche non rispondono a verità; non sono 
chiare, sono spesso equivoche. Esse riman-
gono immutate, si accumulano, seguono 
e perseguitano il magistrato per tutta la 
sua carriera, e qualche volta d#po otto o 
dieci anni, nel corso degli scrutini, salta 
fuori una di queste note non riscontrate, 
che turba il giudizio di coloro che sono 
chiamati a dar parere sulla promovibilità 
del magistrato e ne tronca la carriera. 
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Noi abbiamo nell 'ordinamento dell'eser-
c i t o disposizioni eccellenti a questo riguardo. 
A me sembra strano che provvedimenti di 
analoga natura non si applichino anche 
alla magistratura, contro la quale si solle-
vano di t ra t to in t ra t to esagerati clamori, 
che, lasciati correre e ingigantire, non gio-
vano al suo credito e scemano la fiducia 
nell'opera tutelatrice della giustizia. 

Quindi è nell'interesse di tu t t i che que-
sto corpo rispettabile e r ispettato abbia 
le sue guarentigie ; ma queste verranno 
in parte f rus t ra te se gli elementi del giu-
dizio, deferito ai vari Consigli giudiziari, 
non siano bene appurat i col eontradittorio. 
Per conseguire codesto inestimabile bene-
ficio, io propongo, che le note caratteristiche 
siano compilate in modo chiaro e preciso dai 
Consigli giudiziari. 

Questa è una prima garanzia. Ma non 
bas ta : ai de t t i Consigli deve darsi facoltà 
di apportare alle note caratteristiche le va-
rianti rese indispensabili per sopravvenute 
ragioni di merito o di demerito e, ciò che 
più importa, con l 'ult imo capoverso si fa 
obbligo di comunicare all ' interessato le note 
sfavorevoli e le variazioni relative. S'in-
tende bene che si t r a t t a delle note riguar-
danti il carattere e la condotta, e non già 
la capacità. 

Questa comunicazione delle note avrà 
un duplice vantaggio. Imperocché, se a un 
magistrato si imputano lievi trascorsi,richia-
mato, egli potrà emendarsi, sapendo che 
codesti suoi t raviamenti sono a cognizione 
di coloro che debbono giudicare della sua 
promovibilità. 

Si ha poi il vantaggio grandissimo del 
eontradittorio per stabilire la verità e il 
grado di quelle accuse che eserciteranno la 
loro influenza sulla carriera del magistrato. 
E questo aumenta la responsabilità di co-
loro che compilano le note. 

Per siffatte ragioni, senza aggiungere 
altro perchè l 'ora è tarda, prego l'onorevole 
ministro e la Commissione di ponderare 
questa mia delicatissima proposta. Io stesso, 
pur vedendone t u t t a l ' impor tanza , sono 
stato perplesso se dovessi farla o no, ed ora 
vi insisto, nella fiducia che se sarà accolta, 
verrà a t tua ta con la massima prudenza e 
ponderazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO V. E, ministro di grazia e 
giustizia. L'argomento di cui si è occupato 
1 onorevole Chimirri è veramente grave e 
degno di quella profonda ponderazione, che 
egli invocava alla fine del suo d i r e , | 111? 

Però osservo innanzi tu t to che questa è 
propriamente materia di regolamento. An-
che per il diritto vigente questo fa parte 
del regolamento giudiziario. Quindi io po-
trei l imitarmi a promettergli, come gli pro-
metto, che in sede di regolamento terrò 
conto delle sue sagaci e giuste osservazioni. 

Ma gli dirò qualche cosa di più partico-
lare. Io sono interamente d'accordo con lui. 
quando egli dice che le note caratteristiche 
debbono essere compilate in modo chiaro e 
preciso. Anzi vado più in l à : credo che 
queste note debbano essere analitiche e non 
sintetiche. Per ora c'è questa catt iva abi-
tudine, che le note caratteristiche si danno 
con un aggettivo: buono, operoso, diligente, 
colto ; parole che per dir troppo dicono 
nulla. Io vorrei qualche cosa di più preciso, 
come ella dice nel suo articolo, ed aggiun-
go di analitico, di specifico, che chiarisca 
il pensiero del capo sul magistrato di cui 
si t ra t ta . 

Dunque siamo d'accordo su questo pun-
to. E siamo d'accordo anche sul secondo, 
cioè a dire di apportare nelle note caratte-
ristiche le varianti rese indispensabili da 
fa t t i sopravvenuti. 

Quanto poi alla comunicazione delle no-
te sfavorevoli, dico anche qui il mio pen-
siero schiettamente. Quando si t r a t t a di 
addebiti specifici che riguardano fat t i de-
terminati , sono interamente d'accordo con 
lei onorevole Chimirri: c'è il diritto di di-
fesa, c'è la possibilità di esplicarlo e quindi 
è giusta ed opportuna la comunicazione 
degli addebiti. Ma, quando si t ra t t a di una 
valutazione complessiva del valore e del 
carattere del magistrato, io ho i miei dub-
bi circa l 'opportunità della comunicazione 
delle note. 

L'onorevole Chimirri si riferiva all'eser-
cito ed all'esempio delle note caratteristi-
che degli ufficiali, ed è vero. 

Ma l'onorevole Chimirri tenga conto 
della specialità della disciplina militare. 
Quando noi passiamo nel campo degli im-
piegati civili io potrei obiettargli quello, 
che accade per gli insegnanti secondari. Io 
allora ero ministro è quindi parlo di cosa, 
che è passata per le mie mani. Il mio pre-
decessore aveva stabilito la comunicazione 
delie note. 

Ebbene, da allora in poi,- questo glielo 
assicuro ed ella mi deve credere, da che 
fu resa obbligatoria la pubblicazione delle 
note caratteristiche, t u t t i gli insegnanti di-
ventarono ottimi, eccellenti, perfett i . Quando io ne domandavo ai capi, mi ri-
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sponclevano : cosa volete, noi non vogliamo j 
avere dei grattacapi, delle odiosità. Questo 
può non esser bello, onorevole Chimirri, ma 
è molto umano. 

Ad ogni modo, le ripeto, mi sembra ma-
teria di regolamento. I n esso si terrà conto 
della sua proposta, in gran parte accoglien-
dola, secondo le dichiarazioni, che ho fatuo. 

C H I M I R R I . Domando di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I R R I . Onorevole ministro, sono 

stato il primo a riconoscere che l'argo-
mento è grave e delicato. Apprezzo perciò 
le sue riserve circa il modo di disciplinare 
questa materia, e mi accontento della sua 
promessa. 

A me premeva di mettere la questione 
sul tappeto e mi basta che il Governo ab-
bia riconosciuta la necessità di modificare 
il sistema vigente. 

Circa il modo, se la formula da me pro-
posta non sembra sodisfacente, l 'onorevole 
ministro ne trovi una migliore. Intendo 
la difficoltà e gli inconvenienti del comuni-
care le note, ma tra il non far nulla e il 
fare qualche cosa ci corre. 

Mi r imetto quindi alla prudenza dell'o-
norevole ministro, e mi tengo sodisfatto 
delle sue promesse che saranno accolte con 
sodisfazione dalla magistratura. 

P R E S I D E N T E . Dunque lo ritira? 
C H I M I R R I . Sì . 
P R E S I D E N T E . Verrebbero altri due ar-

ticoli aggiuntivi, proposti dall'onorevole 
Leone, ma, l 'onorevole Leone non essendo 
presente, vuol dire che li ritira. 

Art. 45. 

I l Governo del Re è autorizzato a dare 
tut te le altre disposizioni transitorie ed 
ogni disposizione necessaria per la com-
pleta attuazione della presente legge, e per 
il suo coordinamento con le altre leggi dello 
S tato . 

Con decreti reali, sentito il Consiglio di 
Stato , saranno raccolte e coordinate in te-
sto unico tutte le disposizioni sull'ordina-
mento giudiziario e sarà emanato un nuovo 
regolamento generale giudiziario. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Abi-
gnente. 

A B I G N E N T E . Io prendo mal volentieri 
a parlare perchè mi occorre fare una con-
fessione ai coileghi. 

Mi permettano, con tut to il rispetto loro 
dovuto, che io dica che questa discussione 
ansiosa e molto frammentaria non mi ha 
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sodisfatto, perchè forse non era all 'altezza 
dell 'argomento. Ma io debbo parlare per in-
carico della Giunta generale del bilancio. 

In quest 'art 'colo 45 è data facoltà al Go-
verno di raccogliere e coordinare in un testo 
unico tutte le disposizioni di legge e di e-
manare un nuovo regolamento generale giu-
diziario. 

Ora è evidente che qui si t ra t ta di una 
riforma veramente importantissima, che è 
delegata dal Parlamento al potere esecutivo. 
È cosa di cui non possiamo dissimularci la 
gravità; ma, appunto per questo, e, direi 
quasi, anche per il modo come si svolse la 
discussione, io faccio omaggio al potere e-
secutivo e da parte mia voto con piacere 
questa delegazione di poteri, felice che il 
Governo possa rifare il regolamento gene-
rale giudiziario, coordinandolo con le leggi 
attuali . 

Ma la Giunta generale del bilancio mi 
ha incaricato di far voti al Governo affin-
chè sia r ichiamata in avvenire quella dispo-
sizione, la quale vieta ai magistrati di eser-
citare l'ufficio di arbitri . 

TJ na voee. Vi è già ! 
A B I G N E N T E . Ma non è applicata; anzi, 

dirò di più, è s tata violata assai spesso. 
Ora, poiché la Giunta generale del bilancio 
con votazione unanime mi ha dato questo 
incarico, così debbo rivolgere al Governo 
del R e questa preghiera a nome di un corpo 
così elevato, che forse ha scelto male il suo 
rappresentante. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l 'articolo 45 ed 
ultimo. 

(È approvato). 

Ora, prima di procedere alla votazione 
segreta, chiedo alla Commissione ed al mi-
nistro se intendano di procedere ad un e-
same sommario della legge per il coordina-
mento. 

Veramente, in t u t t a l a legge, se si toglie 
qualche piccola correzione di pura forma o 
di errori di stampa, mi pare che altre mo-
dificazioni non siano state fa t te . Purtut-
tavia credo opportuno di sospendere la se-
duta per procedere al coordinamento. 

(La seduta sospesa alle 17.35 è ripresa 
alle 18.5). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Tee« 

chio a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
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TECGHIO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di le;rge : 
Disposizioni per la navigazione interna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e dis tr ibui ta . 

(loordinamenlo M disegni* di' l e g g e : 
Ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora al coor-
dinamento del disegno di legge testé vota to 
per alzata e seduta. 

Invito l 'onorevole relatore a riferire sul 
coordina mento. 

FORTIS, relatore. Si t r a t t a in gran par te 
di numeri da cambiare. 

All'articolo 2 invece di 15 si deve dir 16; 
invece di 28 si deve dire 29; all 'articolo 3 
invece di 1475 si deve dire 1500; poi il 
numero 75 deve essere mantenuto . Io ve-
ramente aveva proposto che fosse cambiato 
in 50, ma il ministro mi ha f a t to osservare 
che era oppor tuno lasciare 75. 

Dove è det to articolo 14 si deve dire 15. 
All'articolo 4, alle parole « Consiglio su-

periore della magis t ra tura » si devono ag-
giungere le parole « is t i tui to con la presente 
legge ». 

L'articolo 10-bis diventa 11 e cambia 
successivamente t u t t a la numerazione. Al-
l'articolo 13, ora 14, invece di dire « cause 
per contravvenzione » si deve dire « cause 
di contravvenzione P. 

All'articolo 20 dove dice articolo 11 deve 
dirsi articolo 12. 

All'articolo 22 invece di articolo 18 deve 
dirsi articolo 19. 

All'articolo 24 invece di articolo 18 deve 
dirsi articolo 19 e invece di articolo 21 deve 
dirsi articolo 22. C 

All'articolo 25 dove si dice articolo 22 
deve dirsi articolo 23. 

All'articolo 29 dove si dice articolo 15 
deve dirsi articolo 16. 

All'articolo 34 bisogna dire al terzo ca-
poverso : « di sei consiglieri e di tre sostituti 
procuratori generali di Corte di cassazione. 
Poi all 'alinea modificato che comincia : 
* di 9 membri nominati , ecc. » in ult imo 
bisogna dire : Primo Presidente. 

All'articolo 35 dove si dice articolo 24 
deve dirsi articolo 25 e dove si dice articolo 23 
deve dirsi articolo 24. 

All'articolo 38 bisogna dire con regola-
mento invece che nel regolamento. 
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All'articolo 39 invece di articolo 27 deve 
dirsi articolo 28. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, si intendono approvate 
queste modificazioni di forma, in sede di 
coordir amento, agli articoli già vota t i . 

(Sono approvate). 

Si procederà ora alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. A 

Prego l 'onorevole segretario di iare la 
chiama. 

DE NOVELLIS , segretario, fa la chiama. 

•Discussione sul disegno di legge: Cancellerie e 
seg.-'eleri« giiid ¿¡arie. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e procederemo nell 'ordine del giorno, il 
quale reca la discussione sul disegno di leg-
ge: cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Si dà le t tura del disegno di legge. 
D E NOVELLIS , segretario, legge-. (Vedi 

Stampato n. 547-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fa l -

cioni. 
FALCIONI . Onorevoli colleghi, io non 

intendo di infliggere alla Camera un discorso 
su questo disegno di legge, il quale, nelle 
sue linee generali almeno, meri ta il con-
senso unanime non soltanto di noi, che sia-
mo qui per discuterlo, ma essenzialmente 
di quella benemeri ta classe dei cancellieri 
e segretari, a cui specialmente è des t ina to . 

Io ho letto e compulsato le due relazioni 
che precedono il disegno di legge ed ho 
t rovato in esse una insolita sincerità di lin-
guaggio, la quale costituisce, per me, la più 
grande e salda garanzia che effe t t ivamente 
le sorti dei funzionari giudiziari, per cui si 
discute, saranno effe t t ivamente sostenute 
personalmente dal ministro. Perchè quando 
un ministro ha l 'onesto coraggio d scrivere 
in una relazione queste parole: <s ...è g i o -
coforza riconoscere che non si esagera 
quando si afferma che questa è la più mal-
t r a t t a t a f ra le amministrazioni dello S ta to» 
è evidente che il ministro vuole, prima di 
ogni altro, farsi amorevole tu tore di questa 
cenerentola fra le amministrazioni dello 
Stato! 

Le aspirazioni dei funzionari sono s ta te 
sodisfat te ? Io non ho motivo di conte-
starlo. Ma siccome, onorevoli colleghi, la 
perfezione non è cosa de hoc mundo, per 

— 16041 — 
l a S E S S I O N E DISCUSSIONI — 

/ 



~ ^ — 16042 — ^ Camera dei Deputati 
l 1 sessione — discttssioisi -- 2' tornata d e l 1 5 giugno 1907 

Atti Parlamentari. 
LEGISLATURA XXII 

quanto ad essa tendiamo e per ragione fi-
ica e per ragione morale, mi permetta 

l 'onorevole ministro che io, trascurando le 
parti minori, che secondo me costituiscono 
piccole mende del progetto stesso, mi fermi 
unicamente a una questione principale, ad 
una questione che io ritengo di s tret ta le-
galità e persino un poco di umanità, la 
questione della sperequazione di numero 
nell'organico riguardo alla categoria com-
prendente i cancellieri di pretura e i pari-
ficati. 

La tabella organica, quale ci viene pro-
posta dall'onorevole ministro, ripartirebbe 
in due categorie i cancellieri di pretura e 
parificati, assegnando alla prima categoria 
1049 funzionari con lire 2500, e alla seconda 
categoria 1575 funzionari con 2 mila lire 
di stipendio annuo. 

Ora io mi domando: quale è la ragione 
che ha determinato il ministro a proporre 
questa diversità di t ra t tamento nel numero 
dei funzionari addetti alla stessa categoria? 
Lo domando a me stesso, ma trovo la ri-
sposta in un inciso della relazione della 
Commissione, il quale dice: 

« Un'al tra modificazione aveva in animo 
di proporre la Commissione; quella, cioè, 
di coprire con egual numero di posti le due 
classi dei cancellieri di pretura e dei sosti-
tuti segretari. Ma siccome tale ritocco im-
porterebbe la spesa di circa 150 mila lire, 
così per le attuali condizioni del bilancio 
ha dovuto rinunziarvi non senza esprimere 
il voto che la riforma, ragionevolissima, 
possa essere prossimamente a t t u a t a ». 

Ora io mi permetto di onestamente di-
chiarare al ministro come non sia per una 
ragione di semplice bilancio che si possano 
e si debbano trascurare i diritti acquisiti 
da una classe intera. 

E noti il ministro: il ripiego che si è 
t rovato per sodisfare alle esigenze del bi-
lancio è artificioso, ma non è nè legale nè 
simpatico. 

In fa t t i voi venite con la vostra proposta 
a colpire la classe dei cancellieri in quella 
parte che più ha bisogno delle vostre cure 
amorevoli, e cioè nella parte di coloro che 
si trovano nei primi gradini della carriera. 

Io avrei capito delle proposte fatte anche 
a carico dei funzionari più anziani, che, tro-
vandosi alla fine della carriera ed avendo 
ormai uno stipendio elevato, non ne avreb-
bero avuto un grave contraccolpo. Ma il col-
pire proprio i minimi non mi pare, ripeto, 
nè logico nè giusto: e vi è proprio qui anche 
una questione giuridica, perchè l'organico 

attualmente in vigore ammette una distin-
zione fra gli uni e gli altri. Or quale è la 
condizione che voi impostate a carico di 
questi benemeriti funzionari ? Voi attribuite 
ad essi annualmente 100 lire di stipendio in 
più di quello che al giorno d'oggi avrebbero: 
ma con questa vostra distinzione fate anche 
in modo che i vicecancellieri equiparati, per 
poter raggiungere il grado della prima cate-
goria, debbano rimanere nel grado più di 
quello che prima vi stavano. 

Cosicché voi, sotto la fo ma di un bene-
fizio, arrecate a questa benemerita classe un 
vero danno; date con una mano dieci e 
togliete con l 'altra cento. • 

Queste considerazioni mi paiono per sè 
stesse così evidenti da dover indurre il 
ministro a non insistere sulla sua proposta 
e a modificare la tabella organica nel senso 
desiderato e auspicato da questi modesti ed 
onesti funzionari. Ripeto : la ragione che 
avete messa avanti e che traluce dalla rela-
zione della Commissione non è sufficiente-
mente attendibile perchè si possa in tal modo 
contraddire al desiderio giustificato e legit-
timo di questi funzionari. 

Io finisco, dichiarando unicamente che 
questo punto, che a me pare il punto vero 
e capitale della legge, è quello in cui essa 
mostra di non essere all 'altezza delle giuste 
aspirazioni della classe dei cancellieri. E sic-
come io so di trovarmi di fronte ad un mi-
nistro in cui la intelligenza (ne abbiamo 
avute ieri ed oggi e in questi ultimi giorni 
tante prove) va di pari passo con ima grande 
nobiltà di cuore, ritengo che, anche in omag-
gio ad un sentimento di vera umanità, vorrà 
accettare le mie proposte, che sono ispirate 
ad un sentimento di giustizia e di equità e, 
mi per metta di ripetere la frase, ad un sen-
timento di vera e propria umanità. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Felice. 

(Non è presente). 

Perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gal-

lami. 
C A L L A I N I . Onorevoli colleghi, due scie 

parole per una dichiarazione di voto e per 
una raccomandazione. 

Dichiaro subito che sono favorevole a 
questa legge, la quale introduce nell'orga-
nismo delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie utili riforme da tanto tempo recla-
mate e promesse. 

Raccomando poi un atto d i giustizia 
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beneficio dei vicecancellieri di pr ima ca-
tegoria delle Corti d 'appello, i cui diri t t i 
vennero disconosciuti, o meglio vennero di-
menticati allora quando si approvò l 'orga-
nico annesso alia legge del 2 luglio 1903. 

La classificazione dei funzionari deve 
essere f a t t a in ragione dello stipendio, per 
modo che gli a t tua l i vicecancellieri di Corte 
di seconda e terza categoria, -che godono 
uno stipendio inferiore a quelli del grado 
superiore e che per effetto della nuova legge 
andranno a raggiungerlo, s ta bene che ven-
gano classificati dopo quelli che godono già 
un maggiore st ipendio. 

Ma per i vicecancellieri di p r ima cate-
goria di Corte d 'appello che si t rovano in 
una posizione af fa t to eccezionale e speciale 
non può applicarsi lo stesso criterio. 

Questi vicecancellieri di pr ima categoria 
godono uno st ipendio uguale a quello dei 
cancellieri di t r ibunale, non solamente in 
virtù della legge del 2 luglio 1903, ma a n -
che in ordine alla legge del 29 giugno 1882. 
Questi funzionari , che prima della legge 
del 1903 avevano diri t to alla promozione 
al grado superiore a cui erano pareggiat i 
per stipendio, furono sempre t rascurat i , e 
ad essi fu rono serapie antepost i funzionar i 
di categoria e grado inferiore. 

È venu ta oggi l 'occasione oppor tuna per 
fare giustizia a questi funzionari, rest i tuendo 
il posto che ad essi spe t ta in ragione del 
tempo, in cui raggiunsero lo stipendio uguale 
a quello d )i cancellieri di t r ibunale. 

Non provvedendosi, si commetterebbe 
un a t to di ingiustizia, ed è perciò che io 
lio proposto una disposizione aggiunt iva 
di ordine transitorio.~che disciplina in que-
sta par te la formazione del nuovo organico, 
stabilendo le norme da seguirsi per questo 
caso singolare, a t tesa appun to la par i tà 
dello stipendio. 

L'articolo aggiuntivo da me proposto è 
in questi t e rmin i : 

« Gli a t tua l i vicecancellieri di Corte d ' ap-
pello di pr ima categoria, che per effetto 
della presente lpgge saranno considerati di 
pari grado ai cancellieri di t r ibunale, pren-
deranno, f r a questi, il posto in ragione del 
tempo, in cui raggiunsero lo st ipendio e-
guale a quello dei cancellieri di t r ibunale ». 

Tn caso identico, il nostro Par lamento 
fece a l t re t t an to , allorché si discusse la legge 
del 30 marzo 1890, sulle nuove circoscri-
zioni giudiziarie. Allora si t r a t t a v a di con-
siglieri di appello e di presidenti di t r ibu-
nale. 

Ebbene, il legislatore provvide alla sorte 

degli uni e degli altri scrivendo in quella 
legge l 'art icolo 10, da cui ho t r a t t o il cri-
terio per l ' emendamento che ho proposto. 

I presidenti dei t r ibunal i e i consiglieri 
di Corte d 'appello, si dice nell 'articolo 10 
della legge del marzo 1890, saranno consi-
derat i di egual grado, avranno eguale sti-
pendio e verranno compresi in un 'unica 
graduator ia . Essi saranno r ipar t i t i in t re 
categorie, secondo 1' anziani tà loro, nella 
proporzione di un terzo per ciascuna cate-
goria stessa, alle quali sarà respe t t ivamente 
assegnato lo st ipendio di 5, 6, 7,000 lire. 
L 'ordine e la misura dei preindicat i aument i 
di st ipendio saranno de te rmina t i con regi 
decreti, osservata, quan to ai funzionari 
dello stesso grado e della stessa categoria, 
la ragione dell 'anzianità. 

Lo stesso t r a t t a m e n t o che fu usato ai 
consiglieri di appello, in confronto dei pre-
sidenti dei t r ibunal i , oggi io lo domando 
per i vicecancellieri di pr ima categoria di 
Corte d 'appello in confronto ai cancellieri 
di t r ibunale. 

Nè bas ta . Tale ingiustizia io segnalai in 
sede di bilancio fino dal 1895, presentando 
all 'uopo un ordine del giorno che il mini-
stro del tempo, l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, dichiarò di prendere in speciale 
considerazione e promise di t radur lo in 
legge, quando fosse venu ta l 'occasione di 
legiferare intorno a questa mater ia . Il 
t empo oppor tuno per rendere la promessa 
giustizia è venuto, ed io faccio appello al-
l 'onorevole ministro, alla Commissione par-
lamentare , e a voi, onorevoli colleghi, per-
chè la rec lamata giustizia sia f a t t a . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ha 
facoltà di parlare. 

S T R I G A R I . Onorevoli colleghi, non è 
un discorso, che intendo di fare, da t a l 'ora 
t a rda e la necessità di procedere spedita-
mente nella discussione di questa legge. Ma 
io ho per finalità di svolgere in succinto un 
emendamento prospe t ta to in duplice figura 
all 'articolo 23. 

L'onorevole ministro, con molto senso 
di oppor tuni tà e preoccupandosi delle t r is t i 
condizioni se rba te a quei poveri amanuensi 
che non avevano al tro t i tolo se non un de-
creto presidenziale o altro doeumento equi-
pollente, volle riconoscere nell 'articolo 23 il 
dir i t to di costoro di concorrere per t recento 
posti di alunni, e, nella redazione dell 'arti-
colo 23, stabilì che il concorso dovesse se-
guire semplicemente per titoli e sol tanto 
f ra coloro che avevano esercitato le loro 
funzioni da oltre cinque anni. La Commis-
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sione pa r l amen ta re , molto o p p o r t u n a m e n t e 
anche essa ; propose l ' a u m e n t o del numero 
dei posti da 300 a 500; e s i f fa t ta p ropos ta 
fu accolta dal l 'onorevale ministro, a cui ne 
va da ta grande lode. Però, pure a u m e n t a n d o 
il numero dei posti di alunni a 500, la Com-
missione inserì nell 'orticolo 23 una clausola 
che ha una grande impor t anza ; aggiunse alle 
parole per titoli, che si leggevano nel disegno 
di legge presenta to dal Ministero, le a l t re 
parole: e per esame. 

Ora, onorevole ministro, ella in tende, • 
senza bisogno che io mi dilunghi, la radi-
cale divers i tà che ques ta a g g i u n t a viene a 
por ta re su quella che era l ' economia della 
legge. 

Ev iden t emen te t r a t t a s i di funz ionar i che 
h a n n o t rascors i i migliori anni della loro 
esistenza nelle cancellerie. 

Ve ne sono ta luni che h a n n o c inquan t a 
anni e più di età e vent ic inque e più anni 
di servizio. 

Ora costoro, che ella a n z i t u t t o volle be-
neficare, a cui favore ella scrisse quell 'art i-
colo, verrebbero ad essere pregiudicat i , per-
chè verrebbero a t rovars i , nel l 'esame, in con-
t r a s to con energie giovani che hanno s tud i 
freschi, che ce r t amen te finirebbero per so-
praffarl i , per vincerli. 

Ecco perchè, onorevole ministro, io ho 
p resen ta to un duplice e m e n d a m e n t o so t to 
f o r m a subord ina ta . Ho d ichiara to ne t t a -
mente quale è lo spir i to che an ima queste 
mie osservazioni, cioè di r e n d e r e non f ru-
s t r anea quella che fu una sua pr imordia le 
idea, di dare a questi funz ionar i , che han-
no vissuto lunghi anni nelle cancellerie, la 
possibilità di f a re la loro carr iera senza cor-
rere il pericolo di un concorso in conf ron to 
di giovani che hanno vigorosa intel l igenza. 

Ed ecco perchè, con la firma di al tr i 
25 colleghi, ho presen ta to un emendamen to 
all 'art icolo 23, nel senso di r i to rna re all 'an-
t ica dizione minister iale e di soppr imere 
l ' inciso: «e per esame ». E d in ta l modo, se 
ella crede, onorevole ministro, di accogliere 
l ' emendamento , non fa rebbe che r i to rna re 
a quello che fu il suo pr imo i n t e n d i m e n t o . 

Io poi ho pensato che, se per avven tu r a 
si potesse r i tenere necessario ed o p p o r t u n o 
di mantenere anche le parole « e per esame », 
allora b i sognerebbecon tempera re le esigenze 
ed i dir i t t i di coloro che h a n n o molt i anni 
di servizio con i diri t t i , che possono esser 
anche legi t t imi, di coloro che hanno un 
minor numero di anni di servizio, facendo 
una duplice categoria di esame. 

Pe r 200 posti si po t rebbe bandire il con-

corso in base solo ai t i toli , conservando 
cioè quella che era la p r ima idea del mini-
stro; e per gli al tr i 300 posti, che sarebbero 
quelli aggiunt i dalla Commissione, si po-
t rebbe non solo ricorrere al concorso per 
titoli , ma anche aggiungere l 'esame. 

Così ve r rebbe a contemperars i la origi-
naria idea del ministro, favorevole ai funzio-
nari più vecchi che mer i tano preferenza, 
con una maggiore garent ia di più estese 
cognizioni pei funz ionar i più giovani, senza 
t u r b a r e quello che fu il concetto della Com-
missione nel chiedere l ' a u m e n t o dei posti 
da 300 a 500. 

Confido che l 'onorevole ministro, il quale, 
r ipeto, non volle dappr ima met te re nella 
legge la parola « per esame », trovi giusto 
il modo da me add i t a to di conciliare i 
d i r i t t i sacrosant i di coloro che si t rovano 
da molti anni nella carriera, con la legit-
t i m a aspirazione di elevare il livello intel-
le t tua le dei funz ionar i mercè la scelta da 
farsi t r a coloro che hanno un minor numero 
di anni di servizio. 

P r e s i - i l l a z i o n e ¡Si h i» r e l i i / i o n e . 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ber-
gamasco a recarsi alla t r i buna per presen-
ta re una relazione. 

BERGAMASCO, Mi onoro di presen-
t a re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge n. 806: « Proroga al 30 giugno 1908 
del t e rmine fissato dalla legge 30 dicem-
bre 1906, n. 461, per l 'appl icazione prov-
visoria di modificazioni alla tar i f fa dei dazi 
doganali ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprendi' h d i s c u s s i l e 
s u l l e s e g r e t e r i e e c a n c e i i m e g i u d i z i a r i - ' . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. In sede di discussione 
generale hanno par la to t r e orator i . L'ono-
revole Callaini e l 'onorevole Str igari hanno 
sollevato due questioni che hanno sede spe-
cifica nella discussione degli articoli. Quindi 
essi comprenderanno l ' oppo r tun i t à che io 
r i sponda in tale sede per non fare una dop-
pia discussione. 

All 'onorevole Callaini però vorrei dare 
una r isposta che ha contenuto generale, che 
prescinde dal caso par t icolare , ma che puè 
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anche suonare, direi, avve r t imen to per pro-
poste analoghe a quella da lui f a t t a . 

Io comprendo pe r f e t t amen te il senti-
mento d i giustizia che an ima l 'onorevole 
Oallaini nella sua proposta , ma vorrei met-
tere in guard ia lui e gli- altri p roponen t i 
contro la t endenza di risollevare in sede di 
organico questioni eminen temen te part ico-
lari. Non c'è organico che non tocchi casi 
speciali di par t ico lar i funz ionar i . 

Ora, se in sede di legge generale si è 
preoccupat i della risoluzione di una serie 
indefinita di casi speciali, leggi di organico 
non se ne f a n n o più. Ripeto che è una av-
vertenza di ordine-generale. Per quan to poi 
r iguarda le cose specia lmente de t t e dall 'o-
norevole Gallami, ne par leremo in sede di 
discussione degli articoli. 

L 'onorevole Falcioni ha f a t t o poi una 
osservazione cui è oppo r tuno r i spondere 
nella discussione generale. In ver i tà , sa-
rebbe anch 'essa una questione di ordine 
particolare; ma, siccome tocca le tabelle, io 
t rovo che delle tabel le è bene discutere in 
sede di discussione generale. 

Ringrazio, anz i tu t to , l 'onorevole Falcioni 
delle parole de t t e con t a n t o fervore e con 
t a n t a benevolenza verso di me. 

Se le quest ioni finanziarie si potessero 
risolvere con uno sforzo di intelligenza, io 
metterei la mia, modesta , al servizio di 
questa causa, che ce r t amente , g iovando ad 
una categoria benemer i t a di funzionar i , mi 
è s impat ica . 

Ma l 'onorevole Falcioni comprende, che, 
stabilite le linee finanziarie del disegno di 
legge, il Governo non può consentire che 
siano al terate , mol to più a proposi to di 
questo disegno di legge, nel quale, bisogna 
pur dirlo, il Governo non è s t a to parco di 
concessioni. Ricordo che la somma com-
plessiva di t re milioni f u r ipa r t i t a tra ma-
gistrati e cancellieri nella proporzione di 
due terzi a un terzo. Vede che la dis tr ibu-
zione è s t a t a in sp i ra t a a sensi di benevo-
lenza verso i cancellieri ; e, con ragione, per 
altro, perchè era una classe la peggio t r a t -
ta ta f r a t u t t e . Non bas t a : in seguito la 
Commissione ha f a t t o parecchie richieste, 
specie quella, il cui effet to finanziario era 
assai grave, di consentire cioè che il per-
sonale della cancelleria di Corte di appello 
continuasse a pa r tec ipare nei provent i di 
ufficio ; grave sacrifizio finanziario da pa r t e 
dello Stato, e f u f a t t o . Ma c'è di più, i 
post i di cancelliere di Cassazione e di segre-
tario della procura generale di Cassazione 
iton erano che due e furono por ta t i a dieci. 

D u n q n e delle larghe concessioni si sono 
f a t t e , ma ora il dovere e la responsabil i!à 
solidale col collega del tesoro mi impongono 
di dire : bas ta . 

L 'onorevole Falcioni colla sottigliezza 
del suo ingegno si è sforzato a dare alla 
quest ione un subs t r a to giuridico, quasi 
af fermando che, così non facendo, si lede 
il d i r i t to di quella categoria di funzionar l i . 
Certo l 'onorevole Falcioni non dà a questa 
affermazione il senso che sia un dir i t to il 
ricevere di più, perchè in questo senso si 
può dire che è leso il d i r i t to non solo dei 
vicecancellieri di p re tu ra , ma di t u t t e le 
categorie, le qual , creda pure l 'onorevole 
Falcioni, desidererebbero di avere di più 
di .quello, che l 'organico loro ¡¡ssegna. Ma, 
se l 'onorevole Falcioni si met te da un p u n t o 
di vis ta più specifico, cioè a dire che l ' a t -
tuale disegno di legge non migliora, o non 
migliora a b b a s t a n z a questa categoria, che 
sarebbe quel concet to di di r i t to re la t ivo, 
che può valere in mater ia di organico, cioè 
a dire che u n a legge, f a t t a in beneficio 
di una classe, non debba t r a m u t a r s i a 
danno di essa, io posso dire che alle a t tua l i 
due categorie s immetr iche, l 'una di 13 94 
funzionari i a lire 1,900, l ' a l t ra pure di 
1194 a lire 2,300, noi con t rappon iamo due 
categorie disuguali, è vero, ma che sono 
re t r ibu i te con lire 2,000 e lire 2.500. Dun-
que un migl ioramento c ' è ; ma il migliora-
mento è molto superiore, se lo si consi-
dera anche da un altro pun to di vista, cioè 
a dire che, avendo noi spos ta to il r appor to 
t ra le due categorie di vicecancellieri di 
p re tu ra e i cancell eri, in favore della ca-
tegoria più al ta , avver rà questo, che molti 
degli a t t ua l i vicecanct llieri di p re tura an-
dranno nel grado superiore, di modo che 
quelli che si t rovano ora a 1^500 lire, an-
dranno a 2,000 lire e sa ranno dunque t ra 
i funzionar i i che più si giovano di questo 
disegno di legge. 

Questo sia de t t o per r ispondere alle os-
servazioni del l 'onorevole Falcioni che si 
violi in certo modo questa specie di d i r i t to 
quesito ad un migl ioramento . L ' a u m e n t o 
si dà a t u t t i senza eccezione II mio cuore 
vor rebbe che si facesse di più, ma il do-
vere di ministro, solidale col ministro del 
tesoro, mi obbliga a r ispondere con un ri-
fiuto. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

B E R E N I N I , relatore. Sulla questione, 
sol levata dall 'onorevole Falcioni , la C o m -
missione ha già dato r i spos ta , espr imendo 



i r (a mén t a « 
L E G I S L A T U R A XXII 

la sua opinione al riguardo nella relazione. 
Essa ha trovato giusto il reclamo dei can-
cellieri, giunto a noi prima che io portasse 
alla Camera l'onorevole Falcioni; ma ci sia-
mo trovati di fronte alle risposte del mini-
stro del tesoro, a cui or ora ha accennato 
l'onorevole guardasigilli. Però io vorrei che 
l'onorevole ministro, cui il cuore parla in 
modo perfettamente conforme alla richiesta 
dell'onorevole Falcioni, desse l'affidamento, 
che, quando le condizioni finanziarie lo per-
metteranno, anche questa suddivisione a 
parità di numero delle due classi dei vi-
cecancellieri, dei vicesegretari e cancellieri 
di pretura, possa essere presa in ulteriore 
considerazione, coerentemente modificando 
la tabella. 

È allo stato attuale delle cose, del resto, 
che l'onorevole ministro guardasigilli dice 
di non poter accogliere la proposta. Non è 
così assoluto l'impedimento che gli vieti più 
tardi di corrispondere a quello che, dopo 
tutto, anche l'onorevole Falcioni ha con-
vertito semplicemente in un voto, e che è 
desiderio comune. 

Per quello poi che ha detto l'onorevole 
CalSaini, io non posso che associarmi piena-
mente alle osservazioni dell'onorevole mi-
nistro; perchè, se è vero che oggi questi vice-
cancellieri di Corte d'appello, dei quali si 
parla, si trovano in una condizione differente 
da quella dei loro colleghi cancellieri di tri-
bunale, un pochino però, bisogna ricono-
scerlo, la colpa è anche loro. 

Si tratta di dieci o quindici cancellieri 
che sono in questa condizione, i quali hanno 
voluto mantenersi, per ragioni di residenza, 
in sedi privilegiate e non hanno corso la 
strada, cheli avrebbe portati al punto stesso, 
a cui gli altri sono giunti. 

Si battano un pochino il petto e ricono-

scano che non si può adattare la legge a 
tutte le esigenze personali. Una legge nuova 
deve necessariamente turbare interessi, che 
la legge precedente favoriva; ma è appunto 
per equiparare la condizione di tutti, che-le 
leggi nuove e riformatrici si fanno. 

All'onorevole fetrigari, risponderemo, circa 
alla sua proposta, all'articolo 23. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo agli articoli. 
Onorevole ministro, accetta le modifica-

zioni proposte dalla Commissione ? 
ORLANDO Y. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Le accetto. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 
Presso ogni Corte, tribunale e pretura 

vi è un cancelliere. Vi possono essere an-
che vice-cancellieri, aggiunti di cancelleria 
ed alunni. 

Presso ogni ufficio del pubblico ministero 
vi è un segretario. Vi possono essere anche 
sostituti segretari, aggiunti di segreteria ed 
alunni. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le carriere delle cancellerie e delle se-
greterie sono unificate nella graduatoria e 
distinte solamente nelle funzioni. 

I l numero dei funzionari di cancelleria 
e segreteria, la loro divisione per gradi e 
categorie, e lo stipendio ad essi assegnato 
è stabilito nella tabella annessa alla pre-
sente legge. 

Con regi decreti sarà provveduto alla ri-
partizione dei funzionari fra i vari uffici 
giudiziari. 

Do lettura della tabella: 
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Tabella organica 

Nu
me

ro 
de

gli
 

im
pie

ga
ti D E S I G N A Z I O N E '3 

05 
Numero S T I P E N D I O 

Nu
me

ro 
de

gli
 

im
pie

ga
ti 

i degli impiegati 03 o per 
classi individuale per classe 

5 Cancellieri di Corte di Cassazione i 
5 

1 
i Segretari di Proe. Gen. di Cassazione . . . . ' 

I 10 7,000 70,000 

20 Cancellieri di Corte d 'Appello J I 21 6,000 126,000 
18 Vice-Cancellieri di Corte di Cassazione . . . j 
20 Segretari di Proc. Gen. d 'Appel lo . . . . . . i I I 21 -5,000 105,000 

5 Sostituti Segretari di P r o c u r a Gen. di Cassa-zione ! i n 21 4,500 94,500 

162 Cancellieri di Tribunale i 226 4,000 904,000 
198 Vice-Cancellieri di Corte d 'Appello . . . . . 
162 Segretari di E . Procura i i 226 

\ 
3,500 791,000 

156 Sos t i tu t i Segretari di Proc. Gen. di Appello . 226 3,000 678,000 
909 Vice Cancellieri di Tribunale i 1049 2,500 2,622,500 
166 Sost i tut i Segretari di E . Procura 

1549 Cancellieri di P re tu ra | IT 1575 2,000 3,150,000 

1741 Aggiunti di Cancelleria e Segreteria I 1741 1,500 2,611,500 

850 Alunni re t r ibui t i di Cancelleria e Segreteria giudiziarie 
i = 

450 
400 

1,200 
900 

54 000 
360,000 

300 Alunni gra tu i t i di Cancelleria e Segreteria giu-diziarie & » » » 

6266 Totale N. 6266 L. 12,052,500 
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L'onorevole Falcioni propone a questo 
articolo il seguente emendamento: 

« Bipartire i cancellieri di pretura e pa-
rificati in due categorie eguali e cioè; 1312 
a lire 2,000; 1312 a lire 2,500. » 

L'onorevole Falcioni ha già svolto nella 
discussione generale questo suo emenda-
mento. 

Onorevole ministro, lo accetta ! 
ORLANDO Y. E. , ministro di. grazia e 

giustizia e dei eulti. Ho già dichiarato di 
non poterlo accettare ed ho pregato l'onore-
vole Falcioni di ritirarlo. 

FALCIONI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 

l 'articolo 2 con l'annessa tabella. 
(È approvato). 

Art. 3. 

I cancellieri, i vice cancellieri, gli ag-
giunti di cancelleria e quelli che ne fanno 
le veci, assistono i giudici nelle udienze e 
nell'esercizio delle loro funzioni contrasse-

gnandone te firme; ricevono gli atti giudi-
ziari e pubblici concernenti il loro ufficio; 
eseguiscono le registrazioni degli atti, li 
conservano in deposito e ne rilasciano le 
copie e gli estratti a termini delle leggi di 
procedura, e compiono tutte le altre fun-
zioni loro demandate dalle leggi e dai re-
golamenti. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I segretari, i sostituti segretari, gli ag-
giunti di segreteria e quelli, che ne fanno 
le veci, assistono il procuratore generale, il 
procuratore del Re ed i loro sostituti in tutti 
gli atti nei quali la legge richiede il loro 
intervento, e compiono le funzioni, che ven-
gono loro delegate. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Gli alunni sono funzionari dell'ordine 
giudiziario. Essi prestano servizio nelle can-
cellerie e segreterie, compiendo quegli atti, 
che vengono ad essi com messi dai rispettivi 
capi. 

(È approvato) 

Art. 6. 

Per essere nominato alunno occorre, 
oltre le condizioni generali prescritte dal-
l'articolo 9 dell'ordinamento giudiziario 6 di-
cembre 1865, n. 2626 : ' 

« 

1° essere di moralità e di condotta sotto 
ogni riguardo incensurabile e di sana costi-
tuzione fìsica; 

2° avere compiuto l 'età di 18 anni e 
non superata quella di 25 ; 

3° avere conseguito la licenza ginna-
siale o la promozione dal 2° al 3° corso di 
istituto tecnico, escluso qualsiasi titolo equi-
pollente ; 

4° avere superato un esame di concorso 
secondo le norme fissate dal regolamento. 

A questo articolo 6 è proposto il se-
guente emendamento : 

Al n. 3 sostituire: 
« Avere conseguitala licenza liceale o d'i-

stituto tecnico, escluso qualsiasi titolo equi-
pollente. 

« Gallina Giacinto, Da Como, 
Bonicelli, Abozzi ». 

L'onorevole Gallina ha facoltà di par-
lare. 

GALLINA. La ragione di questo emen-
damento da me e da altri presentato deve 
ricercarsi nella opportunità che per le fun-
zioni di cancelliere e di segretario si richieda 
una coltura maggiore di quella finora pre-
scritta. 

Giova ricordare che le sorti dei giudizi 
penali d'appello sono in gran parte rimesse 
al tenore dei verbali di dibattimento del 
primo giudizio e che in questi verbali, per 
deficienza di cultura del funzionario di 
cancelleria, spesso si tradiscono e non si 
traducono le deposizioni testimoniali e pe-
ritali; giova ricordare che in sede d'ap-
pello penale, la riassunzione dei testi e dei 
periti non è un diritto della parte, ma una 
facoltà del magistrato. 

Altri mot vi consigliano l'accoglimento 
della mia proposta. Anzitutto il criterio di 
equiparazione dei requisiti voluti per altri 
funzionari di cancelleria sui quali pesa una 
minore responsabilità: i cancellieri degli uf-
fici di conciliazione delle grandi città ven-
gono per lo più scelti fra i laureati in giu-
risprudenza e nei piccoli centri fungono da 
cancellieri i segretari comunali che, in forza 
del regolamento 23 giugno 1904, devono 
essere forniti di licenza liceale o d'istituto 
tecnico; aggiungasi che, per legge, a sosti-
tuire i cancellieri sono chiamati i notai. 

In secondo luogo non devesi dimenticare 
che i funzionari di cancelleria, per disposi-
zione dell'ordinamento generale giudiziario 
della legge sulle cancetlerie e della tariffa 
civile e penale, esercitano un vero ufficio 
di controllo sugli ufficiali giudiziari. Se per 
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quest i ul t imi già si r ichiede la l icenza ginna-
siale o di scuola tecnica, è logico il preten-
dere pei cancellieri ed i segretar i un requi-
sito a l q u a n t o maggiore ; questo requis i to 
a l q u a n t o maggiore è p ropos to nel mioemen-
mento . 

Né si t ema , approvandolo , di nuocere 
alla carriera di ques t i benemer i t i funzio-
nari : son essi che des iderano giust if icata-
m e n t e q u a n t o ho l 'onore di proporvi . Né si 
t e m a di assott igl iare il numero dei concor-
ren t i ; sappia la Camera che dal 1903 al 
1907 fu rono compless ivamente band i t i con-
corsi per 1387 posti e che si p resen ta rono 
al concorso 5396 asp i ran t i . 

U n a selezione è consigliabile nel l ' inte-
resse dei funz ionar i e nel l ' interesse supre-
mo della giustizia. *** 

Ins is to quindi nel mio e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Fal-

cioni propone di sost i tuire alla paro la « gin-
nasiale » le paro le «l iceale o di i s t i tu to 
tecnico ». 

F A L C I O N I . Poiché il mio emenda-
mento è analogo a quello del l 'onorevole 
Gallina, mi associo alle giuste osservazioni 
da lui f a t t e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis tro. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e giu-
stìzia e dei culti. T u t t i i cancellieri a t tua l i , di 
cui fo r se la maggior pa r t e non ha la l icenza 
liceale, des iderano che ques ta sia r ichies ta 
per t u t t i i loro colleghi. Ora ques ta richie-
s ta mi fu p r e s e n t a t a dalla Commissione, la 
quale a v r e b b e des idera to che io l 'avessi ac-
colta. Io mi dichiara i di pare re contrar io , 
per ques te ragioni s o p r a t t u t t o : da un la to , 
perchè noi, in ques ta man ie ra , seconderemmo 
la r icerca a f fannosa del d ip loma di l icenza 
liceale,, e d ' a l t r o la to , f a r e m m o opera poco 
democra t i ca , secondo me, prescr ivendo per 
posti , che in iz ia lmente sono re t r ibu i t i con 
800 o 900 lire, t i to l i di s tudio, che per sé 
stessi rappres .entano un cospicuo valore eco-
nomico. 

E aggiungo, inoltre , che non si com-
p rende a che cosa possa servire u n ' a l t a cul-
t u r a umanis t i ca , quale è quella che si pre-
sume a lmeno che la licenza liceale debba 
assicurare , per en t ra re nelle cancellerie, in 
uffici i m p o r t a n t i senza dubbio , ma che espli-
cano p r e c i p u a m e n t e funz ioni di ordine. In 
q u a r t o luogo, inf ine, credo che, r ichieden-
dosi ti toli di cu l tu ra super iore per l ' ammis-
sione, si venga p iu t t o s to a diminuire il li-
vello in te l le t tua le della carr iera . 

Questo p u ò s embra re un paradosso , ma 
o ne do sub i to la d imos t raz ione . È evi-

den te che quando un giovane ha consegui to 
quella licenza liceale, che è il t i tolo di s tudio 
più s t e n t a t o e che ass icura l ' ammiss ione alle 
Univers i t à e alle carr iere superiori alla car-
r iera delle cancellerie, è da r i tenere con cer-
tezza che in ques ta non en t re rà se non lo 
scar to dei l icenziat i liceali. Invece , quando 
voi vi c o n t e n t a t e di un t i to lo più modesto , 
come !a l icenza ginnasiale, si può p re sumere 
che dei giovani in condizioni economiche 
non floride, i quali hanno consegui to que-
s to t i to lo e non possono con t inua re nei loro 
s tudi , prefer i ra i ino di aderire alla carr iera 
delle cancellerie. Po t r e t e così avere, in un 
certo senso, i migliori t r a i l icenziati dei 
ginnasi; ment re , r ich iedendo la l icenza li-
ceale, a v r e t e certo i peggiori t r a i l icenziati 
del liceo. 

E finalmente si è e levato, è vero, il li-
vello complessivo della classe; ma è pur 
vero che fino ad ora b a s t a v a come t i to lo 
di ammiss ione in carr iera la l icenza tecnica , 
men t re ora si r ichiede la l icenza ginnasiale , 
che è t i tolo superiore di s tudio. 

Non è un a rgomen to grave, nò poso per 
questo la quest ione di gab ine t to ; ma mi 
sembra che non sia il caso di r ich iedere un 
t i tolo sproporz iona to a l l ' en t i t à dell 'ufficio. 
Preghere i , dunque , l 'onorevole Gall ina di 
non insis tere nell p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole re a tore . 

B E R E N I N I , relatore. La Commissione 
si è t r o v a t a , a ques to r iguardo, di f r on t e 
a due t endenze p e r f e t t a m e n t e opposte . Al-
tri volevano l ' abbas samen to del titolo, quale 
era s t a t o pr ima, s tab i l i to nella legge, della 
sola licenza di scuola tecnica; a l t r i vole-
vano, ed io f r a quest i , la licenza liceale, 
come p ropugna l 'onorevole Gallina. 

F r a ques te due oppos te t endenze la Com-
missione è v e n u t a , nel de te rminare il t i to lo 
di ammiss ione alla carr iera, ad un t empe-
r a m e n t o equo e medio f ra gli s tud i clas-
sici e gli s tudi tecnici; e si è così s tabi l i to 
quello che dice il disegno di legge: la licen-
za ginn ¡siale o la promozione dalla seconda 
alla terza classe del l ' i s t i tu to tecnico. 

Io però, persona lmente , credo che le 
osservazioni del ministro, r e l a t i v a m e n t e a 
non essere utile, e forse anche dannoso, che 
si elevi il t i tolo fino alla licenza liceale per 
questo r a m o di pubbl ica amminis t raz ione , 
non tengano conto di u n a condizione spe-
cialissima, quale è quella de l l ' aumento sem-
pre maggiore di funzioni , che vanno ad 
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assumere i cancellieri, e della maggiore de-
l ica tezza , che vanno ad avere queste fun-
zioni, e alla responsabil i tà grande, come 
osservava l 'onorevole Gallina, che hanno i 
cancellieri per la regolarità delie funzioni di 
cancelleria, che ta lvol ta sono il primo fon-
damento di una re t t a amministrazione della 
giustizia. 

Di più è certo che, elevando il titolo 
alla licenza liceale, sminuiremo la ressa dei 
concorrenti e faremo così un a t to di sele-
zione utile per coloro, i quali hanno avuto 
il vantaggio o la fo r tuna o la tenacia di 
percorrere una carriera di s tudi maggiori, 
in confronto di altri, e che, alle prime dif-
ficoltà, hanno abbandona to gli s tudi e si 
sono dati alla ricerca del primo posto, che 
capita. 

Queste erano le ragioni, che persuade-
vano me a sostenere il titolo della licenza 
liceale. La Commissione è venuta all'ac-
cennato temperamento , dividendosi; ma non 
fa anch'essa, come ha osservato, per suo 
conto, il ministro, alcuna questione impor-
t an t e di -questa risoluzione; affida sempli-
cemente, come è suo debito, del resto, alla 
Camera di decidere come crede. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
guardasigilli accetta l ' emendamento dell'o-
norevole Gallina? 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Accetto l 'articolo della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina in-
siste? 

GALLINA. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Gal-

lina propone che al numero terzo, dove è 
det to: « aver conseguito la licenza liceale o 
la promozione dal secondo al terzo corso di 
i s t i tu to tecnico, escluso qualsiasi titolo equi-
pollente » si dica « la licenza liceale » in-
vece della ginnasiale. A ques t ' emendamento 
si associa l 'onorevole Falcioni, ma non è 
accet ta to nè dal Governo nè daìla Commis-
sione. 

Lo met to a par t i to . 
(Non è approvato). 

Art . 7.' 

Le promozioni da alunno gra tui to a re-
t r ibui to . e da una classe al l 'a l tra di a lunni 
retr ibuit i , hanno luogo pei ordine di an-
ziani tà . 

(È approvato). 

Art . 8. 
Il tempo passato dal l 'a lunno in aspet ta-

t iva per motivi di salute e quello passa to 
in servizio militare per obbligo di leva, 
non in terrompono il servizio e non pregiu-
dicano l 'anzianità". Il tempo passato in 
aspet ta t iva per motivi di famiglia, di so-
spensione dall'ufficio, o fuori di servizio, si 
deduce in te ramente dal computo dell 'an-
zianità. 

Duran te l ' a spe t ta t iva per motivi di sa-
lute o di famiglia, di sospensione dall 'uf-
ficio o di prestazione di servizio militare per 
obbligo di leva, deve lasciarsi vacante al-
l 'a lunno un posto corrispondente a quello 
che occupa. 

Agli alunni re t r ibui t i è corrisposto in 
caso di a spe t t a t iva per motivi d i s a l u t e l e -
galmente accertati un assegno pari alla metà 
della retribuzione. 

A questo articolo 8 l 'onorevole Cuzzi pro-
pone due emendament i . Il primo si riferisce 
alla p r ima parte , dove è det to per motivi 
di salute, e vuole aggiunte le parole: e di fa-
miglia. Invece nella seconda par te dell 'ar-
ticolo. dopo le parole: il tempo passato in 
a spe t t a t iva , vuole siano cancellate le pa-
role: per motivi di famiglia. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cuzzi. 
CUZZI. Con questa disposizione, il mi-

nistro, d 'accordo colla Commissione, ha 
stabil i to che il t empo passato in aspet ta-
tiva per motivi di salute e quello passato 
in servizio militare per obbligo di leva non 
in ter rompano il servizio e non pregiudichino 
l 'anziani tà . 

Non credo possa muoversi eccezione di 
sor ta sulla ragionevolezza e sulla giustizia 
di questa disposizione. 

Ma segue la seconda par te dell 'articolo, 
dicendo che il t empo passato in aspet ta t i -
va per motivi di famiglia, di sospensione 
dall'ufficio o fuor i di servizio, si deduce dal 
computo dell 'anzianità. 

Ora non so comprendere la ragione del 
diverso t r a t t a m e n t o che vien f a t t o ai can-
cellieri, che ottengono l ' a spe t t a t iva per mo-
tivi di salute, ed a quelli, ai quali viene 
accordata per motivi di famiglia. 

Le ragioni di famiglia possono talora es-
sere più urgenti e più degne di r iguardo 
dei motivi di salute; e non vedo motivo 
perchè non abbiano ad essere ugua lmente 
valuta t i . Propongo quindi che nella pri-
ma par te dell 'articolo, in seguito alle paro-
le motivi di salute, si abbia ad aggiungere 
o di famiglia; viceversa che si debbano to-
gliere nella seconda par te dell 'articolo le 
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parole per motivi di famiglia, affinchè non 
•si abbia a dedurre il tempo passato in aspet-
tativa, per motivi di famiglia, dal calcolo 
del tempo per l 'anzianità e per la pens,'one. 

La mia proposta, del resto, trova per-
fetto riscontro collo stesso articolo al quale 
si riferisce. 

Nel primo comma, infatti, di questo ar-
ticolo si dice che, durante l 'aspettativa per 
motivi di salute o di famiglia, di sospen-
sione dall'ufficio o di prestazione di servi-
zio militare per obbligo dì leva, deve la 
sciarsi vacante un posto corrispondente a 
quello che occupa. 

In questa disposizione, dunque, il tempo 
passato in aspettativa per motivi di salute 
e quello passatovi per motivi di famiglia 
sono equiparati, e ricevono lo stesso tratta-
mento. 

Non si capisce quindi perchè nel testo 
dell'articolo si debba far distinzione fra 
i motivi di salute ed i motivi di famiglia. 

Spero che l'onorevole ministro e la Com-
missione vorranno accettare questo emen-
damento, che la stessa coerenza fra le due 
disposizioni reclama, e risponde del resto 
ad un vero sentimento di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, que-
sto emendamento è proposto da dieci depu-
tati . Glielo trasmetto. 

O R L A N D O V. E . , ministro eli grazia e giu-
stìzia e dei culti. In verità, questa distinzione 
i r a aspettativa per motivi di salute e aspet-
tativa per motivi di famiglia, quanto al di-
verso effetto che produce nell'anzianità, è 
una distinzione di diritto comune, come 
l'onorevole Cuzzi ben sa. 

È di diritto comune, ripeto ; ed invero 
in ogni ufficio pubblico, l 'aspettativa per 
motivi di salute non apporta pregiudizio 
all 'anzianità, mentre l 'aspettativa per mo-
tivi di famiglia nuoce all'anzianità. 

Questa costituisce un atto di spontanea 
volontà ; e sarebbe strano infatti che uno, 
il quale per piacer suo se ne stia a casa, 
possa guadagnar tempo e anzianità di ser-
vizio. Ma, nondimeno, siccome, per quanto 
riguarda 1' ordinamento giudiziario, vige 
proprio un principio opposto a quello di 
diritto comune, e l 'aspettativa per motivi 
di famiglia conta agli effetti di essa, così, 
attesa l 'analogia fra le funzioni giudiziarie 
e le funzioni di cancelleria e avuto anche 
riguardo al fatto che l'alunno di cancelle-
ria in generale è un povero diavolo, il quale, 
se domanda l 'aspettiva per motivi di fa-
miglia, è da credere sia mosso da serie e 
gravi ragioni, non mi oppongo all'accogli-

mento della domanda dell'onorevole Cuzzi e 
consento che l 'articolo sia modificato nel 
senso richiesto. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Cuz-
zi, il ministro accetta il suo emendamento. 

Pongo a partito l 'articolo, modificato 
secondo l'emendamento Guzzi, accettato dal 
ministro. 

(È approvato). 

Art. 8. 

I l tempo passato dall'alunno in aspetta-
tiva per motivi di salute o di famiglia e 
quello passato in servizio militare per ob-
bligo di leva, non interrompono il servizio 
e non pregiudicano l 'anzianità. I l tempo 
passato in aspettativa per motivi di sospen-
sione dall'ufficio, o fuori di servizio, sì de-
duce interamente dal computo dell'anzia-
nità. 

Durante l 'aspettativa per motivi di sa-
lute o di famiglia, di sospensione dall'ufficio 
o di prestazione di servizio militare per ob-
bligo di leva, deve lasciarsi vacante all'a-
lunno un posto corrispondente a quello che 
occupa. 

Agli alunni retribuiti è corrisposto, in 
caso di aspettativa per motivi di salute le-
galmente accertati, un assegno pari alla 
metà della retribuzione. 

(È approvato). 

Art. 9. 

L'alunno, dopo quattro anni dalla no-
mina, può ottenere l'abilitazione agli uffici 
di cancelleria e segreteria, quando superi 
con buon esito un esame pratico, secondo 
le norme fissate dal regolamento. 

Non può peraltro essere nominato ag-
giunto di cancelleria e segreteria, se nel 
suddetto periodo di quattro anni non ne 
abbia prestato almeno tre di servizio effet-
tivo. 

(È approvato). 

Art. 10. 

I funzionari del Ministero di grazia e 
giustizia, che abbiano appartenuto al per-
sonale delle cancellerie e segreterie, pos-
sono a loro domanda essere chiamati alla 
precedente carriera col diritto alle promo-
zioni ed agli aumenti di stipendio, che loro 
sarebbero spettati nella medesima, ma con 
grado non superiore a quello di cancelliere 
di tribunale. 

II giudizio sulla promovi bilità, sul grado 



Affi V'i! h, >(>•!'nin * 
L E G I S L A T U R A X S I I — ì a S E S S I O N E 

e sulla classificazione, sa rà da to coi criteri 
e nei modi s tabi l i t i dai successivi articoli , 
in quan to siano applicabili , da una Com-
missione i s t i tu i t a presso la Corte di cassa-
zione di Roma , e composta del pr imo pre-
sidente, del p rocura tore generale e di un 
consigliere elet to dalla Corte in assemblea 
generale per un biennio. 

Eungerà da segretario un funzionar io di 
cancelleria nomina to dal primo pres idente . 
Se lo s t ipendio goduto dal funzionar io fosse 
superiore a quello corr ispondente al grado, 
cui venga promosso, la differenza gli sarà 
conservata come assegno personale fino a 
quando questo cessi per la promozione di 
grado o passaggio di categoria . 

B E R E N I N I , relatore. Onorevole Presi-
dente, l ' u l t imo capoverso dell 'ar t icolo va 
modif icato l ieviss imamente; bisogna d i r e : 
« F u n g e r à da segretar io un funzionar io di 
cancelleria o di segreteria ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, met to a pa r t i to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Art . 11. 

La promozione dei funz ionar i di cancel-
leria e segreteria da uno ad altro grado ol-
t re a quello di aggiunto è conferi ta per me-
ri to e per anziani tà , con le norme indica te 
negli ar t icol i seguenti : 

Per la promozione a qualsiasi grado non 
è più r ichiesta la laurea . 

I passaggi di categoria avvengono uni-
camen te per anz ian i tà . 

(È approvato). 

Art . 12. 
I n ogni-sede di Corte di appello è insti-

tu i t a una Commissione compos ta del pr imo 
presidente , del p rocura tore generale e d ' un 
consigliere d 'appello, eletto dalla Corte in 
assemblea generale per un biennio. 

II pr imo presidente, sent i to il procura-
tore generale, dest ina ogni anno un funzio-
nario di cancelleria a f a r e ' da segretar io 
della Commissione. 

Lo stesso funzionar io dura in carica un 
anno e non può essere r inomina to che dopo 
cinque anni . 

(È approvato). 

Art . 33. 

Le Commissioni indicate nell 'articolo pre-
cedente devono essere dai capi degli uffici 
giudiziari rese edo t t e con informazioni mo-
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t iva te , a lmeno una vol ta al l 'anuo, della ca-
paci tà , operosi tà e condo t t a di ciascun fun-
zionario delle cancellerie e segreterie, e di 
qualsiasi f a t t o , che valga a d imos t ra re il 
merito o il demeri to. 

Esse prendono no ta delle informazioni , 
le esaminano e procedono a quelle ul ter ior i 
is truzioni, che credono necessarie, esprimen-
do sulle medesime il loro giudizio con deli-
berazione mot iva ta . 

B E R E N I C I , relatore. D o m a n d o di p a r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R E N I N I , relatore. A questo ar t icolo 

la Commissione presenta un emendamen to , 
che, accolto anche dal ministro, f a r à cadere 
a l t r i emendamen t i p resen ta t i allo stesso 
fine. I l secondo capoverso di questo arti-
colo dice che le Commissioni debbono pren-
dere nota delle informazioni , esaminar le e 
procedere; ecc. Ora queste informazioni sono 
annual i ; lo scrut inio, invece, secondo il si-
s t ema della nuova legge, è unico, non è più 
annuale . Quindi che le informazioni si fac-
ciano ogni anno sta bene; ma che le Com-
missioni le p rendano in esame ogni anno è 
superfluo, e cost i tu i rebbero un lavoro sem-
pl icemente ingombran te . Le informazioni 
debbono so l tan to cost i tuire il fascicolo del 
funzionar io che s ? / à e samina to al m o m e n t o 
oppor tuno dello scrutinio. Poiché però il 
funz ionar io t roppo t a rd i ver rebbe a cono-
scere il f a t t o suo, e questo non è nè op-
po r tuno nè conveniente , così la Commis-
sione propone di sost i tuire il secondo capo-
verso dell 'articolo 13 con ques ta f o r m u l a : 
« Tali informazioni sono comunicate allo 
in teressato , che le chieda, per le propr ie 
osservazioni ». Così ogni anno i capi d 'u f -
ficio da ranno alle Commissioni le informa-
tive, ma esse le esamineranno secondo i t e r -
mini indicati a l l 'ar t icolo 14. I l funz ionar io 
però, quando sia a p p r o v a t a la nos t ra modi-
ficazione, non sarà più t e n u t o all 'oscuro per 
t r e o qua t t r o anni in to rno alle sue note 
in format ive : ove lo chieda, p o t r à conoscerle 
per fa rv i anche le osservazioni, che crederà 
più oppor tune . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
acce t t a la sost i tuzione propos ta dalla 
Giunta f 

O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Accet to . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 13 
con la sost i tuzione del secondo comma se-
condo la propos ta della Commissione, che 
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consiste nel dire : « Tali informazioni sono 
comunicate all ' interessato che le chieda per 
le proprie osservazioni ». 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le de t te Commissioni debbono alla fin« 
di ogni anno procedere allo scrutinio dei 
funzionari di cancelleria e segreteria di grado 
inferiore a quello di cancelliere di Corte di 
appello, che abbiano raggiunta la pr ima ca-
tegoria o, se si t r a t t a di funzionari non di-
visi in categorie, siano entra t i nella prima 
metà della graduatoria , alla quale appar-
tengono. 

Agli effetti dello scrutinio e della promo-
zione, le Commissioni, t enut i p resen t i i pre-
cedenti di ciascuno ed i rappor t i dei rispet-
tivi capi, ed esaminati , ove occorra, i lavori 
^di ufficio e quant ' a l t ro possa far prova della 
capacità, della operosità e della condot ta 
del funzionario, lo assegnano alla classe, 
che, con giudizio complessivo, credono pro-
porzionata al suo merito. 

A tale scopo i funzionari scrut inat i ven-
gono divisi in t re classi: dei promovibili 
per merito, dei promovibili per anzianità, 
degli impromovibilL 

(È approvato). 

Art. 15. 

Una copia conforme delle deliberazioni 
delle Commissioni verrà trasmessa al mini-
stro guardasigilli. 

Il funzionario avrà notizia della delibe-
razione, che lo fri.guarda e degli elementi e 
documenti , che 1' hanno determinata , ed 
avrà dirit to nel termine di un mese di do-
mandare la revisione del giudizio. La Com-
missione delibererà sentito, ove lo creda, il 
reclamante. 

Dopo due anni dallo scrutinio o dalla re-
visione del medesimo, il funzionario po t rà 
domandare un nuovo scrutinio. Un nuovo 
scrutinio potrà in ogni tempo essere provo-
cato d'ufficio. 

Al secondo comma di questo articolo 
l 'onorevole Riccio propone il seguente emen-
damento : 

« Il funzionario avrà notizia della delibe-
razione che lo r iguarda e degli elementi e 
dei documenti che l 'hanno determinata , ed 
avrà diri t to nel termine di un mese di do-
mandare la revisione del giudizio e di es-
sere senti to, ove lo richieda, dalla Commis-
sione ». 

Ha facoltà di parlare. 
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RICCIO. Lascio che parli il relatore, il 
quale accet ta il mio concetto. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di 
parlare l 'onorevole relato re, 

B E R E N I N I , relatore. La Corri missione ha 
essa stessa pensato alla oppor tuni tà di mo-
dificare questo articolo nel senso dell'e-
mendamento dell 'onorevole Rieeio. 

La modificazione sarebbe questa: là do-
ve si dice: « La Commissione delibererà sen-
tito, ove lo creda, il reclamante», si do-
vrebbe dire: « La Commissione delibererà 
sentito il reclamante ». 

Perchè non si deve lasciare alla Commis-
sione la facoltà di fare intervenire il recla-
man te , ma se il reclamante crede di dover 
essere sentito, deve essere inteso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio è 
sodisfat to ? 

RICCIO. Sono sodisfatto. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Veramente l 'emenda-
mento Riccio dice: « ove lo richieda »; e mi 
pare più opportuno. 

RICCIO. Il nuovo testo della Commis-
sione è abbastanza chiaro e sodisfa t u t t e le 
mie proposte. La Commissione ha stabil i to 
l 'obbligo di comunicare le informazioni ed 
ha stabili to anche l 'obbligo di deliberare 
sentito anche il reclamante; quindi ha sodi-
sfa t to le mie richieste. Io dicevo: « ove lo 
r ichieda»; la Commissione dice che in que-
sti casi deve sentire sempre il cancelliere. 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ma io trovo preferibile 
l ' emendamento Riccio. Mi pare più oppor-
tuno che il funzionario debba richiedere. 
È inutile tu rbare la Commissione ed il fun-
zionario, facendo obbligo a quella di sentirlo 
caso per caso ; è meglio che il funzionario 
sia lui a chiedere. 

B E R E N I N I , relatore. Divergenza di con-
cet to non c'è, la divergenza è solo di fo rma . 
Il concetto della Commissione era che il 
funzionario fosse senti to, quando desideras-
se di essere inteso. 

RICCIO. Nel primo periodo di questo 
secondo comma dell 'articolo 15 si dice che 
il funzionario avrà diritto nel termine di 
un mese di domandare la revisione del giu-
dizio ; dunque, solamente in questo caso, 
in cui il funzionario entro un mese doman-
da la revisione, sarà sentito, e non sarà sen-
t i to sempre. 

Non è che la Commissione si debba di-
s turbar sempre per sentirlo. Lo sente quan-
do il funzionario reclama. Il concetto è lo 
stesso. 

— 1 6 0 5 8 
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O B L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Sui concetto, siamo 
d 'accordo, si t r a t t a di sapere quale è la for-
mula, che meglio lo rispecchia. 

A me pare che sia preferibile la formula 
dell 'onorevole Riccio, perchè, se si soppri-
me l'inciso « ove lo creda » l ' e f fe t to giuridi-
co sa rà che la Commissione non po t r à de-
cidere, se non sent i to il rec lamante . 

Dunque , è preferibile la fo rmula , che con-
t iene quell ' inciso. 

B E R E N I C I , relatore. Sta bene. Allora la 
f o r m u l a del l 'u l t imo periodo del secondo ca-
poverso deve essere così: « La Commissione 
del ibererà sent i to il r ec lamante , ove questi 
lo r ichieda ». 

P R E S I D E N T E . Con queste modifica-
zioni m e t t o a pa r t i t o l 'art icolo 15. 

(È approvato). 

Art . 16. 
I posti, che si rendono vacant i , sono as-

s e g n a t i . per due terzi ai funz ionar i della 
p r ima classe, per l 'a l t ro terzo a quelli della 
seconda . 

Gli assegnat i alla terza classe non pos-
sono essere promossi . 

Tra i funz ionar i della stessa classe la 
p romozione ha luogo per ordine di anz iani tà . 

R i se rva ta l iber tà di scelta al minis t ro 
guardasigi l l i t r a i funzionar i delia medesima 
classe, a quelli della p r ima classe sono as-
segnat i i t re quar t i dei post i che si rendono 
vacan t i , r imanendo l ' a l t ro qua r to a quelli 
della seconda classe. I funz ionar i della te rza 
classe non possono essere promossi . | -

Su questo articolo l 'onorevole Riccio prò 
pone un emendamento.^ 

RICCIO. Onorevole Pres idente , non vi 
insisto. 

P R E S I D E N T E . - Allora, non essendovi 
a lcuna propos ta , me t to a par t i to questo ar-
ticolo.a 

(È approvato).^ $t 

Art , 17. 
Pe r i funz ionar i delle cancellerie e segre-

terie giudiziarie presso le Corti di cassa-
zione, il pa re re sarà da to da una Commis-
sione i s t i tu i t a presso la Corte r i spe t t iva 
e compos ta nei modi s tabi l i t i dal l 'a r t i -
colo 11. 

(È approvato). 

Art. 18 
I funzionar i , che abbiano compiuto set-

t a n t a anni di età, sono collocati a riposo 
d'ufficio, salvo ogni d i r i t to alla pensione od 
indenn i t à a termini di legge. 

Su questo art icolo l 'onorevole Falcioni 
p ropone di aggiungere il seguente alinea : 

« I funzionar i collocati a riposo, o che ab-
biano cessato, per a l t re ragioni, di appar -
tennero a l l ' amminis t raz ione giudiziaria, han-
no d i r i t to di essere ascri t t i a l l 'Albo dei pro-
curatori esercenti presso le au to r i t à giudi-
ziarie del Regno, ed eserci tarne le funzioni , 
purché abbiano eserc i ta to non meno di cin-
que anni col grado di cancellieri di p r e tu ra 
o parif icat i . 

« Di ta le concessione non p o t r a n n o f ru i re 
coloro che cessarono di fa r p a r t e dell 'am-
ministrazione per condanne giudiziali o per 
i n f e rmi t à di men te ». 

L 'onorevole Falcioni ha faco l tà di par-
lare. 

F A L C I O N I . P e r quan to l ' agg iun ta , che 
propongo, non sia che la r iproduzione de-
gli articoli uno e q u a t t r o della legge 8 giu-
gno 1864, t u t t a v i a per meglio precisare il 
concet to della legge ed anche per ev i ta re inu-
tili discussioni, in quan tochè specialmente 
la Cassazione di Napoli a questo r iguardo 
ha dovu to più volte inter loquire , credo sia 
meglio aggiungere in quest 'a r t icolo la di-
chiarazione, che ho propos ta nel mio arti-
colo aggiunt ivo . Ri tengo che anche la Com-
missione debba essere del mio avviso, in 
q u a n t o c h è leggo nella re laz ione: « è facile 
capire che l 'ar t icolo 18 s ta a meglio deter-
minare la legge od a lmeno ad evi tare i peri-
coli di una t roppo vaga dizione ». 

Po iché giorni sono abb iamo inteso qui 
alla Camera che anche le dichiarazioni del 
minis t ro qualche vo l ta non sono acce t t a te 
dai magis t ra t i , è bene che ques ta aggiunta 
sia i n t r o d o t t a nell 'ar t icolo 18. 

P R E S I D E N T E . L^onorevole ministro 
guardasigilli ha faco l tà di par lare . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei tculti. La quest ione per sè 
stessa è assai grave. 

L 'onorevole Falcioni dice: « I o non in-
novo il d i r i t to i s t i tuendo ». Ora delle due 
l 'una : o non innova il dir i t to i s t i tuendo o 
lo innova . Se lo innova , la disposizione è 
t roppo vaga e tocca l ' o rd inamento dell'e-
sercizio delle professioni e il valore dei ti-
toli di s tudio, ed io non potrei in ques ta 
sede consentire una disposizione innova t iva ; 
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se non è innovat iva, allora è inutile acco 
glierla. 

Se poi la propos a dell 'onorevole Falcioni 
tende a risolvere mediante una disposizione 
di legge questioni, elle si presentano nella 
giurisprudenza, mi sembra che sia perico-
loso servirsi di questo mezzo per risolvere 
delle controversie. . . 

F A L C I O N I . Veda di spiegare la cosa con 
una sua affermazione, che sarebbe più au-
torevole di qualsiasi al tra interpretazione 
di magistrat i . 

B E R E N I C I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R E N I N I , relatore. Credo fermamen-

te che la legge sugli avvocat i e procura-
tori contempli i caso di cancellieri, i qua-
1 ;, usciti dal l 'amministrazione per ragioni, 
che non infamino pun to il nome loro, pos-
sono essere ascrit t i nell 'albo dei procura-
tori . 

È una disposizione di legge esistente: 
non si innova nulla, e perciò è perfe t ta-
mente inutile l ' emendamento . 

Ad ogni modo, non accetterei la for-
mula suggeiita dall 'onorevole Falcioni, per-
chè è t roppo generica; del resto sarebbe 
t roppo arduo adesso enumerare tu t t i i casi. 
Poiché la legge vigente contempla il caso 
cui accenna l 'onorevole Falcioni, credo inu-
tile fare questa aggiunta •nell 'articolo, e 
prego l 'onorevole Falcioni di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falcioni, in-
siste ! 

FALCIONI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 

l 'articolo l a . 
(E approvato). 

Art. 19. 
Nei casi di assoluta urgenza o di neces-

sità di servizio, su richiesta mot iva ta dei 
capi d'ufficio, il pr imo presidente della 
Corte di appello, sentito il procuratore ge-
nerale, può applicare t emporaneamente un 
vice-cancelliere od un aggiunto di cancel-
leria, un sost i tuto segretario od un aggiunto 
di segreteria, od un alunno da uno ad un 
altro ufficio giudiziario del proprio di-
s t ret to . 

L'applicazione non po t r à durare più di 
sei mesi, e non potrà essere prorogata che 
una sola volta e per lo stesso termine. Del-
l 'applicazione e della proroga, come dei 
motivi che le hanno determinate , dovrà 
immedia tamente informarsi il ministro della 
giustizia. 

(2B8 

L'applicazione da uno ad altro ufficio 
di diverso dis t re t to può essere ordinata nei 
medesimi casi e per lo stesso tempo, e li-
mi ta t amente agli aggiunti di cancelleria e 
segreteria od agli alunni, dal ministro della 
giustizia. 

A questo articolo 19 l 'onorevole Falcioni 
propone i seguenti due emendament i : 

Nel comma 1° alle parole: « l imi ta tamente 
agli aggiunti di cancelleria e segreteria od 
agli alunni» propone di sostituire: «per gli 
stessi funzionari ». 

Ed alle parole:« ministro della giustizia », 
propone di aggiungere: «cui è p u r e a f f i d a t a 
l 'eventuale applicazione di dett i funzionari 
presso le Corti di appello ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Fal-
cioni. 

FALCIONI . I miei emendament i , onore-
vole ministro, tendono unicamente a que-
sto: ad at t r ibuire a lei, quan to meno, le 
stesse facoltà, che sono affidate al presidente 
della Corte di appello. Perchè, con la dizione 
del disegno di legge, mi pare che l 'autorità-
del ministro sia d iminui ta di f ron te a quella 
del primo presidente della Cortp di appello. 

Venendo ora a par lare anche dell 'altro 
emendamento , vorrei che per 1' applica-
zione agli uffici della Corte di appello non 
sia il presidente della Corte stessa quegli che 
debba giudicare, ma sia il ministro di grazia 
e giustizia, che è l ' au tor i tà d i re t t amente 
superiore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
grazia e giustizia, accet ta gli emendament i 
dell 'onorevole Falcioni ? 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e giu-
stizia e dei eulti. Si t r a t t a e f fe t t ivamente di 
una limitazione delle at tr ibuzioni del mini-
stro. Masiccome il ministro si è persuaso che, 
di queste at t r ibuzioni , egli non si può servir 
bene e siccome c'è una possibilità indefi-
nita di abusi per via delle applicazioni, io 
credo che questo articolo, il quale tende 
ad ovviarli, sia provvido. 

Per ora si abusa eccessivamente delle 
applicazioni ed è utile che il ministro sia 
disarmato. (Bravo!) 

Prego, quindi, l 'onorevole Falcioni di 
non insistere nei suoi emendament i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falcioni, in-
siste nei suoi emendament i? 

F A L C I O N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora r imane appro-

vato l 'articolo 19. 
(È approvato). 
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Art . 20. 
Ver i f icandos i presso u n a a u t o r i t à giudi-

z ia r ia il caso di m a n c a n z a o i m p e d i m e n t o 
del cancel l iere , del vice cancel l iere o del-
l ' a g g i u n t o di cancel ler ia , o del segre ta r io , 
del s o s t i t u t o segre ta r io o de l l ' agg iun to di 
segre te r ia possono essere a s s u n t i a f a r n e 
le veci, il cancell iere, ii vice cancell iere & 
l ' a g g i u n t o di cancel ler ia a d d e t t i ad a l t r a 
a u t o r i t à giudiziar ia del luogo; oppu re il se-
gre tar io , il cos t i tu to segre ta r io o l ' a g g i u n t o 
di segreter ia , a d d e t t i a l la medes ima o ad 
a l t r a a u t o r i t à del luogo; oppu re un a l u n n o ; 
o, in loro m a n c a n z a , u n no ta ro ese rcen te 
o il segre ta r io o v ice-segre tar io c o m u n a l e . 

(E' approvato). 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E , 

Art . 21. 
E n t r o t r e mesi dal la p romulgaz ione della 

p r e sen t e legge t u t t i i f u n z i o n a r i di cancel-
ler ia e segre te r ia s a r a n n o s c ru t i na t i in con-
f o r m i t à delle n o r m e s tab i l i t e dagli ar t icol i 
p r eceden t i . I n base a ta le sc ru t in io il mi-
nis t ro guardasigi l l i pubb l i che rà u n a n u o v a 
g r a d u a t o r i a genera le dei de t t i f unz iona r i 
d is t in t i per gradi e per classi, in c o n f o r m i t à 
della t abe l la o rgan ica annessa a l la p r e s e n t e 
legge. 

I n nessun caso però p o t r à essere dimi-
n u i t o lo s t ipendio s p e t t a n t e al g 'o rno del-
l ' a t t u a z i o n e della legge, conse rvandos i la 
d i f fe renza come assegno personale , fino a 
q u a n d o ques ta cessi per la p romoz ione di 
g rado o passaggio di ca tegor ia . 

Al p r imo c o m m a di ques to ar t ico lo 2 1 
1' onorevole Fa lc ioni p ropone il s eguen te 
e m e n d a m e n t o : 

D o p o le pa ro le « t abe l l a o rgan ica annessa 
alla p r e sen t e l e g g e » a g g i u n g e r e : « t e n u t o 
con to dei van t agg i già consegui t i in v i r t ù 
de l l ' a r t i co lo 16 della legge 2 luglio 1903 ». 

L 'onorevo le Fa lc ion i h a f a c o l t à di pa r -
lare . 

F A L C I O N I . Se l ' onorevo le minis t ro ac-
c e t t a il mio e m e n d a m e n t o , r inunz io alla 
pa ro la . 

B E R E N I N I , relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B E R E N I N I , relatore. La Commiss ione 

a c c e t t a l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole F a l -
cioni, m a v o r r e b b e che fosse r e d a t t o in u n a 
f o r m a p iù e s a t t a , pe r non da r luogo ad 
equ ivoc i . 

L ' a r t i co lo 16 del la legge 2 luglio 1903 
con fe r iva ai funz ionar i , i quali per t re vo l t e 
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avesse ro o t t e n u t o I q u a t t r o q u i n t i dei voti» 
dei van t agg i di a n z i a n i t à . 

Ora noi c r ed iamo che sia g ius to , il de-
siderio, espresso dai cancel l ier i e p o r t a t o 
qui dal l ' onorevole Fa lc ioni , e v o r r e m m o 
p rop r io che fosse nella legge i n d i c a t o in 
q u e s t a f o r m a . Tra la p r i m a p a r t e e il pr imo 
c o m m a de l l ' a r t i co lo 21 sì d o v r e b b e dire 
così : « L i m i t a t a m e n t e a ques to p r i m o scru-
t in io s a r a n n o r i s p e t t a t i , per de t e rmina re 
l ' a n z i a n i t à , ì d i r i t t i acquis i t i a n o r m a del-
l ' a r t i co lo 16 della legge 2 luglio 1903 ». Ciò 
pe rchè sia ben chiaro , che si p r o v v e d e al 
solo m o m e n t o t r ans i t o r io , e non al l 'avve-
nire . 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Se è l i m i t a t o al p r imo 
scru t in io , J o acce t to . 

P R E S I D E N T E . Con q u e s t a agg iun ta , 
a c c e t t a t a dal la Commiss ione e dal Governo, 
che d i v e n t a un secondo c o m m a dell 'art i* 
colo, m e t t o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 21. 

[È approvato). 
Art . 22. 

I funz ionar i , che per e f fe t to d e l l ' a t t u a -
zione della p re sen te legge dovessero cam-
bia re di r es idenza o di funz ioni , po t ranno , 
a loro d o m a n d a o d 'ufficio, esser m a n t e n u t i 
nelle res idenze a t t u a l i e nelle a t t u a l i fun-
zioni, anche q u a n d o per l ' a t t u a z i o n e della 
legge conseguano la p r o m o z i o n e od un au-
m e n t o di s t i pend io . 

L 'ef f icacia di ques t a disposizione cessa 
q u a n d o il f u n z i o n a r i o o t t e n g a , dopo l 'at-
t u a z i o n e della legge, la p romoz ione . 

(È approvato). 
Ar t . 23. 

S a r à i nde t t o , un mese dopo l ' a t tuaz ione 
della legge, un concorso per t i to l i e per e s a m e 
a 500 post i di a l u n n o f r a i d iu rn i s t i ed ama-
nuensi , senza l imi te di e tà , che p res t ino ser-
vizio da non meno di c inque a n n i nelle can-
cellerie e segre te r ie g iudiz iar ie del Regno. 

A p a r i t à di mer i to , s a r a n n o prefer i t i co-
loro, che s i ano s t a t i a s s u n t i in servizio per 
dec re to dei cap i dei collegi giudiziar i , o siano 
r e t r i bu i t i con assegni fissi. 

L ' e s a m e cons is te rà in u n a p r o v a prat ica 
di ab i l i t az ione e di i d o n e i t à e la g r a d u a t o -
r ia sa rà f o r m a t a in base ai r i su l t a t i del-
l ' e same , ai p r eceden t i di servizio ed all 'an-
z ian i tà . 

I d iurnis t i e gli a m a n u e n s i , che non ab-
b iano v in to i l concorso cessano i m m e d i a t a -
m e n t e da l serviz io . 

— 16056 — 
DISCUSSIONI 
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A questo articolo 23 sono stati presentati 
i seguenti emendamenti. 

Gli onorevoli Strigari, Marghieri, B., Spi-
rito, Grippo, Santamaria, Cicarelli, Gualtieri, 
Guerritore, D'Ali, Bianchi Emilio, Zacca-
gnino, Ruffo, De Seta, Scaglione, Furnari, 
Agnetti, Gucci-Boschi, Fazzi Vito, Cicca-
T o n e , Materi, Di Scalea, Guarracino, Salvia, 
propongono di sopprimere al primo comma 
le parole <? per esame ». 

L'onorevole Strigari propone poi, in via 
subordinata, di sostituire al primo comma: 

« Sarà indetto, un mese dopo l'attuazione 
della legge, un concorso per titoli a 200 
posti di alunno fra i diurnisti od amanuensi, 
senza limiti di età, che prestino servizio da 
non meno di 15 anni nelle cancellerie e se-
greterie giudiziarie del Eegno. 

« Altro concorso nel suindicato termine 
sarà indetto per titoli e per esame a 300 
posti di alunno fra i diurnisti ed amanuensi, 
senza limiti di età, che prestino servizio da 
non meno di 5 anni nelle cancellerie e se-
greterie giudiziarie del Eegno. 

« Ove nel concorso per soli titoli non si 
esaurissero tutti i 200 posti al medesimo 
assegnati, quelli rimasti ancora disponibili 
dovranno attribuirsi a coloro che nel con-
corso per titolo e per esame risultassero 
graduati successivamente ai primi 300 ». 

Gli onorevoli Carnazza e Di Stefano pro-
pongono di sopprimere al primo comma le 
parole « e per esame ». 

E al secondo comma propongono di so-
stituire il seguente: 

« Saranno dispensati dal concorso e sa-
ranno nominati alunni quei diurnisti ed 
amanuensi che prestino servizio da non 
meno di cinque anni e che abbiano in pre-
cedenti concorsi ottenuto la dichiarazione 
di idoneità ». 

L'onorevole Riccio, al secondo comma 
dop o le parole « dei capi dei collegi giudi-
ziari » propone di aggiungere : « e dei pre-
tori ». 

L'onorevole Falcioni propone di sostituire 
all'ultimo capoverso il seguente : 

« Il reparto degli aumenti di stipendio 
sarà fissato in modo proporzionale per tutti 
i funzionari ». 

Se il ministro e l'onorevole relatore vor-
ranno esprimer subito il loro parere su que-
sti emendamenti, probabilmente i propo-
nenti si limiteranno a dichiarare se insistono 
o no. 

BERENINI,reZaiore.Domandodiparlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R E N I C I , relatore. Questa legge mira 

ad elevare la condizione morale dei cancel-
lieri, oltre che a migliorarne la condizione 
economica. Migliora il servizio con quanto 
è stato votato testé, ossia per la elevazione 
del titolo di ingresso in carriera. 

C'era chi sosteneva che dovesse portarsi 
fino alla licenza liceale. Orbene, questo ar-
ticolo 23 è una transazione tra il passato 
e l'avvenire. Si fa, come si suol dire, una 
infornata di alunni fra gente, che vera-
mente non ha ì titoli che oggi richiediamo, 
forse nemmeno quelli, che si richiedevano 
per le leggi precedenti. Quindi è un senti-
mento di pietà, che ci deve consigliare a 
largheggiare quanto è più possibile, ma non 
oltre i limiti convenienti all'economia della 
legge. 

Ora questi straordinari saranno circa 
duemila e, se si volesse largheggiare, con-
verrebbe fare posto a tutti. 

Il ministro Gallo proponeva di aprire la 
via a trecento : la Commissione, largheg-
giando, li ha portati a cinquecento, ma ha 
stabilito alcune modalità: oltre il quinquen-
nio di servizio, anche l'esame. Ma, si noti, 
chel'esame non si è voluto per renderdifficile 
l'arrivo di questa gente alla posizione stabile, 
ma anzi per agevolarla, lo creda l'onore 
vole Strigari, perchè si disciplina in una 
forma nuova, ch£ sarà poi più materia di 
regolamento che di legge, l'esame, il quale 
consisterebbe in una prova pratica di abi-
lità, facendo la ripetizione, in un giorno 
solenne, di quello che fanno tutti i giorni 
questi funzionari. 

Però sono molte le istanze, che vengono 
da costoro, che da un giorno all'altro si 
vedono gittatisul lastrico. Ed allora la Com-
missione, tra le varie proposte, dell'onore-
vole Strigari, dell'onorevole Falcioni e molte 
altre, che le sono pervenute sotto forma di 
petizioni e memoriali, verrebbe ad una so-
luzione, che sodisfacesse un pochino tutti, 
salvando gli interessi della legge. 

Abbiamo considerato che ci è stato un 
ultimo concorso per alunni, nel quale molti 
ebbero l'approvazione, ma non poterono 
essere nominati per mancanza di posti. Al-
lora abbiamo detto : per migliorare le con-
dizioni del servizio, in primo luogo si fac-
ciano entrare costoro, e si assegnino loro 
cinquanta posti. E poiché ci sono inolre i 
più miserabili, i più degni di pietà, quelli 
che servono da dieci o quindici anni, e che 
si appagano anche di non far carriera pur 
di rimanere, questi vengano senz'altro, no-
minati. Agli altri, poi, si faccia sostenere 
un esame, che valuti in maniera scrupolosa 
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la loro abilità ; e si assegnino loro i pos t i 
r imanent i . 

I n questo modo, a me sembra , sarebbe 
risoluto il problema senza venir meno agli 
scopi della legge. Quindi formulere i così la 
mia propos ta . 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Un momento . Domando 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Io accet to l 'ar t icolo nel 
modo come f u r e d a t t o dalla Commissione, 
la quale ha f a t t o larghe concessioni. Non 
arrivo a dire fin troppo larghe, perchè mi 
met te re i in contradizione con me stesso, 
che l ' accet to ; pur nondimeno, non po'sso 
as tenermi dal riconoscerle e dichiararle ab-
bas t anza larghe. Però , con le concessioni 
ora bas ta , so t t en t r ano le ragioni e l ' in te-
resse del servizio. 

L 'onorevole Berenini ha pa r l a to molto 
bene; ma nelle conseguenze è venu to meno 
alle sue premesse. 

B E R E N I N I , relatore. Cinquanta post i . 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. R ien t r i amo proprio nel 
caso part icolare. 

L 'onorevole Berenini ci ha pa r l a to di 
c inquan ta posti; ma non è in sede di legge 
generale che possiamo risolvere t u t t e code-
s te quest ioni par t icolar i . 

La Commissione era v e n u t a ad u n a pro-
pos ta , che d a v a largo campo alla equ i tà , 
cioè ad una prova per esame, di esame 
pra t ico di abil i tazione, che, anche gli an-
ziani, possono fare benissimo. Non an-
diamo, dunque , cercando a l t re larghezze e 
acce t t i amo la p ropos ta della Commissione, 
senz 'a l t ro . 

B E R E N I N I , relatore. Se il ministro non 
acce t ta , è inut i le fo rmula re la proposta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Str igari . 

STRIGARE. Vorrei fa re osservare che 
la p ropos ta p r imi t iva del Ministero era as-
sai migliore, e che invece la Commissione 
col suo art icolo ha peggiorato la condizione 
di questi infelici. D ' a l t r a p a r t e si dice che 
l ' e same è di pochiss imo rilievo. Ma io o s -
servo che quest i vecchi esercenti hanno 
funzioni fìsse da mol t i anni , per modo che 
chi ha funzioni civili po t r à difficilmente 
sostenere un esame in mater ia penale e vi-
ceversa. Quindi preferirei che si r i tor-
nasse alla p ropos ta ministeriale, che aveva 

> s tabi l i to che il passaggio avvenisse so l tanto 
per titoli , men t r e la Commissione prescri-
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vendo l 'esame ha peggiorata la condizione 
di ques ta povera gente. . . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e giù-
stizia e dei culti. Scusi, onorevole Strigari, 
l ' ha di molto migliorata, lo riconosco io 
stesso; p r ima di t u t t o perchè ha por ta to a 
c inquecento il numero dei posti , a cui si può 
concorrere, e poi perchè, f r ancamen te , non 
so quali possono essere i t i toli degl ama-
nuensi di cancelleria. 

Io stesso debbo fare la critica alla mia 
disposizione. A n d a t e un po' a valutare i 
t i toli di un amanuense o di un diurnis ta di 
cancelleria! D u n q u e la Commissione, met-
t endo l 'esame, ha migliorato di molto la 
disposizione. (Comment i— Conversazioni). 

P E S C E T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
P E S C E T T I . Gli s t r aord ina r i sono circa 

800... 
B E R E N I N I , relatore. No, sono 2,000. 
P E S C E T T I . Ma quelli, che rea lmente si 

p resen tano ai concorsi con possibilità di ^ 
successo, dirò, sono 800. Ora, perchè non si 
vuole acce t ta re l ' e m e n d a m e n t o dell'onore-
vole Str igar i p o r t a n d o nel p r imo comma 
il numero dei posti da 2 0 a 300 e nel se-
condo da 300 a 350, in modo da poter la- L 

sciare la possibil i tà a quest i disgraziati di 
accedere a 650 posti ? Poiché l ' esame deve 
p rovarne la capaci tà , vorrei pregare l'o- | 
norevole minis t ro di fare ques ta conces-
sione ai vecchi impiegat i di cancelleria, per- f 
chè non si compromet t e nulla e si intro-
duce un conce t to di equ i tà . 

Voci. Ai vot i , ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Strigari , in- È 

siste nelle sue p r o p o s t e ? 
S T R I G A R ! . Ri t i ro la p r ima ed insisto 

nella seconda subord ina t a . 
P R E S I D E N T E . I n s o m m a , ella m a n t i e n e 

la sua subord ina ta . 
S T R I G A R I . Prec isamente . 
RICCIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO. Si t r a t t a di una questione di 

f o rma più che di sos tanza . D i c e l'articolo^ 
che a pa r i t à di merito, sa ranno p r e f e r i t i 
coloro, che siano s ta t i assunt i iti s e r v i z i o 
per decreto dei capi dei collegi giudiziari;, 
dunque logicamente si deve in tendere an-
che per decreto dei pretor i . Desidero q u i n d i , 
a maggiore chiarezza della d i s p o s i z i o n e , , 
che si aggiungano anche le parole « dei pre-
tori ». 

B E R E N I N I , relatore. È giusto, p e r c h è v i 
sono amanuens i nomina t i per decreto del 
pre tore . (Conversazioni e discussioni). 
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P R E S I D E N T E . II .minis t ro acce t ta que-
sta proposta dell 'onorevole Riccio? 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Accet to . 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro accet ta l ' agg iun ta dell 'onorevole Ric-
cio al secondo comma, e cioè clie dopo le 
parole: « collegi giudiziari » si aggiunga: « e 
dei pretori ». 

L'onorevole Falcioni aveva presen ta to 
questa propos ta : 

Al l 'u l t imo capoverso sosti tuire il s e -
guente : 

«Il r epar to degli a u m e n t i dì s t ipendio 
sarà fissato in modo proporzionale per t u t t i 
i funzionari ». 

Però l 'onorevole Falcioni non è presente , 
quindi si in tende abbia r inuncia to al suo 
emendamento. 

DI S T E F A N O . Anche io ho un emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Ma 3'onorevole Carnazza 
non c'è. 

DI S T E F A N O . Ma è firmato anche da 
me. 

P R E S I D E N T E . Parl i dunque . 
DI S T E F A N O . Vorrei sapere che cosa 

pensa de l l ' emendamento p resen ta to da me 
e dal collega Carnazza l 'onorevole minis t ro . 
E un emendamen to in fo rma to ad un con-
cetto di equi tà . 

Si t r a t t a di diurnist i , i quali h a n n o ot-
tenuto già la dichiarazione di idonei tà in 
un concorso precedente . Credo, quindi , che 
«i potrebbero nominare senza bisogno di fa r 
loro subire un altro esame. 

E poiché ho facoltà di par lare mi pe rme t to 
di ricordare quelli, che non solo o t tennero 
l'idoneità, ma fu rono vinci tor i del concorso 
e solamente non poterono essere nomina t i , 
Perchè, t ra la da ta del concorso e la da t a , 

cui la Commissione t e rminò i lavori , a -
y evano compiu o i 25 anni. 

Oggi, con ques ta legge, si apre la por ta 
a tu t t i quelli, che, pur avendo u n ' e t à mag-
giore di 25 anni , sono s t a t i diurnist i e non 
tanno f a t t o dei concorsi. 

Perchè non nominare quelli, che già ot-
tennero l ' idonei tà , anzi vinsero un concor-
do? e sol tanto non poterono essere nominat i , 
Perchè la legge, allora, fissava a 25 anni il 
umite di e tà , ed i 25 non dovevano essere 
Compiuti al momento in cui avven iva la 
domina*? 

Attendo su di ciò una concreta r isposta . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di S te fano 

j emendamento dell 'onorevole Carnazza da 
e i firmato è sos t i tu t ivo al secondo comma. 
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Ora il s econdocomma parla di t u t t ' a l t r a c o s a . 
D I S T E F A N O . Tra t t a s i di un semplice 

errore di s t a m p a . È un comma aggiunt ivo 
non sos t i tu t ivo . 

P R E S I D E N T E . Se si t r a t t a di un com-
ma aggiunt ivo, va bene. 

Ad ogni modo sent i remo il re la tore . 
B E R E N I C I , relatore. La proposta dell 'o-

norevole Di Stefano collima con quella, che 
* aveva in animo di fa re la Commissione, 

resa a lquan to es i tan te un po ' dalla resis tenza 
del ministro. 

Noi dicevamo che si deve fa r posto a 
quelli, che nel l 'u l t imo concorso (badi bene, 
nell 'ul t imo) ebbero ad essere approva t i , m a 
non poterono essere nomina t i per mancanza 
di post i . 

Ma noi dicevamo che costoro dovevano 
essere non più di 50. Ora ella dice «nei pre-
cedenti concorsi », e questo non possiamo 
acce t ta re . Si deve dire, invece, nel « prece-
dente concorso, l imi tando il numero a 50 ». 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. D o m a n d o di par lare . (Interru-
zioni). 

B E R E N I N I , relatore. Sono s ta t i ricono 
sciuti idonei! 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei eulti. Ed allora se sono s t a t i 
r iconosciuti idonei nel concorso, vuol d i r e 
che non avranno nulla da temere . È u n a 
p rova così semplice ! 

B E R E N I N I , relatore. Qui ha ragione. 
O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti.E, dunque , lasciamo che 
la legge del concorso sia eguale per t u t t i . 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole Di 

S te fano , insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 
D I S T E F A N O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Str igari in-

vece insiste nella sua proposta , che Commis-
sione e Governo non acce t tano . 

B E R E N I N I , relatore. La Commissione è 
indifferente , perchè aveva già man i f e s t a to 
un 'opin ione più larga. 

P R E S I D E ^ TE. Ya bene, la Commissione 
è indifferente; ma il ministro non acce t t a . 

Met to a pa r t i to la propos ta dell 'onore-
vole Str igari . 

(None approvata). 
Metto a pa r t i t o l 'art icolo 2 così come è 

s t a to concordato t r a Governo e Commis-
sione. 

(È approvato). 
Yiene ora l 'art icolo aggiunt ivo proposto 

dal l 'onorevole Giaccone, che è il seguente : 
« Al pr imo esame di concorso ai post i 

di a lunno che a norma dell 'articolo 6, n. 4 y 

— l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari. —- 16060 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — I * SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 7 

verrà indetto dopo l 'attuazione della pre-
sente legge saranno ancora ammessi coloro 
che oltre le condizioni generali prescritte 
dall 'articolo dell 'ordinamento giudiziario 
6 dicembre 1865, n. 262G, e quelle richieste 
ai numeri 1° e 2° dell' articolo 6, abbiano 
conseguito la licenza delle scuole tecniche 
e dimostrino con certificato del presidente 
del tribunale, del procuratore del R e o del 
pretore di avere frequentato da almeno un 
anno quale praticante l'ufficio di cancelleria 
o di segretario ». 

L'onerevole Giaccone non è presente. 
B A T T A G L I E R I . Domando di parlare, 

come secondo firmatario dell 'emendamento. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
B A T T A G L I E R I . L 'emendamento non 

ha bisogno di spiegazioni. Con esso si tende 
ad ottenere il rispetto ad una specie di di-
ritto acquisito. 

Se al numero 3 dell'articolo sesto si di-
minuisce per coloro che già si trovano in 
funzione il limite di studio, si chiederebbe 
come corrispettivo la dimostrazione che, da 
un anno almeno, già esercitano funzioni 
giudiziarie. 

Mi pare che la proposta sia tanto equa 
che spero il ministro vorrà accettarla . 

O R L A N D O Y . E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Sono dolente di non 
poter accogliere la proposta dell'onorevole 
Battaglieri , per quella ragione generale che 
ho det to ; e, cioè, che bisogna evitare in 
leggi organiche disposizioni, che abbiano 
un carattere quasi individuale. 

Qui proprio si vede c|ie l 'onorevole Bat -
taglieri ha presente un caso particolare. In 
astratto, potrà anche esser degno della mag-
gior considerazione; ma, confermo ancora, 
non è possibile legiferare su casi partico-
lari. 

B A T T A G L I E R I . Dichiaro di rit irare l'e 
mendamento. 

P R E S I D E N T E , à r t . 24. 

I funzionari in servizio all' attuazione 
della presente legge, i quali siano forniti di 
laurea in giurisprudenza, saranno preferiti 
nelle promozioni agli altri della medesima 
classe. 

Qui c'è un articolo sostitutivo dell'ono-
revole Giacinto Gallina che è questo : 

« I funzionari che all 'attuazione della pre-
sente legge sono forniti di laurea in giuri-
sprudenza saranno preferiti nelle promo-
zioni unicamente nel periodo di attuazione 
della legge stessa agli altri della medesima 
classe ». 

C'è poi un altro articolo sostitutivo del-
l'onorevole Riccio che è il seguente: 

« I funzionari promovibili ai sensi dell'ar-
ticolo 14, che siano forniti di laurea in giu-
risprudenza, »aranno preferiti nelle promo-
zioni che seguiranno l 'attuazione della pre-
sente legge agli altri della medesima classe. 

* Nulla è innovato alle disposizioni del-
l 'articolo 163 dell'ordinamento giudiziario, 
rispetto ai vicecancellieri in servizio presso 
le Corti di cassazione al 1° gennaio 1903 ». 

L'onorevole Gallina ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

G A L L I N A . Non ho bisogno che di un 
minuto per dare ragione del mio emen-
damento. L ' articolo 24 del progetto di-
spone che siano accordate delle prefe-
renze ai funzionari in servizio, forniti di 
laurea in giurisprudenza, e quindi com-
prende nel benefìcio anche quei funzionari 
che sono in servizio all 'atto della promul-
gazione di questa legge ed attualmente non 
sono forniti della laurea ma la possono con-
seguire dopo la promulgazione di questa 
legge. Cito, per maggior chiarezza, il caso di 
quei funzionari che avendo sede giudiziaria 
in una sede di Università prestano il loro 
servizio e si inscrivono anche ai corsi uni-
versitari conseguendo la laurea molto dopo 
la promulgazione di questa legge. 

Non sembra opportuno che questi privi-
legiati di sede sieno anche preferiti nella 
carriera con danno di tutti gli altri funzio-
nari privi di preferenze e di privilegi. 

Ecco perchè ho proposto l 'emendamento 
che raccomando al ministro e alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
facoltà di svolgere il suo emendamento. 

R ICCIO. Due parole sole, per muovere 
due quesiti. 

Vorrei domandare all 'onorevole ministro,, 
in primo luogo, se coloro che sono forniti 
di l icenza legale delle Università per pro-
curatore e notaio vanno compresi nelle fa-
cilitazioni accordate dall 'articolo 24, o no. 
Ecco la prima questione: io credo che deb-
bano essere compresi. La seconda è se il 
vantaggio che dà la laurea nelle promo-
zioni si applica una volta sola, nelle prime 
promozioni, cioè in quelle che seguono l ' a t -
tuazione della legge, oppure se si deve sem-
pre, in caso di uguaglianza, in tut ta la car-
riera, dare la preferenza alla laurea. 

Io credo si t ra t t i di un benefìcio che si 
applica solamente all 'attuazione della legge, 
e perciò la proposta dell'onorevole Gallina 
e la prima parte della proposta mia coin-
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cidono, perchè specificano c h i a r a m e n t e che 
il vantaggio della l aurea ha valore per u n a 
volta sola. 

Mi pare che anche la Commissione in 
un nuovo tes to abbia t r o v a t o u n a f o r m u l a 
che si avv ic ina a questo conce t to , per 
quanto non così c h i a r a m e n t e come nel te-
sto delle nos t re p ropos te . 

La seconda p a r t e della p ropos ta mia 
vien f a t t a sua dalla Commissione, in una 
modifica che fa al l 'ar t icolo 26, e quindi io 
non insisto su ques ta seconda pa r t e . La 
Commissione ha modi f ica to l 'a r t icolo 26 
come lo aveva p ropos to ed ha app l i ca to ai 
vice-cancellieri di Cassazione che si t r o v a : 

vano in servizio il I o gennaio 1903 la di-
sposizione del l 'ar t icolo 24 della legge 2 lu-
glio 1903, il quale m a n t e n n e per essi le di-
sposizioni del l 'ar t icolo 163 del r ego lamen to 
giudiziario. Per ques te ragioni non insis to 
sul testo del mio art icolo, assoc iandomi 
per la pr ima pa r t e di esso alla p ropos ta del-
l 'onorevole Gall ina. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro guardasigil l i . 

O B L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. R i spondo alla p r ima 
domanda f a t t a dal l 'onorevole Rìccio, di 
chiarando che e v i d e n t e m e n t e la l icenza di 
notaio o p rocura to re non vale la l au rea . 

Per quan to poi r iguarda il valore da darsi 
alla laurea come t i tolo di preferenza delle 
promozioni, io credo che l ' e m e n d a m e n t o 
Gallina sia g iu s t amen te espl icat ivo del con-
cetto a cui s ' i n fo rma il p roge t to di legge 
cioè a dire che si r iferisca alle promozioni 
da farsi alla a t t u a z i o n e della p resen te legge. 
Quindi, non ho nulla in cont ra r io all 'ac-
cettazione de l l ' emendamen to Gallina. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

B E R E N I N I , relatore. Non era questo il 
concetto d d l a Commissione. La Commis-
sione in tendeva di assegnare a coloro, che, 
essendo forni t i -di l aurea alla a t t u a z i o n e 
della presente legge, ed avessero anche (ciò 
è aggiunto, non era nel pr imo tes to del-
l ' emendamento) il t i to lo del mer i to u n a 
preferenza assoluta sulle a n z i a n i t à dei col-
leghi della s tessa p r i m a classe. Il duplice 
titolo : la l aurea e il meri to, v incerebbe così 15 • 
i anziani tà . Quindi non u n a vo l t a so la ; ed 
è bene dir chiaro il nost ro pensiero. 

Una voce. È un pericolo però. 
B E R E N I N I , relatore.Intendiamoci bene; 
to ta le sono dieci i l aurea t i . E noi aggiun-

giamo : q u a n d ' a n c h e però s iano dalla Com-
oussione prefer i t i per mer i to . Bisogna con-
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siderare, però, che la ragione, che ha consik 
gl iato ques ta agg iun ta al disogno di legge' 
Gallo, è q u e s t a : che i l aurea t i e rano dal-
l ' o r d i n a m e n t o generale giudiziario benefi-
ca t i di p re fe renza per la nomina a cancel-
lieri di Cassazione. La legge del 1903 ha 
to l to loro ques ta speranza e si son vis t i 
f r u s t r a r e la migliore delle loro a spe t t a t i ve . 
Costoro h a n n o f a t t o un corso di s tud i mag-
giore degli altri a costo cer to di chi sa quali 
sacrifìci. Si debbono prefer i re , q u a n d o però 
siano migliori ; perchè vi possono essere lau-
rea t i che sieno i peggiori di t u t t i ; ed allora 
sa ranno dalla Commissione relegati nella 
categor ia degli impromovibì i i , o so l t an to 
degli anziani . 

Per ovviare poi al pericolo che molti si 
a f f re t t ino a p rendere una laurea, nel la 
s p e r a n z a , che loro giovi n e l l ' a v v e n i r e , 
a v r e m m o corre t to la d 'z ione p r ima del no-
stro e m e n d a m e n t o per render lo più chiaro 
così : « I funz ionar i i quali alla a t t uaz ione 
della p resen te legge siano forn i t i di l au rea 
di g iu r i sprudenza e s iano nello scrut in io 
assegnat i alla p r ima classe, s a ranno prefe-
r i t i nelle promozioni agli a l t r i della mede-
s ima classe ». 

Questo è il tes to u l t imo che la Commis-
sione propone per le ragioni che ho esposte . 

C I M O R E L L I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i , onorevole Cimo-

relli. 
C I M O R E L L I . Se il minis t ro non acce t t a 

la p ropos ta della Commissione, r inunzio a 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallina, h a 
ud i to il tes to , che p ropone il r e l a t o r e ? 

G A L L I N A G I A C I N T O . Onorevole pre-
s idente , r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o e mi 
associo a quello della Commissione. 

RICCIO. Allora man tengo l ' e m e n d a m e n -
to mio nella p r i m a par te , perchè l ' emen-
d a m e n t o del la Commissione è a f f a t t o di-
verso da quello del l 'onorevole Gallina. 

P R E S I D E N T E . Ma ella si era associato 
a quello del l 'onorevole Gallina e lo aveva 
a c c e t t a t o . 

RICCIO. Se lo ha r i t i r a to , vuol dire che 
10 m a n t e n g o il mio, che è poi l ' e m e n d a m e n t o 
Gallina a c c e t t a t o anche dal minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Gallina 
ha d ich ia ra to di accedere alla p ropos ta del-
la Commissione; si t r a t t a ora di sapere se 
11 minis t ro a c c e t t a ques ta nuova dizione 
del t e s to della Commissione. 

B E R E N I N I , relatore. Sol tan to , onorevole 
Pres iden te , bisogna dire alla « pubbl icazio-
ne » invece che all' « a t t u a z i o n e . » 

— 1 6 0 6 1 — 
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P R E S I D E N T E . Onorevole ministro! 
O R L A N DO Y. E .^ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. Le ragioni di preferenza per 
i laureat i erano assicurate anche da disposi-
zioni precedenti . Si t r a t t a sol tanto di 10 fun-
zionari, in fondo ; è sempre ii caso di inte-
ressi -particolari . Da t a una formula d'ac-
cordo, cui accede anche l 'onorevole Gallina, 
v 'accedo io pure. 

P R E S I D E N T E . Dunque onorevole Ric-
cio lei mantiene? -

RICCIO. Con molto dolore ritiro l 'emen-
damento . 

C I M O R E L L I . Che almeno r imanga come 
protesta . 

P R E S I D E N T E . La proposta della Com-
missione è la seguente: « I funzionari , i quali 
alla pubblicazione della presente legge 
siano fornit i della laurea in giurisprudenza 
e siano dallo scrutinio assegnati alla pr ima 
classe, saranno preferiti nelle promozioni 
agli altri della medesima classe ». 

Metto a par t i to l 'articolo 21 con questa 
modificazione. 

(É approvato). 
Art. 25. 

Quei funzionari , che, t rovandosi ne-lle 
condizioni previste dall 'articolo 19, non ab- i 
biano^però alla a t tuazione della presente 
legge cinque anni di servizio nel grado e 
nella classe cui appar tengono, avranno di-
r i t to a l iquidare la pensione come se aves-
sero goduto l ' a t tua le stipendio per un quin-
quennio. 

B E R E N I N I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà . 
B E R E N I N I , relatore. Questo articolo do-

vrebbe avere una aggiunta , che r isponde ad 
u n a disposizione analoga, che abbiamo tes té 
v o t a t a nella legge per i magistrat i ; che la 
disposizione benefica debba essere applicata 
a t u t t i i funzionari , che saranno collocati a 
riposo per ragioni di età dal pr imo gen-
naio 1907 al 30 giugno 1909. Appunto co-
me # per i magistrat i , a l t r e t t an to è a farsi per 
i cancellieri. 

La Commissione è indifferente, e si può 
ado t t a re anche la stessa formula a d o t t a t a 
per i magistrat i . 

Sol tanto impor ta che la disposizione resti 
in vigore un anno e mezzo, come è disposto 
per l ' a t tuaz ione della legge nella par te che 
r iguarda gli st ipendi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro.. . 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. L'art icolo 25 non era s t a to 
con cordato col Governo; e appunto perciò ' 

l 'onorevole relatore r ichiama una disposi-
zione della legge sui magis t ra t i per stabi-
lire anche in questo articolo un t r a t to suc-
cessivo di un anno e mezzo. 

Ma il richiamo alla legge sui magis t ra t i 
mi induce a pregar 1' norevole relatore di 
non insistere nella proposta , perchè l 'ar t i -
colo 25 costituisce una deroga al principio 
generale della legge sulle pensioni, deroga 
che non f u f a t t a per i magistrat i . I magi-
s t ra t i , che andranno a riposo in vir tù della 
legge teste vota ta , avranno una pensione 
di favore, anche quando non abbiano rag-
giunto gli anni di servizio; ma non è de t to 
che il computo della pensione si faccia ri-
tenendo non la media del quinquennio, ma 
lo stipendio dell 'ul t imo anno. 

Questa disposizione rappresenta una ec-
cezione al dir i t to comune. Or in mater ia 
di pensione è meglio astenersi sempre da 
queste deroghe, onde nel caso a t tua l e prego 
la Commissione di non insistere, perchè al-
t r iment i io dovrei pregare la Camera di 
non approvarne la proposta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini ha 
facol tà di parlare. 

B E R E N I N I , relatore. La ragione, che ci 
ha mossi alla proposta era questa: la carriera 
dei cancellieri non aveva limite d 'età , ed 
è la nuova legge, che loro prefìgge questo 
limite, balzando, d 'un t r a t to , i più vecchi 
in una condizione disagiata e imprevis ta . 

Per f ru i re della pensione adeguata al-
l 'ul t imo stipendio, conviene che il funzio-
nario abbia goduto tale st ipendio da cinque 
anni. E, invece, i se t tan tenni al 1° gennaio 
1908 possono essere ent ra t i appena allora 
o da assai minor tempo di quello suindi-
cato nel grado superiore. Perchè t roncare 
ad essi, insieme con la carriera, anche le 

' maggiori speranze ? 
E noi, con senso equitat ivo, abbiamo cre-

duto di ado t ta re il criterio di r i tenere come 
esaurito il quinquennio appena cominciato. 
Per i magis t ra t i si è de t to che si conside-
rano già matur i alla pensione, anche quando 
non lo siano. Ebbene, non sono identiche le disposi-zioni, ma ent rambe sono de terminate dallo stesso sent imento di equità. È per ciò che preghiamo l 'onorevole ministro di volere accogliere il nostro emendamento. G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-nistro dell'interno. Qui si verrebbe a stabi-lire un principio che al tererebbe tu t to il si-s tema delle pensioni civili, perchè si stabi-lirebbe che chi abbia anche un solo mese di grado, possa l iquidare la sua pensione, come se fosse in quel grado da cinque anni. Sarebbe questa una elargizione, che il 
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Parlamento non potrebbe fai'e a costoro, 
senza estenderla a tutti gli altri impiegati 
dello Stato. 

Non vi è ragione invero di usare un trat-
tamento eccezionale per una classe d ' im-
piegati, per la quale v'è poi da notare, 
che sarebbe composta di persone giudicate 
inette a coprire un ufficio superiore; una 
deroga dal diritto comune, in favore di co-
storo costituirebbe una vera ingiustizia a 
danno di tut t i gli altri impiegati dello Stato . 

B E R E - N I N I , relatore, Ma nella loro car-
riera non vi erano i limiti di età. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
Commissione insiste ? 

B E R E N I N I , relatore. La Commissione 
m'incarica di dire che, di fronte alle resi-
stenze del ministro, animata come è dal 
desiderio di condurre in porto la legge, sen-
za disconoscere le ragioni, che l 'avevano 
consigliata a presentare questo articolo 25, 
lo ritira. 

Questo dico a nome della Commissione, 
pur conservando intero il mio convinci-
mento nella giustizia del presente provve-
dimento. 

P R E S I D E N T E . Così rimane ritirato l 'ar-
ticolo 25. 

Art. 26. 

Ai Vice cancellieri di Corte di cassazione, 
che a termini dell'articolo 24 della legge 
2 luglio 1903, n. 259, si trovavano in servi-
zio al 1° gennaio di quell'anno, l 'anzianità 
si computa dalla data della nomina del ri-
spettivo grado in, confronto coi parificati 
cancellieri di Corte di appello e segretari di 
procura generale di Corte di cassazione. 

A questo articolo l'oDorevole Gallina in-
sieme con gli onorevoli Da Como Barricelli e 
Albicini presenta il seguente emendamento 
sostitutivo: 

« Pei vice cancellieri di cassazione che si 
trovavano in servizio al 1° gennaio 1903, 
resta ferma l'a disposizione dell'articolo 24 
della legge 2 luglio 1903, n. 259 ». 

G A L L I N A . Lo ritirerei se non fosse ac-
cettato dal ministro e dal relatore. 

B E R E N I N I , relatore. La Commissione 
propone che l 'articolo 26 sia ridotto a questa 
dizione: 

« Per i vice cancellieri di Cassazione che 
si trovavano in servizio al 1° gennaio 1903, 

\ resta ferma la disposizione dell'articolo 24 
della legge 2 luglio 1903, n. 259, che è, poi, 
conforme all 'emendamento Gallina, e ciò 

• ̂  perchè non si conferiscano diritti o privilegi 

nuovi a questi funzionari, ai quali si volle 
soltanto r ispettato un diritto quesito. 

O R L A N D O Y. E. ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ringrazio la Commis-
sione di avere acceduto a quello che era il 
mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 26 rimane così 
formulato: 

« Pei vice cancellieri di Cassazione che si 
trovavano in servizio al 1° gennaio 1903, re-
sta ferma la disposizione dell'articolo 24 
della legge 2 luglio 1903, n. 259. 

(È approvato). 
Art, 27. 

Il Governo del R e è autorizzato ad au-
mentare di quattro il numero degli ispettori 
del Ministero di grazia c giustizia per ren-
dere regolare il servizio -di ispezione delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, special-
mente per i depositi e per le spese di giu-
stizia. 

I l Governo-del Re è altresì autorizzato 
a disciplinare con regolamento tale servizio 
di ispezione, avvalendosi all'uopo anche 
dell'opera di dieci cancellieri di tribunale 
o di grado parificato, in circoscrizioni che 
saranno determinate col regolamento stesso. 
A questi funzionari, che continueranno a 
far parte del ruolo delle cancellerie, sarà 
corrisposto per tale servizio un assegno an 
nuo di lire 500, oltre l ' indennità Idi mis-
sione. 

Alla spesa relativa, che -non potrà in 
complesso eccedere l 'ammontare di lire cin-
quantamila, comprese le indennità di mis-
sione, sarà provveduto mediante -diminu-
zione, fino alla concorrenza della somma 
anzidetta, nel fondo stanziato :in bilancio 
per le spese di giustizia con la contempo-
ranea iscrizione della somma stessa in au-
mento agli stanziamenti di cui agli arti-
coli 1 lettera a) e 10 del bilancio del Mini-
stero di grazia e giustizia. 

A quest'articolo 27 l'onorevole Barzi lai 
ed altri propongono che nel secondo comma, 
dopo le parole : « cancellieri di tribunale » 
si aggiunga : « e di Corte d'appello. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e. 
giustizia e dei culti. Accetto quest'emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Allora con questa mo-
dificazione metto a partito l 'articolo 27 di 
cui ho già data lettura. 

(È approvato). 
GALLAINI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha ragione. Soltanto mi 

sembra che la disposizione transitoria, che 
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ella propone, debba andare dopo 1' arti-
colo 28. Vuole ella che sia me?sa prima! 

CALLAIA! . Sì, prima del 28. 
P R E S I D E N T E . Allora l'onorevole Cal-

laini propone la seguente aggiunta: 
« Gli attuali vice-cancellieri di Corte di 

appello di prima categoria, che per effetto 
della presente legge saranno considerati di 
pari grado ai cancellieri di tribunale, pren-
deranno, fra questi, il posto, in ragione del 
tempo, in cui raggiunsero lo stipendio e-
guale a quello dei cancellieri di tribunale >>. 

L'onorevole f allai ni ha facoltà di par-
laro. 

CALLAINI. Prego l'onorevole ministro 
di voler tener conto di questa mia propo-
sta quando farà uso della facoltà attribui-
tagli dall'articolo 28; e ciò non soltanto per 
un sentimento di giustizia e di equità, ma 
anche per un dovere di coerenza e d'impar-
zialità, sia per effetto della legge del marzo 
1890, sia per il precedente contenuto nel-
l'articolo che abbiamo votato dianzi con 
l'ordinamento giudiziario, riguardo ai pro-
curatori del re ed ai consiglieri d'appello, 
sia per il criterio già adottato nell'arti-
colo 26. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
guardasigilli ha facoltà di parlare, 

ORLANDO V.E. , ministro di grazia e giu-
stizia. Poiché le disposizioni transitorie sa-
ranno adottate col regolamento, giusta la 
dizione dell'articolo 28, io fo all'onorevole 
Callainila promessa ebe desidera nel senso 
che terrò conto della sua proposta. 

CALLAINI. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Allora la sua proposta 

s'intende ritirata ? 
CALLAINI. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Art. 38. 
La presente legge entrerà in vigore non 

più tardi del 1° gennaio 1908, intendendosi 
abrogata da quel giorno ogni disposizione 
contraria. 

La parte, che riguarda gli stipendi, sarà 
attuata in tre esercizi finanziari consecu-
tivi. 

A tale effetto la maggiore spesa occor-
rente verrà inscritta in bilancio per un 
terzo nell'esercizio 1907-908, per due terzi 
nell'esercizio 1908-909, e per l'intero nell'e-
sercizio 1909-910. 

L'ordine e la misura dei preindicati au-
menti di stipendio saranno determinati con 
decreto reale da emanarsi d'accordo dei mi-
nistri di grazia e giustizia e del tesoro, e da 
pubblicarsi prima dell'entrata in vigore della 
presente legge. 

Metto a partito l'articolo 28 così come 
è stato proposto. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni transitorie e tutte le altre 
necessarie per il coordinamento della pre-
sente legge con altre leggi e per l'attuazione 
della medesima. 

(È approvato). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
B E R E N 1 N I , relatore. Osservo che la rela-

zione della Commissione termina propo-
nendo un ordine del giorno. 

Noi ci siamo occupati dei cancellieri, che 
sono, come fu detto, i negletti fino ad oggi; 
ma ci sono altri dimenticati, e sono i por-
tieri ed i custodi giudiziari. 

Una voce. Dovevamo cominciare da quellit 
B E R E N I N I , relatore. Dovevamo comin-

ciare da quelli; ad ogni modo ce ne siamo 
ricordati, e facciamo loro del bene tanto 
più sollecitamente quanto più lunga fu la 
dimenticanza. 

L'ordine del giorno che la Commissione 
propone alla Camera è il seguente : 

« La Camera invita il Governo a volere 
nel più breve termine possibile presentare 
un disegno di legge inteso a rendere econo-
micamente e moralmente migliore e sicura 
la condizione dei portieri e dei custodi giu-
diziari ». 

Del resto, è noto che la Commissione 
sta studiando la condizione di questi fun-
zionari; ma ad ogni modo vorremmo che 
la Camera ne sollecitasse il lavoro, appro-
vando l'ordine del giorno, che abbiamo 
proposto 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei eulti. Accetto l'ordine del 
giorno della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'ordine 
del giorno della Commissione accettato dal 
l'onorevole ministro. 

approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Risultamento deila vota/ione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il i isultamento 
della votazione segreta sul disegno di legge 
r iguardante l 'ordinamento giudiziario: 

Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 125 

Yoti favorevoli . . 215 
Voti contrari . . . 34 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — A-
gnetti — Aguglia — Albasini — Albicici 
— Aprile — Arigò — Ar lo t t a— Artom — 
Aubry — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Bar-
nabei — Barracco — Barzilai — Bastogi 
— Battaglieri — Benaglio — Berenini — 
Bergamasco — Bertarelli — Bertet t i — 
Bertolini — Bettole — Bianchi Emilio — 
Bianchini — Bissolati — Bolognese — 
Bona — Bonicelli — Boselli — Botteri — 
Brizzolesi — Brunialti . 

Callaini — Calvi Gaetano — Calvi Giu-
sto — Camera — Campi Emilio — Cam-
pus Serra — Canevari — Cantarano — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Ca-
puti — Carboni-Boj — Carcano — Car-
dani — Carugati — Castiglioni — Cava-
gnari — Cernili — Chiapperò — Chiapusso 
— Chiesa — Chimienti — Ghiozzi — Ciacci 
Gaspero — Ciccarone — Cimati — Cirno-
relli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Cocuzza — Coffari — Colajanni — Co-
mandini— Conte — Costa Andrea — Cot-
tafavi — Credaro — Crespi — Cuzzi. 

Da Como — D'Alife — Dal Verme — 
Daneo — De Amicis •— Del Balzo — Della 
Pietra — Dell'Arenella — De Luca Paolo 
Anania — De Marinis — De Michele Fer-
rantelli — De Michetti — De Nava — De 
Novellis — De Tilla — Di Lorenzo — Di 
Budini Antonio — Di Sant 'Onofrio — Di 
Scalea — Di Stefano Giuseppe — Donati. 

Fac ta — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Falconi N cola — Falletti — 
Fani — Far inet Alfonso — Farinet Fran-
cesco •— Fasce — Fera — Ferrarini — Fer-
raris Carlo — Ferraris Maggiorino — Ferri 
Giacomo — Finocchiaro-Aprile — Fortis — 
For tunat i Alfredo — Frane ica-Nava — 
Fusco. 

Gallina Giacinto — Gallino Natale — 
Galluppi — Gattorno — Gianturco — Giar-
<ìina, — Giolitti — Giovagnoli — Giovanetti 
"— Giuliani — Gorio — Graffagni — Grassi-

Voces — Greppi —Gualtieri — Guarracino 
— Gucci-Boschi — Guerritore — Gussoni. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Leali — Leone 

— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Loero — Luciani — Lucifero Alfonso 
— Luzzatt i Luigi. 

Majorana Giuseppe — jìalcangi — Man-
go — Manna—Marazz i— Maresca— Mar-
zotto — Mascianton o — Masselli — Mat-
teucci — Medici — Melli — Mendaia — 
Mezzanotte — Modestino — Molmenti — 
Mo n lauti — Montemartini — Morgari — 
Moschini. 

ìiegri de Salvi. 
Odorico — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Paniè — Pansini — Pa-

padopoli — Pavia — Pennati , — Personè 
— Pescetti — Pilaeei — Pinchia — Pipi-
tone — Placido — Podestà — Pozzato — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pu-
gliese. 

Quistini. 
Rasponi — Bava — Riccio Vincenzo — 

Eidola — Romanin-Jacur — Bossi Gae-
tano — Rossi Luigi — Rota Attilio —- Ru-
bini — Ruffo — Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Santini —San-
toliquido — Saporito — Scaglione— Scano 
—- Scaramella-Manett i r - Schanzer — Scor-, 
ciarini-Coppola — Semmola — Sili — Silva 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sen-
nino — Soulier — Spada — Spirito Benia-
mino — Squitti — Stoppato —• Strigari. 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teodori — Teso — Testasecca - Ti-
nozzi — Torrigiani — Treves — Turati — 
Turbiglio. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vecchini —- Veneziale 
— Ventura — Vicini. 

Wollemborg. 
Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Alessio — Arnaboldi. 
Ballarmi — Baragiola — Bernini — Bor-

ghese — Bottacchi. 
Camagna —• Camerini — Ciartoso — 

Cortese. 
De Giorgio. 
Felissent — Fulei Ludovico. 
Ginori Conti. 
Magni — Mariotti — Marsengo-Bastia 

— Meardi — Morando — Morpurgo. 
Rebaudengo — Rizza Evangelista — 

Ronchet t i —- Rossi Enrico. 
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Scalini — Sorniani. 
Tanari — Targioni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 
Badaloni. 
Celesia — Cornagg^a. 
Fazi Francesco. 
Majorana Angelo — Mantica — Massi-

mini. 
Eesta-Pallavicino — Eizzett i — Eizzo 

Valentino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 
De Eiseis. 
Fusinato. 
Gavazzi. 
Lucifero Alfredo. 
Maraini Emilio. 
P i n i — P o m p i l j . 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Brunialti 

ha presentato una mozione, che sarà tra-
smessa agli Uffici per autorizzarne la le t tura . 

L'onorevole De Vit i -De Marco ha pre-
sentato una proposta di legge di sua ini-
ziativa, che sarà trasmessa agli Uffici per 
autorizzarne la lettura. 

TUEATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
TUBATI . Poiché le leggi giudiziarie sono 

approvate, e forse domani non avremo la 
for tuna di vedere così assiduo f ra noi l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia, mi 
corre il debito di richiamare alla sua me-
moria una domanda che, giorni fa, a nome 
di questa parte della Camera, gli ho rivolto, 
ed alla quale egli si è riservato di esaudire: 
che cioè, nel più breve tempo possibile, sia 
presentata alla Camera la sentenza; frat-
tanto , in at tesa di questa, il dispositivo 
della sentenza della Cassazione nella pro-
cedura contro l'ex-collega ed ex-ministro 
onorevole Nunzio Nasi. 

Tengo a dichiarare alla Camera che nel 
nostro animo, e, ad ogni modo, nella nostra 
domanda non è alcun preconcetto di favore 
o di ostilità verso persone. Ma è certo che 
questa questione, per ragioni, che sarebbe, 
più che superfluo, oltraggioso specificare, 
tan to esse sono intuitive, dev' essere t rat-
t a ta qui prima delle vacanze, Preciso me-

glio: non prima del 25 di questo mese, ma 
ad ogni modo prima delle vacanze. 

Spero di poter avere oggi una rispo-
sta più precisa dall'onorevole ministro guar-
dasigilli. L 'Est rema Einistra ha deliberato 
unanime di presentare una mozione sull'ar-
gomento, e di presentarla per la via più ra-
pida, non percorrendo, cioè, la via degli 
Uffici, ma corredandola delle firme che oc-
corrono per portarla alla discussione diretta-
mente. È quindi utile avere sott ' occhio, 
senza maggior indugio, gli a t t i cui ho 
accennato. Saremo lieti se non ci si for-
zerà a valerci del solo dispositivo, ciò che 
ad ogni modo faremmo se la comunica-
zione della sentenza dovesse troppo ri tar-
dare. 

La comunicazione del dispositivo ed e-
ventualmente di altri att i istruttori già da 
tempo compilati può esserci f a t t a rapida-
mente in uno dei prossimi giorni. Questo 
èil desiderio dell 'Estrema Sinistra, ma credo 
che sarà condiviso da tu t t a la Camera. 

OELANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OELANDO V. là,, ministro di grazia e giu-

stizia e dei cutti. (Segni di attenzione). Quando 
io risposi all'onorevole Turati , dissi che, non 
appena avessi avuto comunicazione ufficiale 
delia sentenza, avrei adempiuto al mio do-
vere costituzionale di darne comunicazione 
alla Camera. Fu questa la risposta, che io 
gli diedi. 

Sicché potrei ora limitarmi a dirgli (e 
direi la pura e semplice verità) che finora 
della sentenza non ho avuto alcuna comu-
nicazione ufficiale. Potrei richiedere il di-
spositivo della sentenza. (Commenti — In-
terruzioni). 

Trattandosi, come già dissi, di una pre-
rogativa sovrana della Camera, io non ho 
alcuna difficoltà a prendere 1' iniziativa d i 
chiedere la sentenza od il dispositivo : ma 
questo io non potrei fare che in seguito ad 
un voto della Camera. Senza di esso, allo 
s ta to at tuale delle cose, io non mi credo 
autorizzato a prendere alcuna iniziativa. 
(Benissimo !) 

Appena r i c e v u t a l a sentenza, io la t ra-
smetterò. Se poi la Camera, con i suoi po-
teri, dichiara: « Vogliamo averne comuni-
cazione e vogliamo che voi ve ne facciate ini-
ziatore verso la Cassazione », la Camera de-
liberi in questo senso ed io ottempererò alla 
sua richiesta. 

Per ora, non posso dare altra risposta. 
TUEATI . Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TURATI , Allora-pres?ntiamo questo pre-

ciso ordine del giorno : 
«La Camera in vita l 'onorevole guardasi-

gilli a presentare nel più breve termine il 
dispositivo e in seguito il testo della sen-
tenza della Cassazione relat iva alla proce-
dura contro Nasi ». ( Commenti). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro delVintei no. Pregherei la Camera di 
voler tenere seduta domani domenica per 
discutere le due leggi: «Provvediment i per 
la ci t tà di R o m a » e «Provvediment i sulla 
affrancazione dei terreni dagli usi civici e 
sull'esercizio di questi». 

Domani, essendo una seduta straordina-
ria, pregherei la Camera di non mettere 
all 'ordine del giorno le interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zione, così resta stabilito. 

Lunedì vi sarà seduta pomeridiana per 
le interrogazioni e le interpellanze. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se la Camera consente, 
nella seduta di lunedì, dopo esaurite le in-
terpellanze, si potrebbe proseguire la discus-
sione dell'e leggi, che verranno all 'ordine 
del giorno per domani. 

P R E S I D E N T E . Proporrei che, appena 
esaurite le interpellanze, pr ima di procedere 
alla discussione dei disegni di legge, a cui 
ha alluso teste l 'onorevole presidente del 
Consiglio, si discutessero, per sfollare l'or-
dine del giorno dalle così det te leggine, i 
numeri 650, 786, 787, 788 e 434 per mag-
giori assegnazioni. 

(Così resta stabilito). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni. 

D E NOVELLIS, segretario, legge: 
« 11 sottoscri t to interroga il ministro del 

lavori pubblici, per sapere se intenda ac-
cordare agl'impiegati comunali e provin-
ciali le riduzioni ferroviarie concesse ai mae-
stri elementari . « De Felice-Giuffrida ». 

« Il sott oscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' istruzione pubblica 

per sapere se in tenda sollecitare il concorso 
al posto di re t tore del l ' Is t i tuto nazionale 
pei sordomuti in Milano. « Treves ». 

« Interrogasi il ministro di grazia e giu-
stizia se dopo le risultanze del processo 
avant i il t r ibunale di Cagliari, nón creda 
di sollecitare provvedimenti che cancellino 
le tracce dei f a t t i del 1906 in Sardegna. 

« Chiesa, Vicini, Gaudenzi, Ta-
sca, Viazzi, Comandini, Tre-
ves, Pala, Montemartini , Pi-
pitone, Morgari, Eerrarini, 
Pescett i ». 

« Il sottoscri t to interroga il ministro del 
la guerra per sapere se i militi del 1859, che 
disertarono dall'esercito regio e seguirono 
Garibaldi in Aspromonte, sieno indegni del 
sussidio accordato dal Par lamento ai loro 
compagni d 'armi. 

« Gaudenzi ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, se creda ne-
cessario presentare un disegno di legge per 
la riorganizzazione degli archivi notarili e 
del relativo personale. 

« Libertini Gesualdo ». 
Mozione. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ed 
altri depu ta t i hanno presentato la seguente 
mozione. 

« La Camera invita l 'onorevole ministro 
guardasigilli a presentare nel più breve ter-
mine al Par lamento il dispositivo, e in se-
guito la sentenza della Cassazione, relat iva 
alla procedura contro Nunzio Nasi ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Tra t tandosi di procedura 
par lamentare , non bisogna discostarsi dalla 
piena regolarità, per evitare che in avve-
nire un precedente, non per fe t t amente re-
golare, possa essere invocato in casi ana-
loghi. 

L'art icolo 124 del regolamento dice: 
« Una mozione può essere proposta senza 
averla f a t t a precedere da in terpe l lanza ; 
ma il Presidente non la leggerà in seduta 
pubblica se prima t re Uffici non ne avranno 
autorizzato la le t tura o la mozione non sia 

' firmata da dieci d e p u t a t i » . 
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La mozione, ora presentata , essendo s t a t a 
firmata da dieci deputa t i , se ne è da ta let-
tu ra . 

Ora è questione di stabilire il giorno per 
la sua discussione, ma noD è possibile met-
terla in votazione, non essendo inscri t ta al-
l 'ordine del giorno. 

Io me ne r imet to ai proponenti ; dicano 
essi per qual giorno desiderano che sia messa 
all 'ordine del giorno. 

T U R A T I . Non aveva nessuna inten-
zione di presentare una mozione fo rma le : 
ho risposto al desiderio dell 'onorevole guar-
dasigilli. Ma è inuti le r i tornare su questo. 
Se il Governo intende di dare alla mia do-
manda la forma di mozione, io acce t to ; 
vuol dire che in questo caso chiedo che sia 
svolta domani. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Porse, non mi sarò 
bene espresso. Io dicevo che non ho r icevuto 
nessuna comunicazione e che non posso 
prender nessuna iniziativa. Però, se la Ca-
mera me ne fa invito formale, io lo accet terò 
senza difficoltà. 

Voci. Ci deve essere una sentenza. 
O R L A N D O V. E., ministro di grazici e 

giustizia e dei culti. Certamente, io m'infor-
merò ed all 'onorevole Tura t i darò t u t t e le 
informazioni che vorrà. Ma non si può di-
scutere sul dispositivo, senza la sentenza. 
10 non emet to nessuna opinione su questo 
p u n t o Bisogna che la Camera mi r ivolga 
un invito; m;,., mi scusi, la Cimerà , dico, 
non lei. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i la sua 
domanda non può essere considerata che 
come una mozione, perchè un ordine del 
giorno non può presentarsi che in sede di 
discussione. Allora ella propone che si di-
scuta domani *? 

Voci. Martedì! (Conversazioni). 
Alt^e voci. Domani ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro ddVintevvo. Debbo notare che t u t t o 
si r idurrà ad una discussione pu ramen te 
accademica, se pur vi sarà una discussione, 
dovendosi la Camera l imitare a votare sem-
pl icemente l 'ordine del giorno, che invi ta 
11 Governo a presentare i richiesti docu-
menti . Quindi mi r imet to comple tamente 
alla Camera, perchè scelga quel giorno che 
più le piaccia. 

Voci. D o m a n i ! domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora la discussione di 

questa mozione sarà f a t t a domani in prin-
cipio di seduta. 

Metto a par t i to questa proposta . 
(È approvata). 
La seduta te rmina alle 20.35. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 
1. Discussione della mozione dell 'onore-

— vo!e Tura t i ed a l t r i sui dispositivo della 
sent< nza contro Nunzio Nasi. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Provvediment i per la c i t tà di R o m a 

(689) . 
3. Provvediment i sull 'affrancazione dei 

terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
ques t i (537). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Cancellerie e Segreterie giudiziarie (547). 
5. Seconda lettura del disegno di legge : 

Provvediment i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altr i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

7. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

8. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

9. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Eondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

10. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perd i ta , 
dei duplicati dei titoli r appresen ta t iv i dei 
depositi bancar i (450). 

11. Agevolezze a l l ' indust r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Bonifica delle cave di sterro e di p te-
1 s t i to che costeggiano le linee ferroviar ie 

(124). 
13. D o m a n d a a procedere contro il de-

p u t a t o Scaglione pel delit to previs to dal-
l 'art icolo 105 della legge elet torale pol i t ica 
275). 
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14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

16. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Enrico Ferri per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

17. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di T r a b i a p e r con-
travvenzione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro (366). 

18. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

19. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
S t a t o (508). 

20. Mutual i tà scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni 

di legge : 
21. Riordinamento ed affi t to delle regie 

Terme di Montecatini (394). 
22. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, p e r l a con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo ridotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
23. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il depu ta to Eavaschier i , per 
lesioni colpose (520). 

24. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da p a r t e dello S ta to 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu t a to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s t ampa (472). 

26. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan 
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

27. Vendita al comune di San Pier d 'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

28. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 

unico delle leggi sugli s t ipendi ed assegni 
per il Regio Esercito (654). 

29. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

30. Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime (543). 

31. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

32. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunal i (171-R). 

33. Per le an t ich i tà e le belle arti (584). 
34. Assestamento del bilancio della Co-

lonia Er i t rea per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis). 

35. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amminis t raz ione dello ^ t a to per gli esor-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

36. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

37. Provvediment i per i sot to ufficiali 
(653). 

38. Assetto giuridico delle ca t tedre am-
bulant i di agricoltura (695). 

39. Costituzione dei consorzi per la di-
fesa della vit icoltura contro la fillossera 
(733). 

40. Ordinamento del Benadir (745). 
41. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760). 
42. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t tembre 1900, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar iffa generale dei dazi 
doganali (593). 

43. Is t i tuz ione della posizione di congedo 
provvisorio per ufficiali dei Corpi militari 
della Regia marina. (764). 

44. Lot ter ia nazionale a favore degli Ist i-
tu t i Pii in provincia di Macerata e del co-
mune di Visso (777). 

45. Aggiunte e modificazioni al tes to unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari 
approva to con Regio Decreto 21 febbra io 
1895, n. 70 («27). 

4»i. Autorizzazione della spesa di lire 
345,898 per l 'acquisto del fondo denominato 
Arcà d i s t i l o (Reggio Calabria) giusta l ' a t t o 
27 luglio 1905, s t ipula to dall' I n t endenza di 
finanza di Napoli (650). 

47. Devoluzione del patr imonio dell 'abo-
lita Corporazione dell 'Arte della Lana alla 
Camera di commercio di Firenze (677). 

48. Tombola a favore dell 'ospedale di 
La Maddalena (754). 

49. Tombola a favore degli ospedali r iu-
niti di Cortona (761). 

50. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
dì s tanziament i su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del-
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l ' interno per l'esercizio finanziario 1906-907 
(786). 

51. Maggiore assegnazione di lire 950,000 
a l capitolo n. 114 « Soprassoldo, t rasporto 
ed al tre spese per le t ruppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
denni tà ai reali carabinieri » dello stato di 
previsione del Ministero del l ' in terno per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (787). 

52. Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s tato di previsione della spesa 
del Ministero delle, finanze per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (788). 

53. Autorizzazione dell' ulteriore spese 
s t raordinar ia di lire 120,000 per la Commis-
sione is t i tui ta per la valutazione ed il ri-
par to dei disavanzi degli I s t i tu t i di pre-
videnza del personale ferroviario (439). 

54. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (4&5). 

55. Concessioni di mutui di favore alle 
regie scuole speciali e prat iche di agricol-
t u r a (535-B) 

56. Costruzione d' edifìci per uso delle 
capitanerie ed uffici di porto (698). 

57. Modificazioni alla circoscrizione terri-
toriale dei mandament i VI, VI I e I X di 
Milano (715). 

58. Eiscat to di linee e reti telefoniche 
esercitate dall ' indus t r ia pr iva ta e ordina-
mento dell 'azienda dei telefoni dello S t a to 
(757). 
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